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FANFANI HA CONCLUSO I COLLOQUI ESPLORATIVI 


APPARE DIFFICILE L'INTESA 
ella D.G. con i partiti minori 


Gli ostacoli derivanti dalle richieste dei socialdemocratici - Le isianze dei libe- 
‘rali - 1 monarchici si riservano di giudicare il nuovo Governo dal programma 


Roma, 14 

L'on. Fanfani ha concluso i 
suoi colloqui. esplorativi ed ha 
ormai tutti gli elementi per 
giudicare. La giornata odierna 
ha segnato una battuta d'ar- 
resto. per quanto: riguarda ‘la 
possibilità di un accordo can 
altri partiti politici. Si deve 
anzi presumere che un accor- 
do spinto fino ai dettagli tec- 
nici come vorrebbero i social 
democratici sembra impossibi 
le. e che pertanto l'on, Fanfa- 
ni punterà sopra tutto su un 


© ‘programma molto concreto. e 


sa indicazioni generali . per 
quanto riguarda determinati 


‘punti politici, rimettendosi pol 


al senso di responsabilità del 
Parlamento. 

L'attenzione maggiore è sta- 
ta oggi portata alle richieste 
dei socialdemocratici. Tali ri- 
chieste sì condensavano in due 
punti, che sono stati ribaditi 
dall’on. Vigorelli in'una lette- 
ra da lui inviata al Presider 
te designato: 1) dichiarazione 
di lealismo repubblicano che 
deve essere tale da scoraggia- 
re ogni apertura verso destra; 
2) accoglimento immediato del 
principio della proporzionale 
pura per le elezioni della Ca- 
mera, del Senato e delle am- 
ministrazioni nei capoluoghi di 
‘provincia. 

A questo proposito l'Agenzia 
politica economica scrive; «Clr- 
cala fedeltà alla Repubblica 
s1 chiede dal PSDI non so:o 
esplicita riaffermazione ma, 
quel che è meno limpido, una 
formula. tale da scoraggiare 
«ogni apertura verso destra». 
Se l'italiano ci soccorre — scri- 
ve PAPE — questo vuol dire 
che l'on, Vigorelli vuole difen- 
dere ad ogni costo non la Re- 
pubblica democratica di tutti 
gli italiani, ma la. forma d 
Stato ‘che abbia come caposal 
do se non''T'on. Togliatti alme- 


‘no l'on-«Nenni, peraltro dai s0- 


cialdemocratici non molto ap 
prezzato, 

«In quanto poi'all’immediata 
accettazione della cosiddetta 


! «proporzionale purissima» per 


le elezioni tanto politiche che 
amministrative, si possono fa- 
re subito i seguenti rilievi: 

1) Il porre oggi in primo pia- 
no i problemi di tecnica elet- 
torale non è proprio quello che 
la grande maggioranza del 
popolo desidera, - — 

2) ‘Tresigenza di ‘un parla- 
mento non frazionato  all'ec- 
cesso era così viva che i par- 
titi minori voilero: e sostenne- 
ro ad oltranza, le modifiche del 
1953 alla, legge del ‘48, Perchè 
lVesigenza oggi più non sus 
siste?” i 
‘ 3) La proporzionale pura 
nelle. amministrazioni delie 
grandi città significa o il bloc- 
co di centro-destra o la conse- 
gna delle amministrazioni 
cali ai comunisti ed associati. 

}° questo che. vogliono i son 
cialdemocratici? î 

«Non sarebbe male — rileva 
VAPE — che si avessero del 
Rimiì al riguardo, perchè fo» 
sc la concisione della lettera 
dell'on. Visorelli non ha con- 
sentito al pubblico di compr: 
dere bene d: che cosa sì ura: 
ti nei confronti del Governo 
in formazione». 

«Come si vede, i motivi della 
polemica. sono ormai chiari e 
nulla di conclusivo ha portato 
nel pomeriggio ‘un colloquio 
fra Moro e Vigorelli avvenuto 
a mezzo. di una lunga. riunione 
a piazza del Gest fra l'on 
Fanfani, il vicesegretario, del 
partito Spataro e gli on. Moro 
e Ceschi. In mattinata gli sles- 
si partecipanti alla riunione 
pomeridiana, si.evano recati a 
Castelgandolfo ove De Gaspe- 
ri li aveva trattenuti a_cello- 
quio, per circa tre ore. Del re- 
sto appare evidente per molti 
segni che i socialdemoeratici 
con hanno ancora trovato un 
equilibrio nelle loro manifesta: 
zioni politiche: da sei mesi 
varino conclamando che ilrqua- 
dripartito è morto ed ora vor- 
rebbero. farlo. resuscitare. pro; 
prio nel momento in cui lo 
rendono imnossibile con alcune 
richieste condizionanti. sulla 
legge ‘elettorale! È 

Non si' sa' fino a qual punto 
tutto‘ ciò apparenza Qu9, tat- 


tica dei rapporti preliminari 


-il più possibile nella 


ottenere 
fase del- 
le trattative, e fino a qual 
punto invece i socialdemocra- 
frci siano alla, ricerca di un 4- 
libi: per. giustificare la doro 

opposizione. î 
Vero è che anche i liberali 
stesso piano 


fra i vari gruppi per 


sembrano sullo 
procedurale in uuanto hanno 
posto, sia pure. non in mode 
clamoroso, alcune istanze di 
politica generale, fra cui, sem= 
bra, quella della ratifica 'im- 
mediata. della CED propro, 
quando la CED dipende non 
tanto da noi, quanto. prima 
dalla conferenza di Berlino 
poi dalla Francia. ? , 

E° opportuno chiedersi a 
questo punto se veramente i 
liberali non hanno altri moti- 
vi per negare il loro voto a 
Fanfani.‘ ce È 

Indubbiamente è più obbiet- 
tiva, la posizione dei monar- 
chici, i quali, pur sapendo che 
il Governo Fanfani non sara 
quello che loro vorrebbero, in- 
tendono ‘precisare la loro po- 
sizione don» l'enimelaz one sel 
programma, governativo da 
parte di Fanîani e quind. .le- 
s'derano motivare il loro voto 
sulla base dei fatti accertati 
è non di pregiudizi 


Fanfani ora attende che 
domani il gruppo della Ca- 
mera termini la. sua riunione 
in senso a lui favorevole per 
recarsi dal Capo dello Stato 
ad annunciare la sua accetta- 
zione domani sera stessa, se 
va riunione convocata per le 4 
terminerà. ad un'ora possibile, 
altrimenti all'indomani. E sa- 
bato stesso. potrebbe anche 
portare i decreti alla firma 

Fra : vari commenti alla si- 
tuazione, segnaliamo . alcuni 
brani di un articolo del «I':m- 
po», in cui è fatta un'efficace 
cronistoria della crisi in atto. 

«Lo svolgimento della crisi 
ministeriale — è detto nell’ar- 
ficolo — è lento, laborioso è 
difficile, Ciò deriva dal risulta. 
to delle elezioni del 7 giugho è 
quali, nen dettero al Governo 
De Gasperì la maggioranza 
prevista con.ìl disegno di legge 
elettorale, De Gasperi e Scelba 
intendevano con quella legge 
dilatare il centro democratico 
alla Camera e ridurre ie di» 
estremè; il corpo elettorale re- 
spinse quel pronos:to e si pitò 
dire che il corpo elettorale eb- 
be torta; il corpo fiettorale ha 
costituzionalmente. ragione, 

<Rimane però il fatto che da 
quei momento, con una Came- 
ra come l’attuale, l'Italia ha 
perso la stabilità dei Governi e 
l'equilibrio delle parti. A vero 
dire i ‘quattro. partiti dell’al- 
leanza elettorale conservavano 
una lieve. maggioranza; ma lo. 
on. Saragat ritenne che la si- 
tuazione non fosse già. abba- 
stanza complicata e interven- 
ne prontamente per rendere ‘l 
male più grave. Fu un caso 
di ,singolare irresponsabilità? 
Non vogliamo giudicare, ma 
solo esporre i casì ‘avvenuti 
con' obiettivo disegno, A 

«Saragat pensò evidantemen- 
‘ta. che l'aumento dei voti so- 
sialcomunisti rispetto alle el 
zioni del 1948, significasse vil 
fallimento della politica, sino 
aa ora adottata, di “ontame 
ment'interno del comunismo è 
che, ‘se non' sì voleva perdere 
definitivamente. la battaglia 
per la democrazia. si dovesse 
volgendosi a sinistra per rac- 
cogliere le istanze del magglor 
numero, Una simile tattica è 


buona o cattiva? Si potrebbe 
discutere a lungo su questo te- 
ma senza arrivare a una deci 
sione. A noi basterà constata- 
re che il nuovo atteggiamento 
di Saragat toglieva ogni bas® 
di stabilità a una reincarmma- 
zione De Gasperi e aggravava 
la sconfitta del Governo, 

«L'ottavo Gabinetto De Ga- 
speri non potè supérare ia pro- 
va parlamentare. L'uomo di 
Stato trentino aveva tenuto 
per oltre sette anni il potere 
e al termine di una accanita 
battaglia elettorale, aveva a8- 
sar più nemici di quelli già nu- 
merosi in una ordinaria viesu- 
da politica. 

«Si fece allora il tentativo 
Piccioni, che era stato ie 
Presidente del Consiglio con 
De Gasperi! <, per qualche tem 
po, segretario del ‘partito de- 
mocristiano. Il parlamentare 
sabino dovette declinare l’inca- 
rico, dopo. avere tentato laho- 
ricsamente' di ‘costituire un 
Governo che potesse contare 
sui voti dei quattro partiti del 
l'alleanza elettorale, Uno dei 
Ministri da lui proposti non e. 
ra gradito ai socialdemocerati 


ei e l'on, Piccioni si vide ec- 
stretto “a rimune'ave | all'in 
carico, 


«Si ebbe quindi un interven- 
to del Capo dello Stat» il qua- 
le, ‘giustamente preoccupato 
del funzionamento dell'ammi- 
nistrazione del paese e dei 
dannoso protrarsi di una crisi 
rhe datava ormai aa'in stessa 
data delle elezioni. (e m era 
giumti al'a metà di agosto) 
pensò ad un Ministero di af- 
fari da affidare a persona che 
fosse almeno attenta alla di- 
fesa della stabilità monetaria. 

«L'equilibrio, dei partiti n 
Parlamento è quello che abbia- 
mo descritto. Se i quattro par- 
titi che erano collegati relle 
elezioni non sono uniti e com; 
patti, un Governo non può reg 
gersi. ‘che «aprendo» a’ destra, 
oppure «aprendo» a sinistra; È 
destra per ottenere i voti de’ 
monarchici; a sinistra per nt- 
tenere 1 voti di Nenni o quanto 
meno l'astensione del suo 
gruppo. 

* «Queste operazioni sonò di 
semplice aritmetica. politica, 


LE RELAZIONI: FRA ITALIA. E GRANBRETAGNA 


BISOGNA RIEDIFICARE 
un «odificio distratto» 


Dichiarazioni. dell'Atubasciatore -Ciarke- alla - stampa 


È Roma, 14 
L' Ambasciatore © britannico 


oggi una conferenza sulle rela- 
zioni angio-italiane, al termine 
di una colazione offerta in suo 
onore dall’Associazione della 
siampa estera a Roma. Egli si 
è detto anzitutto lieto di poter 
cogliere l'occasione per ringra- 
ziare «della maniera tanto “en: 
tile e utile con cui la stampa 
‘ha riferito îl mio arrivo al mo- 
mento culminante della crisi 
per "Trieste, circa due mesi fa. 
© non lo faccio solo da un vun- 
to di vista puramente persona- 
ie — ha soggiunto — ma }ur 
ehèritengo che ciò abbia con- 
trii o a ridurre la tensione, 
specié fra la Granbretagna è 
l’Italia, e arristabilire un'atmo- 
sfera in .cuì si possa cercare la 
soluzione di quel problema. H° 
vero che tale soluzione non è 
stata, ancora trovata; ma. La 
stiamo tuttora cercando è no 
fiducia che finiremo per. tro- 
varla». 

L'Ambasciatore;) dopo aver 
rilevato che lo stato delle re- 
lazioni anglo-italiane è impor- 
tante non solo per i due paesi 
direttamente interessati, i 
‘anche per «molti degli, amici 
ché ‘si hanno in comune, si è 
occupato degli aspetti megati- 
vi delle relazioni stesse, inda- 
gandone i motivi, 


«Che cosa è che nuoce nelle |: 


relazioni anglo-italiane?» si è 


chiesto l’‘mbasciatore. «La ri- |! 


sposta immediata a'questa do- 
manda è che noi non éilcono- 
sciamo abbastanza a vicenda, 
che asistono tuttora contatti 
insufficienti fra l'Italia del do- 
poguerra e la' 


mo nei primi anni dopo il 1930, 
io invocherei la tradizionale a- 
micizia angio-italiana che fino 
allora sussisteva ancora, Ma 
l'edificio di quella tradizione e 
distrutto. Esso non esiste più 
e noi dobbiamo togliere le ma- 
eerie per costruire un nuovo 
edificio altrettanto bello, e se 
pessibile più durevole del pri 
mo. Il nuovo edificio potrà so- 
lo essere messo insieme se, VI 
sarà ‘una maggiore conoscenza 
dei nostri rispettivi problemi 
attuali, del punto fino a cui 


siamo riusciti a risolverli e del|. 


modo in cui possiamo aiutarei 
a vicenda. HE da entrambe ‘e 
pa rti noi dobbiamo cercare non 
di rivangare il passato, ma di 
guardare all'avvenire 

«I nostri interossi fondamen- 
tali — ha continua‘o l’Amba- 
sciatore — non sono divergen-= 


ma ji 


Granbretagna |: 
del dopoguerra. Se ci trovassi. |' 


ti; essi sono gli stessi. E que- 
sto il. lato positivo delle rela- 
zioni anglo-italiane e un inco- 
raggiamento a nuovi sforzi». 
L'Ambasciatore ha.così con- 
cluso: «Che cosa ‘attendiamo 
noi dall'Italia? E questo un 
argomento delicato poichè l'I- 
talia sta. ora per aprire un 
nuovo capitolo parlamentare. 
Tutto quello che dirò qui è che 
noi auguriamo ‘ogni béne ‘al 
l’Italia nel suo ‘compito di; or- 
re delle solide fondamenta de- 
mocratiche in questo paese. 
che ci attendiamo anche l'Ita- 
lia:svolga appieno'la sua par- 
te nelle: organizzazioni occiden- 
tali che sono una così solida 
garanzia di pace per l'avvenire 
che ci ‘attende: In questa’ ma- 
niera io sono certo che si po- 
tranno costruire dei rapporti 
di fiducia ed una nuova tradi 
zione di, amicizia fra la Gran- 
bretagna e l’Italia con loro ve- 
ciproco vantaggio e con van: 
taggio anche per il mondo a- 
mante della pace. Ma abbiamo 
bisogno del vostro aiuto». 


logica e razionale fondata sul 
numero e sulla necessità di 
governare. 

«L'on. Pella ha governalio 
aprendo a destra, probabilmen- 
te per naturale e schietta in- 
clinazione &ella mente: ma an- 
che perchè l'apertura a ini 
stra, dopo il lungo dialogo tra 
Saragat e Nenni, era apparsa 
di impossibile realizzazione, 
Saragat avrebbe voluto che 
Nenni operasse nel campo 39- 
cialista ‘come i suoi compagni 
d'mghilterra. di Froncia. del 
Belgio e via dicendo: Nenni ri 
spondeva sempre dal campo 
moscovita. Impossibile dunque 
l’intesa, e impossibile l'apertu- 
ra a sinistra. 

«L'esperienza di Pella è du- 
rata dalla metà di agosto alla 
fine di dicembre: ha avuto 
qualche settimana felice, e al 
tre assai travagliate. A un da- 
to momento. il parlamentare 
piemontese si è trovato. ad es- 
sere considerato come un a- 
mico» del. partito, di maggio- 
ranza e non come uno dei suoi 
più qualificati esponenti. 

«Procediamo con ordine. Aila 
fine di agosto l’on. Pella che 
Aveva in animo di eseguire ii 
suo mandato di Presidente 
un Governo per l’ordinaria am- 
ministrazione, si trovò tra i 
piedi ‘1 barilotto esplosivo del- 
la questione di Trieste. L’ini- 
ziativa partì da Belgrado, non 
da Roma; e questo non ‘di 
vrebbe essere dimenticato dai 
facili criteri della gestione el. 
la, Fu Tito il quale, pensando 
a un grave indebolimento del- 
la situazione italiana, riaccese 
alla fine di agosto la già tor- 
mentata questione triestina con 
un comunicato della «Jugo- 
press» che poteva far temere 
vnn i izativa, assai pericolosa 
per noi.. 

«La: rgazione di Pella corri 
spose alla ‘aspettativa popola: 
re e quando, l’8 ottobre, gli an- 
gla-americani offrirono al no- 
stro Governo di prendere il lo- 
ro posto nella amministrazione 
e nel controllo militare della 
Zona A e della città di Trieste 
(senza alcuna rinuncia alla Zo- 
na B), il paese ebbe la sensa- 

ione di uno sviluppo favorevo- 
Je e di una revisione finalmen- 
‘e positiva del Diktat di Pari- 
gi del 10 febbraio 1947. 

«Sono. noti gli avvenimenti 
successivi; la reazione demago- 
gica di Tito e l'incredibile. pa- 
ralisi dell’azione anglo-america- 
na, Per non inasprire la pole- 
mica non, parleremo dei fatti 
sanguinosi della prima settima- 
na di novembre. 

«Quel tristo e angoscloso epi- 
sodio colpì nell’ala il voio del 
Governo ; Pella. E.da quel mo- 
mento ebbe inizio la reazione di 


sinistra. L'appeggio del grunno* 


monarchico era . stato. disinte- 
ressato .. e. patriottico; nessuna 
condizione era stata posta (nen- 
affermata richiesta della 
direzione del Banco di Napoli): 
lo spostamento, a destra  dell'o- 
pinione pubblica poteva. diveni- 
re pericoloso. E, allora. se Tito 
aveva lanciato alla fine di ago- 
sto il barilotto incendiario della 
questione di Tries idacati 
di Di Vittorio dettero. inizio. al 
terremoto autunnalè delle agi- 
tazioni sindacali. Vi fu allerme 
in campo democristiano e timo- 
re. di perdere altri elettori per 
inerzia sindacale. E allora: Pa- 
store ‘si mise in gara con Di 
Vittorio! 

«L'equilibrio già instabile e 
difficile. fra Governo e ‘partito 
di maggioranza, fu rotto e l'on. 
Pella dovette procedere alia co- 
siddetta «qualificazione» che do- 
veva essere, in verità, null’altro 
che un adeguamento alla volon- 
tà e alle esigenze del partito de- 
mocristiano. Ora appariva chia- 
ro che le elezioni del 7 giugno, 
non solo avevano tolto al Go- 
verno una stabile maggioranza, 
ma avevano indebolito e'-forte- 
mente. incrinato la compattezza 
‘del maggior partito. 

«Pella tentò il suo rimpasto, 


ma la sua opera si arenò da- 


vanti a. un. grave ostacolo: la 
scelta del titolare della riforma 
agraria. Egli non si proponeva 
— si badi bene — di modificare 
o arrestare la legg» di riforma: 
voleva solo avere, alla sua di. 
rezione, un'uomo di sua scelta. 
La demagogia di partito non fu 
soddisfatta neppure da una sua 
dichiarazione seritta, I direttivi 
dei due gruppi parlamentari fu- 
rono perentori nell’esigere la ri. 
nuncia dell'on. Aidisio al Dica- 
stero ‘\dell’Agricoltura. L'on. Pel 
la, per ragioni di personale di- 
gnità e per fondati motivi ci 
procedura costituzionale, . non 
volle ‘accettare, ‘e presentò:.a. 
Capo dello Stato le sue dimis- 
sioni». 

Così si ‘conclude la cronaca, 
necessariamente sommaria, del- 
le vicende parlamentari del. se- 
condo semestre del 1953 nell’ar- 
ticolo citato. 


L'ARRIVO A VIENNA DEI REDUCI DALLA RUSSIA 


PER DICIOTTO ITALIANI 


la 


guerra è finita ieri 


Atteso stamane a Udine il gruppo dei 


Vienna, 14 

Per diciotto italiani — dodici 
militari e sei civili liberati 
dai russi la guerra ‘è finita sol 
tanto stamane su uno squalli- 
do marciapiede della semidi- 
roccata stazione orientale di 
Vienna. Essi erano attesi per 
domani, ma le autorità sovieti- 
che li hanno fatti arrivare con 
un giorno di antigipo. Il primo 
segretario dell’Ambasciata, con- 
te Borromeo, li ha presi in con- 
segna alle 9 dai due alti uffi- 
ciali sovietici che. li  accompa- 
gnavano. Era il grande mo- 
mento ‘atteso da tanto tempo. 
Uno di essi, il cappellano: mili- 
tare don Giovanni Brevi, ha 
detto ‘tutta la sua commozio- 
ne per avere rivisto un’autori- 
tà ‘italiana, un rappresentante 
del Governo della patria, non 
senza manifestare il rimpian- 
to peri connazionali, che ha 
lasciati a Stalino è che' giun- 
geranno con il secondo gruppo 
ai primi di febbraio, e la tri 
stezza per tanti e tanti compa- 
gni rimasti laggiù per sempre. 

I rimpatriati sono stati su- 
bito alloggiati in un albergo. 


Ognuno ha la sua storia da 
raccontare. Don Brevi fu con- 
dannatò due volte a dieci anni, 
la prima perchè si era rifiuta- 
to di lavorare e poi per avere 
fatto lo sciopero della fame. Il 
maggiore Zigiotti si buscò 
venticinque anni per presunte 
atrocità contro. popolazioni 
ucraine, ma alcuni testimoni 
fatti sfilare al processo svolto- 
si a Kiev dovettero ammettere 
di non averlo mai visto. 

Gli ex prigionieri hanno ri- 
ferito che solo nel 1951 comin- 
ciarono a ricevere dai familia- 
ri le prime lettere e i primi 
pacchi viveri. Altri in ‘dodici 
anni non hanno mai avuto no- 
tizie da casa. Il vitto èra piut- 
tosto scarso; con ogni tempo 
dovevano recarsi al lavoro alle 
sette del mattino per tornare 
al campo appena. ‘alle sei di se- 
ra. Don Brevi poteva celebrare 
la Messa la domenica e le al- 
tre feste. La popolazione civile 
cercava spesso di aiutare i pri- 
gionieri, ma era sempre tenu- 
ta rigorosamente lontana. 

Don Brevi ha confermato che 
il 19 giugno, al momento della 


partenza di questo primo gru 
po da Stalino, in quel campo di 
concentramento si trovava un 
secondo gruppo di 1 italiani, 
tra cui il colonnello Russo, del- 
la divisione «Torino», il mag- 
giore Massa, della «Pasubio», 
i capitani Magnani e Musitelli 
della «Julia», il capitano Jovi- 
no e'il tenente Pennisi della 
«Cuneense», il tenente Toli del 
la «Sforzesca», il padre gesuita 
Alegiani, degli ospedali milita- 
ri e il militare della Marina da 
guerra, Ricco. 


Uno dei reduci, Marcello De 
Bastiani, all'arrivo a Vienna 
ha dovuto essere ricoverato al- 
l'ospedale ‘perchè ammalato. 
Con lui si fermerà. a Vienna, 
ma di’ sua volontà pure l’inter- 
nato civile Adriano Bellagam, 
ba. AI De Bastiani i medici te- 
deschi hanno amputato una 
gamba nel 1943 in quanto af 
fetto da tubercolosi ossea. Nel 
corso della prigionia il suo sta- 
to. è andato però migliorando, 
ma poi a Vorkuta nell'estremo 
nord della Russia venne colpi- 


to da tubercolosi bipolmonare. 
Durante il viaggio di rimpa- 


LA DISINTEGRAZIONE DEL «CONSTELLATION» ALLA PERIFERIA DI ROMA 


Fra i rottami dell'aereo 
solo resti informi delle vittime 


Nella sciagura, avvenuta a cinque giorni dal disastro del «Comet», sono pe- 
rite sedici persone - Testimonianze. discordanti sui particolari del sinistro 


Roma; 14 

Alla borgata Gordiani, «dove 
stamane, poco-prima, di mezzo- 
Hiorno; è precqituto ‘ed egploso 
un. quadrimotore | «Constella- 
tion» delle «Filippine Air Li- 
nes» con 16 persone .a bordo, 
vigili del fuoco, agenti e tecni- 
ci hanno lavorato per tutta la 
giornata, sotto. una. pioggia 
battente e continua per ricupe- 
rare i resti. Ma non c'è nulla 
e nessuna, salmas purtroppo, sì 
tratta soltanto di mettere în 
ordine in un'area di 200 metri 
di raggio, cosparsa di ‘peszi 
frantumati ‘e’ contorti dell'ap- 
parecchio, “i . raccapriccianti 
pezzi anatomici delle vittime, 
e. i vigili del fuoco ricuperano 
con pietà i;resti umani ed ac- 
curatamente raccolgono il ma- 
teriale che dovrà servire alla 
inchiesta. Ù 

Un agente di P. S. ha ,trova- 
to due documenti di ‘identità 
intestati_a due cittadini stra- 
nieri. Un ufficiale, dei, servizi 
ha ricevuto în consegna un bi- 
glietto da ‘visita, E° stato rin- 
venuto un Ofonometto d’oro. 
schiacciato e annerito, fermato 
sull’ora fatale: 11.35. 

L'aereo «Constellation», pro- 
veniente da Manila, si era alea- 
to in wolo dall'ultimo scalo di 
Beirut. Dopo la sosta a Romi, 
avrebbe dovuto proseguire: per 
Zurigo, Amburgo e Londra, Al- 
le 11.5, Vapparecchio volava @ 
bassa quota sul quartiere Pre- 
nestino, in ‘direzione dell’aero- 
porto di Ciampino, che dista 
circa cinque chilometri. Tutto 
sembrava ‘procedere  regolar- 
mente: il quadrimotore aveva 
già abbassato il carrello per lo 
atterraggio. E° a questo punto 
che differiscono tra loro, i re- 
soconti dei testimoni oculari. 
Alcuni assicurano. categorica- 
mente di aver visto una scia 
di fumo dietro a un motore di 
sinistra; un testimone, afferma 
di aver sentito, subito. dopo 
aver visto ‘il fumo, il. rumore 
dei quattro motori che si im- 
ballavano »contemporaneamen 
te. Un vigile del fuoco che abi- 
ta nei pressi conferma; di aver. 
visto la scia di fumo, ma nella 
sua testimonianza ie un ele- 
mento nuovo, per quello che 
può valere: egli afferma che 


ECCO UNA DRAMMATICA FOTOGRAFIA DI UN EPISODIO FORTUNATAMENTE 1. . 
SENZA VITTIME DELLE RECH ITI CATASTRODI SULLE ALPI: UN LOCOMOTOLI INVi 


TO DALLE VALANGHE E’ RIMASTO BLOCCATO SULLA LINEA FERROVIARIA DI OBERRIED 


l'esplosione dell'aereo non s 
verificò al contatto con il suo- 
lo, ma a venti metri di altez- 
ra. Il vasto cratere — una bu- 
ca profonda diecì metri — @- 
perto dalla caduta e dall'esplo- 
sione dell'apparecchio, lascia 
invece supporre cile il testimo- 
ne. si sia ingannato .e che Vae- 
reo sia, precipitato intero sul 
prato. 

La disintegrazione del qua- 
drimotore è stata | comunque 
totale: anche i vigili del fuoco, 
abituati a questi spettacoli, non 
hanno potuto fare @ meno di 
manifestare èl loro stupore: Il 
peszo più grande che rimane 
dell'apparecchio è il morzo del 
carrello. Come si sono sbricio- 
late le parti meccaniche del- 
l'apparecchio, così purtroppo 
sono andate in pezzi le perso- 
ne che si trovavano a bordo; 
Non è stato possibile ricompor- 
te una sola. salma. 

La pioggia non ha cessato 
per un istante di cadere sullo 


I 


squallido teatro della sciagura: 
prati fangosi e baracche che 
fanno singolare contrasto con 
il nuovissimo isolato delle ca- 
se popolari di fronte alle qua- 
li Paereo è venuto ad abbatter- 
si. ‘Ed è grande ventura — di- 
cono gli abitanti di queste ca- 
se popolari. — che Vaereo sia 
caduio oggi, in una giornata 
di pioggia. Infatti, ogni matti- 
na, a. merrogiorno, nel prato 
su.cui l'aereo si è infranto, gio- 
ca una piccola folla di bambini: 
la strage avrebbe potuto @g- 
giungersi alla strage. 
Sull'apparecchio c'erano set. 
te passeggeri ‘e. nove membri 
dell'equipaggio. Ecco l'elenco 
completo fornito dalle «Linee 
Aeree Filippine»: Hosgood 'Mi- 
chael, inglese; Belfrage Ivan 
Guglielmo, — svedese; Jordan 
Royal, americano; Batama G., 
americano; Young H., cinese: 
Taniolos, greco; Hijel Mervile 
(nazionalità sconosciuta), ®- 
quipaggio: capitano Ira Broo- 


PRESSIONE BILANCIO. DELE CATASTROFI: O AUSTRIA 


SALE DI ORA IN ORA 
IL NUMERO DEI MORTI 


Soltanto nel Vorarlberg sarebbero 114 


Vienna, 14 

Si apprende a Vienna che'il 
numero delle vittime provoca- 
te dalle valanghe nella. sola 
regione del Voraribergè salito 
a 114. Altre venti persone so- 
no morte in Stiria e nel Tiroio. 
Di circa 80. persone che, secon. 
do i primi accertamenti, era- 
no state sepolte dalla neve nel 
Waisertal, una sessantina han- 
no potuto essere tratte in' sal- 
vo nella giornata di ieri. 

Pietosi. particolari continua- 
no a pervenire dalle zone coi 
pite. dalla «morte bianca». 
Presso Bartholomaeberg, una 
donna. e. î suoi. tre bambini 
sono rimasti sepolti dalla ne- 
ve tra le rovine della loro cu. 
cina. La. poveretta si è vista 
morite una-delle due' figlie sot. 
to gli occhi, ma ha dovuto 
trarre dai proprio animo la 
forza di non accasciarsi. Per 
ore ancora ha dovuto segui- 
tare a parlare dolcemente agli 
altri due bimbi e a scherzare 
con loro, per incoraggiarli, a 
resistere. 

A Dalaas — narra un testi- 
mone oculare — almeno una 
quarantina, si valanghe si so- 
no abbattute sulla, stazione e 
sulla linea ferroviaria. Un va. 
gone è stato strappato dai 
convoglio ‘di cui faceva parte 
e lanciato come un giocatolo 
a trenta metri dij distanza. Co- 
me è noto sei persone sono ri- 
maste uccise nella stazione di 
Dalaas, (A. Blons, un contadino 
è stato estratto ‘dalla neve an- 
cora vivo dopo 58 ore. 

Molte strade e linee ferro- 
viarie sono ancora bloccate 
dalla. neve nell'Austtia occi- 
dentale. Il passo dei: Brennero 
è bloccato da una.:decina di 
‘nuove valanghe che hanno 
convogliato tonnellate di roc- 
cia, I lavori di sgombero sono, 
in corso ma è probabile che 
richiederanno parecchio tempo: 

In svizzera le valanghe han- 
nò causato la morte di 20 per- 
sone Le valanghe hanno pro 
vocato dann materia;i inesti 
mabili. soprattutto  nel’Ober 


land bernese, nella. Svizzera 


centrale, nei Grigioni. Per la 
prima vo!ta le Prealpi fribur- 
ghesi sono state. duramente 
provate dalìie cadute di neve 
che a Bellegarde hanno causa- 
to il crollo di 37 edifici. I dan- 
ni in questa sola località sem- 
brano ascendere, in base ad 
una prima valutazione, a circa. 
un milione di franchi svizzeri. 


I ISRSIELRE 


SMENTITA LA VOCE 


di un accordo sul T.L. 


Roma, 14 

Da fonti jugoslave sono! sta- 
tè ih questi giorni, proprio nel- 
la delicata formazione del nuo- 
vo Governo in Ital'a, messe in 
cireolazione informazioni inte 
se ad influenzare l'opinione 
pubblica! internazionale! in-me- 
rito al problema dei T.L. Oggi, 
poi, sempre da circoli Jugosla- 
vi; è stata diffusa la notizia di 
un accordo che sarebbe inter- 
venuto tra Roma e Belgrado e 
di cui sarebbe imminente l’an- 
nuncio. Tale notizia viene da 
fonte autorizzata italiana di. 
chiarata destituita di qualsia- 
si fondamento, Da parte jugo. 
s'ava — si precisa a Roma — 
da' 13 novembre in poi non è 
stato apportato alcun. contri 
buto. positivo per .avviare ia 
questione ad una giusta. solu 
zione. Mentre. il punto di vista 
itahano è noto tanto alle Po- 
tenze occidentali quanto al 
Governo jugoslavo, vi è fonda- 
to motivo di ritenere, che i re- 
centi contatti anglo-americani 
a Belgrado. abbiano avuto lo 
scopo di indurre quel Governo 
a meglio chiavire a sua. volta 
la propria. posizione. . i, 

Negli. ambienti. responsabili 
romani si deplora che da. par- 
te jugoslava, e non per la, pri 
ma volta, si, mettano, artata- 
mente. in circolazione notizie 
capziose che turbano e rendo- 
nè più difficile la dellesta a- 
rione. della. diplomazia 0 
dantale diretta a riscivere. que 
sto problema. 


me; primo ufficiale William 
Rose; ufficiole di rotta Teodo- 
ro Santodomingo; motorista 
Feliciano Toson; ufficiale radio 
Crisostomo. Martinez: radio- 
tecnico di bordo Gonzalo San- 
todomingo (fratello dell’ufficia- 
le di rotta); primo cameriere 
Rodolfo Montenegro, la «ho- 
stess» Angeles Larrazabal; se- 
condo cameriere di bordo Ma- 
nuel Mendez. La moglie del 
primo ufficiale William Rose, 
abita a Roma e attende un 
bambin: 


Una “triste guarnigione, 


SONO. SCORAGGIATI 
oli inglesi: a. Trieste 


L'INTERESSANTE CORRISPON- 
DENZA DI UN GIORNALI- 
STA INGLESE AL «RECORDER» 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
. Londra, 14 

xIl ritardo a tempo indeter- 
minato nell’attuare la promes- 
sai evacuazione | delle truppe 
britanniche e americane da 
Trieste ha trasformato questa 
guarnigione, un tempo felice, 
in un gruppo di soldati scorag- 
giati»! così comincia ‘un artico 
lo datato da Trieste e spedito 
dall’inviato speciale di un quo- 
tidiano londinese, il. «Recor- 
derò, «Il morale della (guarhi- 
gione di Trieste costituisce un 
problema», dice il titolo dello 
articolo, 

Il ‘corrispondente osserva che 
questo crollo del morale dei 
soldati inglesi e americani «è 
stato accentuato dal fatto che 
la situazione a Trieste era un 
tempo quasi perfetta: il clima 
magnifico, la città simpatica 
le relazioni con. la popolazione 
locale buone. e. il lavoro inte- 
ressante». La causa del peggio- 
ramento verificatosi fu la Je- 
cisione alleata dell'8 ottobre, o 
meglio il fatto che essa non îu 
mai messa. in. atto. Così, il ze- 
sto iniziale, consistente nel 
mandare via subito le famiglie 
dei militari inglesi e america- 
ni, nel chiudere i locali di di- 
vertimento, nel far vendere i 
mobili di proprietà alleata, finì 
per diventare la causa prima 
della demoralizzazione dei sol 
dati alleati, visto che poi 1l 
«bel gesto» non fu seguito da 
alcun atto pratico. «I mesi che 
sono passati dall’annuncio ori- 
ginale —. scrive il corrispon 
dente del «Recorder» — non 
hanno portato alcun fatto nuo- 
vo che. faccia ritenere che la 
evacuazione sia oggi più vici 
na di quanto lo fosse l'8 ot- 
tobre, Il colpo finale al mora- 
le della guarnigione fu poi il 
grave risentimento della popo- 
lazione di Trieste contro. ie 
truppe alleate dopo i tragici 
incidenti del novembre. Il cor- 
rispondente conclude il suo tr 
ticolo dicendo che î diplomati: 
ci, disgraziatamente, non sem- 
bra si stiano preparando per 
giungere ad un accordo che 
risollevi lo spirito della «triste 
guarnigione». 

AL 
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l'insediamento di Le Troguer 
all'Assemblea francese 


nat Parigi, 14 
A:Palazzo Borbone il succes 
sore di Edouard Herriot, An- 
dré Le: Troquier, ha pronuncia 
to nel. pomeriggio il. discorso 
inaugurale della. sessione. 

Le Troquer ha proposto ne! 
suo discorso di nominare Her- 
riot presidente onorario a vita 
dell'Assemblea. La proposta è 


stata. approvata all'unanimità 
dai deputati. 


connazionali 


trio, a Leopoli è ricominciata 
la febbre. 

Il sergente maggiore Pasqua- 
le Di Nuzzo ha detto; «La pr 
ma. cosa che farò appena arri 
vato ‘in. Italia sarà. quella di 
baciare la terra della mia pa- 
tria». Il Di Nuzzo; che..è napo- 
letano — abita a. Maddaloni, 
paese che dista una decina di 
chilometri dalla città parteno- 
pea — è atteso dalla moglie e 
da due figli, 

Il maggiore Giuseppe Zigiot- 
ti, da Cordovado, ha dichiarato 
che nè 1’8 settembre nè la fine 
della guerra avevano influenza- 
to il comportamento dei russi 
nei riguardi dei prigionieri ita- 
liani, Ma se il trattamento ma- 
teriale è stato sopportabile 
hanno risuonato come un ina- 
sprimento inutile le continue 
promesse di rimpatrio comu- 
nicate a varie riprese ai pri 
gionieri. «Così, egli ha soggiun- 
to, nell'agosto del 1948 allorchè 
ci trovavamo nel campo di 
Kiev, un colonnello russo ci 
annunziò che non risultando 


nulla. a nostro carico saremmo 
ben. presto fatti rimpatriare. 
Chiestogli quanto gli italiani 
avrebbero dovuto attendere egli 
rispose che non sarebbero tra- 
scorsi più di sei mesi, Purtrop- 
po dopo sei mesi il nostro grup- 
po di dodici ufficiali fu sì cari- 
cato su di un treno, ma anzi 
chè essere avviato verso ovest 
fu mandato verso sud-est oltre 
il Don». 

A Stalino i dodici; ufficiali del 
gruppo si incontrarono, come 
è stato detto, con altri sedici 
colleghi, qualcuno anche di Sta- 
to Maggiore, che sono tuttora 
in attesa di essere inviati in 
Patria. Il maggiore Zigiotti — 
che era stato fatto prigioniero 
a Millerovo il 22 dicembre 1942 
— venne trasferito il 22 giugno 
1953 da Stalino insieme ad al 
tri undici prigionieri a Kher 
bakov, a trecento chilometri a 
nord di Mosca. Kherbakov è 
un cosiddetto campo di smista- 
mento: vi si trovano circa un 
migliaio :di internati ‘apparte 
nenti a quattordici nazioni di- 
wersé: tedeschi, umgheresi, ro- 
meni, spagnoli (franchisti è 
rossi); perfino americani, uno 
dei quali è stato rilasciato. ap- 
pena una settimana fa. 

I reduci sono stati ricevuti 
nel pomeriggio all'’Ambasciata 
d’Italia. Ha fatto gli onori di 
casa la. consorte  dell’Amba- 
sciatore; al ricevimento sono 
intervenuti anche altri conna- 
zionali residenti a Vienna, che 
hanno rivolto ai reduci parole 
di caldo saluto ed espressioni 
di affettuoso augurio, I rimpa- 
triati apparivano tutti in. buo- 
ne. condizioni fisiche e di spi- 
rito, Naturalmente essi si mo- 
stravano felicissimi di ritorna- 
re finalmente in Italia e di po- 
ter riabbracciare i loro cari. 
I loro viaggio di ritorno du- 
ra da quasi sette mesi. Per im 
contrattempo o per l'altro, spe- 
cialmente per l'episodio Beria, 
che fece passare in sesonda 
nea ogni altra questione, il }o- 
ro rimpatrio venne di continua 
rinviato, 

Ale 20.15 i reduci sono ripar- 
titi in vagone letto per l'Italia. 
Il treno passerà il confine di 
Tarvisio alle 5.45 di domattina 
@ giungerà a Udine alle 8.34. 

Ecco i nominativi dei reduci: 
militari: magg. Giuseppe Zi- 
giotti, tenente cappellano Gio- 
vanni Brevi, sergente Pasatta- 
le Di Nuzzo, soldati: Francesco 
Affronte, Giacomo Cassian, Ro- 
dolfo De Francesco, Giacomo 
Hildeberg, Giuseppe Kronbich- 
ler; Antonio Meldier, Filippo 
Neri, Enrico Robatscher, Lo- 
dovico Scagliotti. 

Civili: Adriano Bellagamba, 
Francesco RKovatch, Marcello 
De Bastiani, Francesco Gugliel 
mone, Dino Mioni, Ermanno 
Zavatta, sacerdote greco-orto- 
dosso. 


Affettuose accoglienz 
preparate nel Friuli 


Udine, 14 

Sono già da alcuni giorni 
nella nostra città. molti con- 
giunti dei rimpatriandi dalla 
Russia, ma hanno' voluto ve- 
nire incontro aì reduci anche 
parecchi familiari di a'tri pri 
gionieri nella speranza di po- 
ter avere attraverso l'incontro 
diretto con qualcuno dei sedici 
dello scaglione in arrivo qual- 
che ragguaglio sui loro poveri 
carì ancora mancanti, "è 
questa l'espressione dell'attesa 
angosciosa di tante migliaia di 
famiglie in cui un figlio, un 
fratello, un marito è stato in- 
ghiottito dall'inferno russo sen- 
za lasciare traccia di sè. 

Tì Friuli si prepara a rende- 
re affettuosa accoglienza ai 
reduci: a salutarli alla stazio- 
ne domattina saranno tutte le 
autorità della provincia con 
alla testa il Sottosegretario al- 
la. difesa on. Martino, il. presi- 
dente del Comitato reduci sen. 
Tartufoli il capo della delega- 
zione; italiana presso ia. com- 
missione prigionieri di suerra 
dell'ONU on. Meda e il consi- 
gliere d’Ambasciata Pietro So- 
lari in rappresentanza del Mi- 
nistero degli Affari esteri. Uno 
speciale servizio di assistenza 
è «stato predisposto dnll'ispet- 
torato delle Tre Venezie del 
Comitato civico nazionale. 

La consorte del maggiore Zi 
giotti, che questa mattina hà 
potuto avere una conversazio- 
ne telefonica con il marito ai- 


l'albergo «Congresso di Vien- 
nas (dove il eruppo dei reduci 
era ospite in attesa de'la x 
tenza. per I'Ttalia). ha pre. 
questa sera il treno per Tar- 
visio, ha 
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GIORNALE DI TRIESTE 


EFEA.:CITTA 


SULLA MORTE DEL GIOVANE LUIGI BERCE” |tonnmoràzione al CCA. 


Un funerale (politico) mancati 


Conviene che la. cittadinanza 
sappia dì quale pasta è fatta certa 
gente. Sabato notte. un giovane di 
diciotto anni, Luigi Bergè, preci- 
pitava da una finestra dell'Allog= 
gio popolare di viaPondares, e 
due giorni dopo moriva in seguito 
alle lesioni riportate nella teaduta. 
Si parlò in un primo momento di 
suicidio, pot di disgrazia. ‘Questa 
seconda tesi fu avvalorata — come 
diremo più avanti — dalle stesse 
dichiarazioni fatte dal Bercè pri- 
ma di morire, ad. alcune persone, 
tra le quali un suo fratello, Silva- 
no, maggiore di lui di qualche 
anno. 


Suicidio o disgrazia, comunque, 
li doloroso episodio poteva sugge- 
rire tutto fuorchè una speculazio- 
ne a sfondo politico; e prima di 
tentarla — di portare, cioè, la'po- 
vera salma in corteo per le strade 
di Trieste, preceduta da bandiere 
rosse e di altro colore — bisogna- 
va, obiettivamente e onestamente, 
valutare tutte le circostanze, per 
vedere se, in effetti, quel tragico 
fatto scandiva — come subito af- 
fermarono in un manifesto i Sin- 
dacati Unici — un severo ammo- 
nimento a tuiti coloro che hanno 
qualche responsabilità nei proble- 
mì del lavoro, nella lotta contro 
VPangoscioso fenomeno della diso0- 
cupazione giovanile. O se, come 
ha scritto il «Corriere di Trieste», 
quel fatto metteva in rilievo Win- 
sufficienza dei provvedimenti e la 
aspra durezza della vita che met- 
te un giovane nella triste situa- 
zione di uccidersi perchè non ha 
pane e non trova altra via d’usci- 
ta che abbandonare la vita con 
un salto dalla finestra di un allog- 
gio popolare. 

Ma i piagnoni di mestiere, i 
lugubri profeti del «tanto peggio 
tanto meglio» perennemente mobi- 
litati per dir sempre male di qual- 
che cosa (di Trieste italiana, s0- 
prattutto) non avevano tempo per 
tiflettere; davanti a quel diciot- 
tenne morto pensarono che era fl- 
nalmente venuta l'occasione buo- 
na, forse da lungo tempo cercata 
invano. L'occasione per mettere 
tutto e tutti, genericamente, sotto 
processo, e allestire un funerale 
memorabile, dietro al quale far 
sfilare (sono parole del «Corriere 
di Trieste») un buon chilometro 
di miseria dimostrativa. (La loro 
miseria. morale?). Dopo il mani- 
festo dei Sindacati Unici, con una 
prosa ispirata a qualche pagina 
di Victor Hugo, vennero, le con- 
suete lamentazioni davanti al Con- 
siglio comunale, sinchè il partito 
comunista montò in sella a tutto 
e si assunse la regìa del funerale, 
stabilendone ‘l'ora e le modalità. 
Avrebbero dovuto partecipare al 
funerale (si apprende dal giornale 
titino) le donne dell’Alloggio fem- 
minile di via Pascoli; gli uomini 
dell'Alloggio popolare di via Pon- 
dares; il Comitato dei disoecupa- 
ti; la gioventù del partito socia- 
lista, repubblicani, anarchici e 
non sappiamo chi altro ancora. 
Povera vita infranta nel fior degli 
anni! — ha seritto ieri ‘l’organo 
titino, deluso per il «funerale an- 
ticipato», — Povero corpo sfracel- 
lato al suolo ringraziando la for- 
tuna per i beni che non abbando- 
nava, dopo aver visto soltanto il 
nero ed aver bevuto soltanto il 
fiele? (Cfr. Carolina Invernizio). 
E più avanti: «Una donna, volen- 
do impedire che il funerale fosse 
fatto di soppiatto, si gettò sul fe- 
retro che chiudeva le spoglie del 
Bercè, aggrappandosi con tutte le 
forze per impedire che lo si por- 
tasse nel furgone. La donna ha 
dovuto essere strappata di là con 
la forza. 

«Sono vergognose falsità e ipo- 
crisie; odiose speculazioni politi- 
che, e null'altro»: questo ci ha 
detto iersera il fratello del pove- 
ro Bercè, Silvano. E° un giovane 
serio e di poche parole, maturato 
anzitempo da una vita dura; da 
alcuni mesi egli è arruolato qua- 
le artigliere volontario in un reg- 
gimento. di stanza a Mestre. Ri 
masti privi del padre e abbando- 
nati dalla madre (égli infatti l'ha 


veduta esattamente dopo dieci an- 
ni, ieri, ai funerali di Luigi) i 
due fratelli vennero affidati alle 
eure dell'E.O,A. e quindi adotta- 
ti da una buona signora di Trie- 
ste, che fece esemplarmente loro 
da ©tiadre sino alla sua morte, av- 
venuta un.anno*fa. Il Luigi sera 
dalla nascita minorato per urine 
fermità a una nano, Îl che rese 
più difficile una sua sistemazione. 
Ma, ‘assistiti sempre nel corso de- 
gli anni dall’E.C.A. e dalla Pro- 
vincia, essi poterono tutti e due 
crescere, far le scuole ed essere 
avviati a una professione. Il Lui- 
gi, infatti, fu dapprima occupato 
in una grande ditta cittadina; li- 
cenziato per una riduzione di per- 
sonale, dopo una disoccupazione 
di tre mesi (aveva peraltro sem- 
pre assicurato l'indispensabile, in 
quanto fruiva di vitto e alloggio, 
alla Casa del giovane in via Man- 
zoni) venne assunto alla SELAD. 
Di recente era passato alle dipen- 
denze del Genio Civile, ed era una 
discreta sistemazione per un gio- 
vane di diciotto anni che aveva 
da pensare solo parzialmente ai 
propri bisogni. (Il fratello, intan- 
to, si era arruolato; e afferma 
di stare benissimo ‘come si trova. 
Queste, dunque, le loro condizio- 
ni; notevolmente diverse da come 
affermato daî Sindacati Unici e 
dal quotidiano titino. 

Sabato scorso, Luigi Bercè aye- 
va riscosso la prima paga dal. Ge- 
nio Civile; e con alcuni amici ave- 
va fatto un po’ di festa, qua e là, 
prima di ritirarsi tardi all’Allog- 
gio. popolare di via. Pondares. 
(Qui egli dimorava da poco, e s0- 
lo per una punizione subita in 
quanto rientrava in ore non'pre- 
viste dai regolamenti alla Casa 
del Giovane). Come accadde ‘la 
disgrazia? Lo stesso Luigi, quan- 
do vide al suo capezzale il fratel- 
lo accorso a una chiamata tele- 
grafica, non seppe spiegarselo. 
Disse esattamente* queste. parole:. 
«Credimi, Silvano, non. wolevo m0- 
rire. Non so nemmeno io cosa mi 
è accaduto». Un'inchiesta fatta al- 
l’Alloggio ha stabilito che il gio- 
vane, dopo.rientrato,..si era_alza- 
to ed era andato verso uni lavan- 
dino, in quanto sentiva conati Wi 
vomito; poi, in pigiama comlera, 
si era avvicinato a una finestra e 
l'aveva aperta come We sentisse 
bisogno d’aria fresta. Fucdito da; 
capogiro? E' da presumerlo. Da 
hotarst che uutalche' giorno prima 
aveva. scritto all'E.C.A.,chieden- 
do di poter rientrare alla Casa 
del Giovane e promettendo; dî es 
sere disciplinato ai regolamenti. 

Il fratello Silvano ignorava il 
retroscena, .della speculazione po4 
litica; mercoledì mattina egli ‘si 
recò all'obitorio di via Pietà, per 
partecipare, assieme a una sorel- 
lastra, al marito di lei e a gqual- 
che amico (v'era, come si disse, 
anche la madre) al funerale del 
povero Luigi. Aveva già tutto. di- 
sposto, é restò sbalordito quando 
seppe che il funerale avrebbe do- 
yuto svolgersi non alle 10, come 
deciso da lui, ma appena nel po- 
meriggio, con corteo, ghirlande e 
bandiere e ciò per decisione di un 
capoccia del partito comunista. 
«Tra l'altro, mio fratello non era 
affatto comunista — ci ha detto il 
Silvano —; nel novembre scorso 
egli mi serisse numerose lettere 
da Trieste, raccontandomi di aver 
partecipato assieme agli ‘altri ita- 
liani, alle manifestazioni di quel- 
le memorabili giornate». (Secondo 
i S.U., invece, le recenti lotte: dei 
giovani disoccupati lo avevano vi- 
sto al'suo posto): Silvano Bereè si 
oppose con fermezza alla manovra 
politica, e volle. che suo fratello 
fosse accompagnato al cîmitero in 
tutta semplicità, e nella stretta 
cerchia dei congiunti e degli ami- 
ci. Il Comune, l'E.C.A. e soprat- 
tutto ibiGenio civile, per interes- 
samento personale del dott. Cafta- 
relli, aiutarono il povero giovane 
nella dolorosa circostanza e il fu- 
nerale» riuscì semplice e dignitoso 
come doveva essere. 

Tutto qui; un dramma uman?, 
indubbiamente, degno del nostro 
rispetto e della nostra solidarietà: 


La legge sui d 


==@»——e 


anni di guerra 


e il risarcimento agli esuli 


I Comitato provinciale di Trie- 
ste dell'Associazione nazionale per 
la Venezia Giulia e la Dalmazia 
comunica: 


«La Gazzetta Ufficiale del 31 di. 
cembre scorso ha pubblicato ‘a 
nuova legge sui danni di guerra, 
rendendola così operante. Alcune 
norme particolari riguardano * 
profughi giuliano.dalmati e quelli 
d'Oltremare. L'A.N.V.G.D. prov. 
vederà fra breve a pubblicare un 
fascicolo illustrativo con ogni pos. 
sibile chiarimento in merito. 


Intanto si rende noto a coloro 
che non hanno mai fatto doman- 
da per risarcimento dei danni «u. 
biti al mobilio di casa, agli indu. 
menti personali, ai mobili e at. 
trezzatura d'ufficio, professionali, 
commerciali, industriali, e a colo. 
ro che mai neanche all’Ispettora- 
to rapporti finanziari con l'estero 
ebbero a denunciare le parti di 
strutte delle proprie case 0 altri 
immobili, come capannoni indu 
striali, depoisti ecc. che, dal gior. 
no dell'entrata in vigore della 
muova legge, hanno novante, gior. 
ni di tempo per presentare la pro. 
pria. denuncia, cioè entro il mese 
di marzo. 


Le domande, in carta semplice, 
devono essere indirizzate al Mini 
stero del Tesoro — Direzione ge. 
nerale danni di guerra — via di 
Villa Ricotti 40, Roma, con alle 
gati ì seguenti documenti: atto 
notorio dei danni subìti; certi. 
ficato di cittadinanza italiana; cer- 
tificato penale; elenco in duplice 
copia degli oggetti distrutti con 4 
fianco segnato il prezzo. I due 


[-ASTERISCHI | 


BALLO DELLO SPORT AL C.M.M. 


Domenica 17 corr. dalle ore 21 
avrà luogo nella sede sociale di 
via Rossini 6, il tradizionale 
Ballo dello Sport con la parte- 
cipazione di tutti i campioni re- 
gionali e cittadini di tutti gli 
sport. Prenotazioni tavoli in se- 
greteria, telefono 36732. 


elenchi devono essere sottoscritti 
a pie’ dei fogli. Tutti i documenti 
vanno su carta semplice e le fir- 
me devono essere -legalizzate. La 
legge non ammette integrazioni o 
aggiunte alle domande già presén- 
tate. E' opportuno inoltre che 1 
profughi che hanno cambiato in 
dirizzo, Jo comunichino subito sw 
Ministero del Tesoro. 
= Lee 


Morte improvvisa 


Un malore ha colpito impro vi. 
samente lermattina Antonia Paro. 
vel di 79 anni, abitante in via 
Montecchi 8. I suoi congiunti han. 
no convinto la ‘vecchietta a ritor. 
narsene a letto e, poichè ella av- 
vertiva un senso di freddo, ritor- 
navano in cucina per prepararie 
qualcosa. Poco dopo, una sua fi. 
glia entrava nella stanza con una 
tazza di tè fumante, e trovava è 
povera Parovel già cadavere. E° 
atata chiamata ia CRI, ma al me. 
dico di turno non è rimasto che 
constatare la morte della vecchiet. 
ta, dovuta probabilmente a para. 
lisi cardiaca. 


Sfonda la vetrata 


e si ferisce una mano 


Un'autolèttiga della ORI è ‘e 
corsa jeri pomeriggio, verso le 15, 
in via del Veltro 37, dove 1 sani. 
tarì hanno soccorso Antonia Gu. 
stin, di 40 anni, le quale presen. 
tava ferite di taglio all'avambrae. 
cio destro e al pollice destro. La 
donna ha narrato che, poco arl 
ma, uscita dalla stanza dove suo 
marito è costretto da un’infivenza, 
s'era avviata da una vicina, Era 
giunta nei pressi della vetrata che 
fimmette sul ballatoio, quando 
il marito l’ha chiamata ed ella, ri- 
spondendogli, ha volto il capo ver- 
so. di lui, e continuando a cam. 
minare ha finito con lo sfondare 
un vetro con la mano tesa verso 
la maniglia, Dopo una sommaria 
medicazione, è stata trasportata 
all'ospedale per le witeniori cure. 


ma su questo canovaccio, offerto 
Castalmente Calla/leronaca uugti- 
diana, comunisti, indipendentiati. 
titini — uniti per l'occasione in 
una solaeibrida famiglia —voîe= 
vano inscenare un lugubre carne- 
vale politico, Le persone oneste 
giudichino» 

uc a &_ & 


Un gabbamondo raccoglie 
Glatdizioni ver la Post Sanatoriale 


E' .statò. seghalato. all’Associa- 
zione Post Sahatorfale che una 
persona, munita di un blocchetto 
per ricevute, si presenta nei ne- 
gozi chiedendo elargizioni a fa- 
vore dell'Associazione stessa, La 
Post Sanatoriale diffida chiunque 
dal presentarsi a suo nome, ed in- 
forma che mai nessun suo incari- 
cato è stato autorizzato alla race- 
colta di offerte, 


di Giacinto Gallina 


‘Questa sera, alle ore 19, si avrà 
al Circolo della. cultura e delle 
artì. l’annunciata commemorazione 
di Giacinto Gallina, ricorrendo il 
centenario della nascita. Perlerà 
unaî studiosà del “teatto Italiano, 
particolermente specializzata sul 
l'opera dello scrittore veneziano, 
la dott.ssa Sandra, Basilea, inse- 
gnante(@ Bologna. Cotne è stato 
detto, si tratter&»di una. celebra- 
Zione illustrata ed arricchita da 
Una ]afga Beelta di citazioni: sui 
testi galliniani, quasi une. recita- 
zione, che appunto come télè ha 
igià ottenuto uno schietto sleces- 
So di pubblico e di stampa helle 
maggiori città italiane: L’interes- 
sente serata è promossa dalla se. 
zione lettere der CiC.A. Afitithe e 
profonde sono state le relazioni 
dialettali e spirituali, tra la città 
Mostra è dl teatro di Giacinto Gal 
lina. Intimo e sentito il legame di 
affetto. travil grande commedio- 
grafo veneziano e i triestini; Per- 
tanto: l'odierna rievocazione di 
Giacinto Galline riuscirà partico- 
larmente cara a quanti ebbero 
consuetudine col suo teatro e ne 
sentirono l'altezza morale dell'in- 
segnamento. 


A convegno 


gli studiosi 


del Risorgimento italiano 


AVA 


*Satarno'donate alle scuole di Trieste significativé stampe 
che esaltano episodi gloriosi della guerra di Redenzione 


Arriverà stasera, nella. nostra 
città il prof. Alberto Maria Ghi- 
salberti, presidente. dell'Istituto 
per la storia del Risorgimento ita- 
liano. Le visite dell'nsigne sto- 
rico dell'Università di Roma sono 
sempre. collegate a manifestazioni, 
culturali. di grande importanza, 
accolte dagli studiosi triestini con 
giustificato interesse. Anche que- 
sta volta, quindi, non mancherà 
un attento uditorio' al prof. Ghi- 
salberti, che inaugurerà domani 
nell'aula «Giacomo Veneziany del 
la nuova sede universitaria, l'an- 
no accademico 1853-1954 del Cen- 
tro studi per la storia del Risor- 
gimento, sotto î comuni auspici 
dell'Università ‘degli. studi e del 
Comitato ‘di Trieste è Gorizia del- 
l'Istituto per la storia del Risor- 


IDEE NUOVE PER FAVORIRE LE CORRENTI DEL TURISMO ESTIVO 


Il collegamento marittimo 
con la frequentata spiaggia di Lignano 


Verrebbe effettuato prolungando la linea di Grado e offrirebbe ai villeg- 
gianti una piacevole gita in mare e la possibilità di visitare Trieste 


Lusinghiero successo ‘in campo 
turistico ha @rriso, nella scorsa 
estate, all'onganizzazione delle gi. 
te. via. mare a Trieste, etiettuate 
per i viileggianti ospiti di Grado, 
ll collegamento è stato effettuato 
congiuntamente dai servizi, merit. 
timi e d'autotrasporti, con un at- 
tiaente programnia per i gitabti, 
al quali si offriva il. tragitto via 
mare con il piroscafo di linea, e 
una completa assistenza per la vi- 
Bita délla nostra città e deildin- 
torni coniconiortevoli puilman e 
guidel Per dl prossimo anno, au 
splee l'Ente per ibututismo, Mn. 
rìativa potrà essere ancora mi° 
gliorata, con il collegamento a 
‘l'rieste anche delia spiaggia, di 
Lignano, ché negli ultimi anni sì 
è notevolmente» sviluppata quale 
centro di villeggiatura. L'estate 
‘Scorsa la media giornaliera degli 
iti presenti a Lignano è stata 
di circa 3-4 mila, ! 

"Aì turisti soggiornanti per due 
© tre settimane al mare o al mon. 
te, la pbSsibilità di visitare e (co. 
nostere una grande città vicina 
al loro centro di villeggiatura of- 
fre insieme uno avago e un'attrat. 
tiva: particolarmente tale interes. 
se Trieste suscita negli ospiti dell 
le spiagge di Grado e Lignano, i 
quali la sera, da quelle località, 
si godono l'affascinante spettaco- 
lo delle luci della nostra città, Dal 
felice esperimento della scorsa @- 
state è sorta così l'idea di far 
proseguire il piroscafo da Grado 
sino a Lignano, e di collegare @ 
Trieste entrambi i centri. E' cer- 
to che tale servizio Sotterrebbe 
pieno successo, facendo affluire 
quotidianamente a Trieste un no- 
tevole numero di turisti, specie 
stranieri, quali‘ ultimi cercano, 
venenda nel nostro Paese, anche 
il' piacere di una gita in mare. 


L'iniziativa ha già incontrato 


favore e appoggio anche presso 
l'Ente turismo di Udine, che ha 
giurisdizione su Lignano è che ha 
ussicurato . all'Ente di. Trieste. il 
fattivo interessamento per la s0- 
luzione di alcuni problemi tecnici 
cui è subordinate la reatizzazione 
del progetto. Si tratta di miglio. 
care le condizioni di navigabilità 
per il piroscafo nel canale che 
attraversa la laguna di. Lignano, 
sino al porticciuolo, con lavori di 
estavo; che norldovrebbero peral. 
tro ‘rappresentare seria difficoltà, 
essendo il fondale tutto sabbioso. 
Per quanto riguarda il program. 
mà di settvizio del pirosdafof Bi 
contafdi far effettuare al «Grado» 
tn’unica corsa al giorno Nin Tuo- 
go delle due fatte sinora), in con. 
siderazibne. del maggiore  pertor- 
so @ quindi della durata comples. 
slva ‘delia gita Lignano + Grado - 
Trieste... ritorno...La traversata 
Trieste - Grado richiedeva sinora 
circa «due ore di navigazione (vir. 
ca 17 miglia ‘da percortere); con 
il prolungamento a Lignano — al- 
tre nove miglia da coprire — il 
viaggio dura, tre ore. L'orario di 
partenza e di ritorno offrirebbe 
ai gitanti il godimento di due 
suggestive traversate. al mattino 
presto e verso-sera. e sufficiente 
temno per la visita alla nostra 
città. 

Tale servizio, eminentemente tu- 
ristico, verrebbe effettuato nei sn- 
li giorni feriali: nei giorni festivi 
il «Grado» resterebbe invece a di. 
sposizione dei triestini. per Je tra. 
dizionali gità nell'irola dalla sab- 
bia d'oro. E° da &perare che la 
iniziativa, venga tempestivamente 
realizzata. anche per costituire e. 
sempio per l’auspicato complato 
collegamento di Trieste con le 
spiagge ‘e 1 centri turistici del- 
l'alto Adriatico. 


= 


Una serata linguistica 
all'Università degli studi 


Ha avuto luogo ieri sera il pri. 
mo trattenimento all'Istituto di 
lingue moderne dell’Università. 
Numerosissimi gli allievi e molti 
gli invitati. La serata è stata de- 
dicata alla. conversazione della 
Engua inglese. 

Facevano gli onori di casa il 
direttore dell'Istituto prof. Pier. 
paolo Luzzatto Fegiz ed i docenti 
prof. Stanislaus Joyce e prof. 
Anne Lohrli. Tra sli altri ospiti 
sì notavano Mr. Daniel J. Herget 
direttore dell'Ufficio scambi cul- 
turali con gii S. U., Mr. Pau! 
Sasson capo dell'ufficio  stempa 
del G.M.A., Mr. Max Harrison 
condirettore di Radio Trieste, e 
signora, Mr. Harold R. Thain, 
Mr. Frank A. Williams, Miss Nan. 
6y McGowan, Miss Mira Whita- 
ker ed il dott. Alvise Barison ed 
il dott. Mario Ferencich. 

81 sono formati veri gruppi fn. 
torno ai tavoli e la conversazione 
si è protratta per oltre due ore 
sugli argomenti più diversi, I ve 
ri docenti, intervenendo nelle di 
scussioni, davano agii allievi con. 
tinuo pratico esempio, correggen- 
doll e sostenendoli nella conver- 
sazione, che è risultata una eff- 
cacissime e riuscitissima esercita. 
zione. Anche di questo esperi. 


mento di serata linguistica si può 
dire che vi è stato completo suc- 
cesso, con soddisfazione degli in. 
tervenuti. 

Mercoledì prossimo avrà luoge 
la serata di conversazione dedica 
ta alla lingua tedesca, mentre. il 
20 gennaio vi sarà quella dedica- 
a al francese. Si rammenta che 
le iscrizioni ai corsi per tradutto- 
re e interprete di conferenze, pro- 
mossi dall'Istituto di lingue mo- 
derne delle Facoltà di economia 
sivaccettano fino ‘al 16-p..v. Nel 
pomeriggio. dello stesso giorno, 
@lle ore 16, avrà luogo la,Sseconda 
prova di ammissione ai corsi. 

SIOE 


Commoventi incontri 
‘di mons. Santin a Biella 


DAI PICCOLI ESULI AI VECCHI 
INSEGNANTI DI CAPODISTRIA 


«Stampa Sera» ha dedicato una 
simpatica nota alla recente vis.ia 
di'mons. Santin a Biella, Che è 
stata anche ricca di incontri, Il 
Presule ha attraversato l'intera 
pianura padana appunto per esse. 
re vicino ai figli dei suoi diocosa- 
mi nel giorno in cui la «Casa Nel 
bambino giuliano e dalmata», a 
Merletto di Graglia, veniva dedi. 
cata alla memoria dell'irnig. Oscar 
Sinigaglia, creatore e primo pre- 
sidente dell'Opera nazionale per 
l'assistenza al profughi della Ve. 
nezia (Hulia, «Non appena giunto 
a Merletto di Graglia — scrive tl 
giornale — mons. Santin si è por- 
tato fra i 60 piccoli ospiti dela 
casa «Sinigaglia»  conversando a 
lungo con loro con commovente 
semplicità e assai sovente in dia. 
letto. 

«Tu di dove sei?» he chiesto ad 
un bimbo di 8 anni. 

«Di Pola». 

«Ci sono stato tanti anni come 
parroco. Perduta anche essa! E 
tu?s 5 

«Mi son de Chersano». 

«Era della mia diocesi. Perduta 
anche quella!». 

«Ad un tratto si è avvicinato al 
presule ùn Signore anziano, di 
media statura, visibilmente emo. 
zionato: «Ecelenza, el se ricorda 
de mì?». Monsignor Santin non 
ha, avuto esitazioni; «Come si può 
dimenticare “il. volto del nostro 
primo professore di lattno, Îl no 
me, forse...». 

«Volpes, LeonexVolpes®. 

«Ricordo anche il home, pirofes- 
sor Volpes,; così come ricordo le 
sue lezioni a! libeo Combi di Ca- 
podistria. nelx1906: Non avrei mai 
immaginato però di incontrarla 
qui ne) Biellese, dopo \47iarmi». Il 
prof. Volpes, attualmente preside 
del'Iieco divonierit ha detto al Ve. 
scovo: «C'è a Merletto anche il 
prof, Vidossi. Si. ricorda pure li 
Iui. EccellenZA?». 

«Certo, era il preside del liceg 
ut preside buono come un padras, 
Il prof. Giuseppe Vidossi si è fa‘. 
to avanti piangendo è invano ha 
tentato di baclare la mano al pre- 


Sule: monsignor Santin gliel'ha 
impedito stringendo. da isua A 
lungo». 


Il «13» contestato 


In relazione alle contestazioni 
fattegli dal'signor Rodolfo Vec. 
chiet, il rag. Enrico Calligaris ci 
ha 'inviato ieri una lettera nella 


% Collocamento gente. di mare. 

Chiamata «Italia» per domani: 
8 marinai, un, cameriere terze 
classe, t 
* L'A. R. A, C. he ripreso, nella 

rinnovata sede del ielione 
del Giardino Pubblico di via Giu. 
lia. i trattenimenti danzanti del 
sabato e della domenica, dalle 
ore 20.30 alle 28.30, 


Lavoro per gli artigiani, Pres. 
so la sede dell’Associazione arti» 
giani — vie Ghega 1 — è visibile 
un avviso d'appalto del Genio ci. 
vile per la costruzione di garitte 
în muratura per la Guardia di Fi 
nanze. Gli artigiani che abbiano 
interesse possono prenderne vi. 
gione. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato pomeriggio e do= 
menica mattina gite sciatorie a 
Sappada. Soggiorni invernali a 
turni settimanali continuati a Or- 
tisel in Val Gardena. Informazio- 
ni e iscrizioni in sede sociale, via 
D. Rossetti 15, tel. 93-329, 


SCI CAI TRIESTE + SOCINTA” 
ALPINA DELLE GIULIE. Sog- 
giorni sciatori continuati a Corva- 
ra. Con partenza sabato pomerig- 
gio gite sciatorie a Cortina d'Am. 
pezzo ed a Tarvisio. Domenica 
gite a Tarvisio e Sappada. Infor- 
mazioni e prenotazioni seralmente 
in sede, via Milano 2, tel, 35240, 


quale afferma di essere il solo e 
legittimo vincitore del «13» rea- 
lizzato al Totocalcio la domeni- 
ca 27 dicembre 1953, vincita che 
ha fruttato 22 milioni di lire e 
di cui il Vecchiet rivendica la 
metà. Pubblicheremo domani la 
lettera del rag. Calligaris. 
Leger ni Dista en 


Gli elenchi del personale 
da: presentare all Ud. 


L'Ufficio del Lavoro rammenta 
a tufttì i datori di lavoro che, col 
15 gennaio scade il termine per 
la presentazione; ai sensi del 
l'©fdibe n..f85 del G.M.A. degli 
elenchi del personale dipenden- 
te. Si precisa che, ai ‘sensi del- 
l'Ordine suddetto, sono. conside- 
rati datori di lavoro tutte le A- 
ziende private di qualsiasi ge- 
mere.e di qualsiasi settore eco- 
nomico, compresi gli Enti pub- 
blici, gli Enti locali, gli Enti 
statali, parastatali, Enti nazio 
nali, assistenziali ed Associazioni 
varie. che abbiano del personale 
alle proprie dipendenze. 

Gli elenchi in parola debbono 
essere inviati ‘if duplice copia e 
compilati in ordine alfabetico. 
Per ogni dipendente devono es- 
sere specificati: nome e cogno- 
me, paternità, data e luogo di 
nascita, indirizzo, qualifica pro- 
fessionale e data di assunzione. 


I datori di lavoro che ancora 
non avessero provveduto ad ot- 
temperare alle disposizioni sud- 
dette sono invitati a farlo quan- 
to prima. 


Messa per i lussiniani 


Ad iniziativa dei cittadini lus- 
siniani residenti a Trieste, sa- 
rà celebrata domenica alle ore 12, 
nella chiesa. di via Giustinelli, 
una Messa, nella ricorrenza di 
Sant'Antonio Abate, Patrono di 
Lussingrande, 


POCO SPAZIO IN VIA DIAZ è 
Se passa il tram 
non passa l'auto 


Un serio. ineonveniente, viene 
lamentato per il traffico lungo la 
via Diaz, che è percorsa dai tram 
delle linee, «3», «8» e «9». Il bina- 
rio è posto al centro della stra- 
de, e ai lati rimane spazio appe- 
nu sufficiente. per il passaggio, o 
jl posteggio,, di un'autovettura. 
Succede, così che le macchine di. 
tette da. piazza Unità verso Cam. 
‘pe Marzio non, hanno modo di 
scansare «il. tram proveniente in 
senso inverso, quando trovano il 
lato destro della strada, occupato 
da Vetture in sosta. Gli incidenti 
sono all'ordine del giorno. Un ri 
medio sì impone, e vorremmo 
suggerire una duplice’ soluzione. 
Una — radicale — sarebbe l'abo- 
lizione dei posteggi lungo tutto 
îl fato destro della strada, da via, 
dell'Orologio sino a Piazza Vene- 
zia. Ma forse gli incidenti sì po- 
trebbero evitare anche icon par. 


gimento italiano. «Fu il Risorgi- 
menta moto di popolo?»: ecco l'in- 
teressante tema proposto dal irela- 
tore, cui seguirà una liberardiscus- 
sione. 

Domenica mattina, l'illustre ospi- 
ter-sarà presente all'assemblea ge» 
Nerale del Comitato di Trieste e 
Gorizia dell'Istituto, in program- 
ma per 18 ore 9.30 nell'aula magna 
del Liceo «Dante Alighieri»; e &58-0 
sisterà poi alla commemorazione 
che G, B. Brusin terrà. di Piero 
Sticotti, Il quale fu per tanti an- 
ni benemerito presidente del loca- 
le Comitato. Una significativa ce- 
rimohia si svolgerà infine lunedì 
alle 11, pure nell'aula magna del 
Liceo «Dante»: uuale presidente 
dell'Istituto per la storia del Ri- 
sorgimento, il prof. Ghisalberti fa- 
ta dono alle scuole triestine di 
una serie di stampe, esaltanti èroi- 
ci episodi della prima guerra mon- 
diale. Interverranno il capo del- 
l'Ufficio educazione prof. Fadda, 
il Sovrintendente scolastico prof. 
Rubini e tutti i capi d'istituto con 
le rappresentanze delle singole 
scuole, 

Nelle giornate dedicate al Risor- 
gimento, sarà pure a Trieste. la 
segretaria generale dell'Istituto, 
prof. Emilia Morelli, già nota nel- 
la nostra città per le suo qualità 
di studiosa e di oratrice. Sotto 
gli auspici della «Dante Alighieri», 
la prof. Morelli parlerà lunedì 
prossimo alle 19, nell'aula magna 
del Liceo Dante, del generale Pie- 
tro ‘Roselli. comandante le trup- 
pe della Repubblica romana del 
1849 é antagonista di Garibaldi, 
che poi sfidò nel 1851. 


Nel decimo anniversario 
della morte di Ugo Inchiostri 


Domenica, alle ore 11.15, una 
Messa. sarà celebrata nella chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo, in suffra- 
gio di Ugo e Antonietta Inchiostri, 
Ricorrendo vil decimo anniversario 
della morte dell’illustre dalmata, 
per interessamento personale del 
Sindaco Bartoli, del segretario ge- 
nerale dott. Ambrogio Sacchi, e 
per iniziativa del sen. Tacconi pre- 
sidente della Società nazionale dal- 
mata, il Comune di Trieste prov- 
vederà all'esumazione dei resti, 
che saranno custoditi ‘in un loct- 
lo perpetuo messo espressamente 
a disposizione, in attesa — come 
la famiglia tuttora spera — della 
traslazione definitiva nella terra 
d'origine di Ugo Inchiostri, la 
Dalmazia, 


Le repliche al Verdi 


Questa sera al Verdi, alle 20.30, 
terza rappresentazione di «Gu- 
glielmo Tell» di Rossini, in turno 
di abbonamento «C» per la platea 
© i palchi e <A» per le gallerie è 
loggione, con Paolo Silveri, Ma- 
rio Filippeschi, Disma De Cecco. 
Silvio Maionica, e gli altri inter- 
preti delle precedenti esecuzioni. 
Direttore il maestro Molinari.Pra- 
delli, Continua alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti per 
la recita fuori abbonamento  & 
prezzi ridotti di «Parsifal» che, 
con i medesimi interpreti delle 
precedenti rappresentazioni, avrà 
logo domani con inizio alle 20. 
Direttore il m.o Herbert Albert. 


Stasera al G.0.A. 
“I bambini ci guardano, 


Come annunciato, oggi alle 21 
nella sala maggiore del Circo'o 
della Cultura e delle Arti (piazza 
Verdi 1) e'inaugura la stagione 
cinematografica, organizzata . dalla 
Sezione Spettatolo, con la presen. 
tazione del film «I bambini ci 
guardano» (1942-48). La regia è 
Gi. Vittorio De Sica, la sceneggia. 
tura, di Cesare Zavattini; . il sog- 
getto deriva dal romanzo «Pricò» 
di Cesare Giulio Viola, Interpre- 
ti Adriano Rimoidi, Isa Pola, Emi. 
lio Gigoli. Altri film italiani sa 
ranno presentati prima dell'an. 
nunciata rassegna storica dedica- 
ta alla cinematografia francese, Le 
iscrizioni alla stagione sono; aper 
te presso la sede del Circolo per i 
soci e per chiunque s'interessì dj 
cinema. 


Recite al Cral Chimici 
della compagnia “La Triestina, 


IM Cral Enal Chimici-petrolieri 
organizza una serie di spettacoli 
per i lavoratori, con recite della 
compagnia «La Triestina» diretta 
da Roberto De Rosè e da Marcel- 
la Marcelli. Le recite avranno 
luogo nel teatro del Cral Chimici. 
petrolieri, in via Conti 11, e la 
prima rappresentazione è fissata 
per lunedì corrente, elle, ore 21; 
con la rivista «Uno dopo l'altro». 


All’Alpina delle Giulie, stasera 
alle ore 20.45, verranno prolettate 
alcune pellicole. cinematogratiche 
a passo ridotto inerenti agli spott 
invernali nella Svizzera, La sera- 
al riservata ai soci e agli invi. 
ati. 


Al cinema Excelsior, domenica, 
alle ore 10, avrà luogo uno spet 
facolo cinematografico a. beneficio 
dell'Associazione famigliè caduti 
e dispersi della R. S. I. 


Nolla sala di Lettura, di via 
Trento 2, oggi, alle ore 19, avrà 
luogo un concerto a richiesta di 
musica, riprodotta. L'ingresso è 


1 libero. 


I protesti cambiari 
di un mese critico 


Giorni fa abbiamo pubblicato 
la nota con la quale la Camera, 
di commercio rettificava un er- 
rore avvenuto nella copiatura del 
bollettino di statistica delle at- 
tività economiche locali, riguar- 
dante il mese di novembre. Cor, 
Tezione molto importante, per- 
chè l'ammontare complessivo dei 
protesti (cambiali ed assegni) 
verificatisi in novembre era sta- 
to in un primo tempo indicato 
nella cifra di 84 milioni e rotti, 
mentre, in realtà, il totale esat- 
to risultava di 68 milioni e 964 
mila lire. La nota con la corre- 
zione è stata inviata dalla Ca- 
mera di commercio a tutti i 
giornali; senonchè indipenden- 
tisti e comunisti non ne hanno 
fatto cenno sui loro quotidiani 
Non avrebbero certo cestinato la 
lettera se l'errore fosse stato di 
ordine inverso, e cioè se la cor- 
rezione avesse fatto aumentare 
invece che diminuire l'entità dei 
protesti. Essi sanno infatti sol 
tanto gonfiare le notizie negati 
ve, usandole. spesso per le più 
assurde speculazioni politiche. 

Secondo il dato errato, risulta 
va infatti aumentato l'onere dei 
protesti di ben il 25 per cento 
rispetto al precedente mese di 
ottobre, aumento che appare in- 
vece ora limitato al 2,3 per cen- 
to. Inoltre, mentre in Un primo 
tempo l'ammontare dei protesti 
indicato in oltre 86 milioni pa- 
reva denunciare l’aggravarsi del- 
la crisi verificatasi nel mese di 
ottobre (in tale mese si ebbero 
protesti per un totale di 67 mi- 
lioni di lire), l'entità reale dei 


ziali divieti di sosta, in modo dal protesti verificatisi in novembre 
lasciar. liberi. dei tratti di strada | consente addirittura un giudizio 


alternati, così che 


all’incontro | positivo: ci troviamo sì di fron- 


con il tram l'automobile potrebbe | te ad una cifra molto elevata 
trovare lo spazio necessario per| (i 68 milioni di-novembre sono 


farsi da. parte, 


del giorno 14 gennaio 1954 
Nati 5, morti 10, matrimoni s. 


STATO CIVILE||f f 


il massimo di protesti tegistra- 


TRIESTE 
11: La radio per le scuole — tra- 


MORTI: Batich ved. Bensi Ma-|smissione per la III, IV e V classe 
ria a. 78; De Rin Anna a. 62; Zay |elementare: «Chi cerca trovar — 
Rosina a, 54; Demarchi Giovanni | concorso a premi a cura di A, G, 


a. 75; Covacich Pietro a. 66; Go- 


dina in Deste Adele a. 82; Sisto {ro di voci bianché; 


ved. Botta Annunziata a. 73; Bre- 


sigher Antonio a. 83; Costini Allce | 12.15; 


a. 84; Caris Giovanni a. 68. 


Rossi — Cantiamo insieme, col co- 
11.30: Hot- 
11.45: Musica da camera; 
Orchestra Angelini; 13,25: 
‘Musica per corrispondenza; 14.25: 


Jazz; 


MATRIMONI RELIGIOSI: Zul-|Segnaritmo; 17.30: Musica d’Ame- 
lich Marino falegname con Moras- | rica; 18,20: Pagine da «La forza 
#1 Fulvia casalinga; Zacchigna Eva- | del destino» di Verdi; 18.45: Quasi 
risto operaio con Felluga Licia | un'intervista: notizie e musiche 
casalinga; Talarico Francesco fa-|da film; 19,5: Concerto del piani- 


legname con Palcich Gemma ca-|sta Giuseppe Terracciano; 


19,35: 


salinga; Coslovich Claudio pittore | Dal mondo cattolico; 20.30: Dolce 


con Facchin Palmira stiratrice. 
MATRIMONI 


e amabile; 21.5: Concerto sinfoni- 


CIVILI: Plesnicar|co diretto da Nino Sanzogno; 23: 


Danilo impiegato con Rusconi Fau- | Vecchie canzoni italiane; 23.30: 


sta casalinga. 


CALENDARIETTO 


Musica da hallo, 
PROGRAMMA NAZIONALE 
18,15: Album musicale; 17: Or- 


Teri: Temperatura massima 8.1, chestra Olivieri; 17.45: Soprano 


minima 5.5; umidità 79 per cen- 
to; pressione 1004.0 mb in aumen- 
to; temperatura del mare 7.9. 

Oggi: S. Mauro, — Il sole sorge 
alle 7.43, tramonta alle 16.47. La 
luna sorge alle 13.3, tramonta al- 
le 4,32. 

Maree: OGGI: alta ore 6.45, cm, 


Uonsuelo Rubio e pianista Anto- 
nio Beltrami; 18.45: Il Ridotto, tea- 
tro di oggi e di domani; 19.15: 
Orchestra Ferrari; 20: Musica leg- 
gera, 

SECONDO PROGRAMMA 


131 Sport e musica; 13,30: Com- 


34 sopra il 1. m.; bassa ore 13.25, | plesso Barimar; 14: Orchestra Fra- 


cm. 48 sotto il 1. m.; alta ore 20.40, | gna; 
i. — DOMANI: | 15: Noro Morales e il mambo; 15,30! 


em. 23 sopra il 1. 
bassa ore 1.30, cm. 1 sotto il 1. m.; 
alta ore 7.10, cm. 39 sopra il 1. m. 


14.30: Occasioni in musica; 


Orchestra d'archi Savina; 16: Ter- 
za pagina; 17: Varietà; 18: Pro- 


Turno notturno delle farmacie: | gramma per i giovani; 19; Piedi- 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via | grotta 1953; 19.30: Orchestra Eros 


‘Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro-Neri; via Dante 7; 
‘Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


Sclorilli; 20.30: Il dottor Antonio, 
romanzo di G. Ruffini; 21: Rosso 
e nero, varietà; 22: Orchestra 
Kramer, 


ti nel 1953); tuttavia essa fa 
ritenere. che la crisi di ottobre 
non si è ulteriormente aggrava- 
ta in novembre, giudizio questo 
che viene convalidato anche da- 
gli altri fattori positivi registra- 
ti in novembre e già da noi il- 
lustrati nel precedente .com- 
mento. 


Saluti di giuliani 
da Santiago del. Cile 


La posta ci he fatto pervenire 
de Santiago del Cile una lettera 
‘scritta il 1.0 gennaio de un grup- 
DO di giuliani colà residente. La 
lettera dice: «Riuniti in «clapa» 
per salutare l'anno che se ne va 
€ ricevere quello, che viene, un 
gruppo di istriani e triestini ri. 
cordano con affetto e nostalgia i 
loro cari lontani, facendo voti di 
benessere e pace ‘per le care ten 
re che li vide nascere, Viva Trieste 
italiane». 

La lettera reca le seguenti fin. 
me; Juanita e Nino de Gavardo; 
Johanna en Piet Welters; Giulio 
e Tullia Piacentini; Graziella Le- 
va de Munita; Tina e Peolo Della 
Santa; Claudia e Claudio Chiere. 
go; Carmen e Vittorio Scoberti; 
Luciana e René Pogliacco; Anna 
Miot; Carlo e Flora Leva} Lucia 
na e Antonio Carini; Paolo Cla- 
visi; Giovanni e Caterina Carini; 
‘Lio € Silvio Segon; Fideo de Ga. 
vardo e Mario Zaccaria; Livia Le 
va; Guglielmo Doren; Bruna Ma. 
ria de Gavardo; Giorgio de @a. 
vardo; Jaime de Gavardo, 


Con la bicicletta. scomparsi 


. anche i medicinali 


Ti fattorino Armando Covacci, 
di 19 anni, abitante in via Rigut- 
ti 39, è stato ieri derubato delle 
bicicletta, affidatagii dalla ditta 
Trevisan, di piazza Sansovino, 
presso cui è occupato, e con il ci- 
clo è sparito uno scatolone conte. 
nente medicinali per Si mila lire 
ch'era depositato sul portapacchi 
posteriore. Verso le 18.80 il gio- 
vane raggiungeva la farmacia «Mi- 
nerve», in piazza San Francesco 
e lasciata la bicicletta sulle stra. 
da vi entrava per consegnare un 
pacco. Uscito pochi minuti dopo, 
Il Covacci trovava la strada deser- 
ta. La ditta Trevisan lamenta un 
danno complessivo di 81 mila li- 
re, non coperto d'assicurazione, 

Su un filobus della linea «1», 
mel tratto Campo San Giacomo - 
via Carducci, Stefania Bravez in 
Zafnik, di 35 anni, abitante in en- 
drone ‘oro Colombo 7, è sta- 
ta alleggerita del portafogli con- 
tenente documenti e 8 mila lire, 
ch’ella custodiva nella a 
Un ignoto è riuscito ad aprire la 
cerniera della borsetta e, senza 
che la Zafnik se ne avvedesse, sfi- 
larle i) portafogli. 

—— TT 


Cade e si frattura un braccio 


Nell'uscire, domenica sera, ver- 
so le 19, dalla chiesa del Semina. 
nio di via Besenghi, Irene Ju. 
heuzs, di 58 anni, abitante in via 
Calvola 4, è sdrucciolata e cadu- 
ta, ripontando la sospetta frattura 
del braccio sinistro. Solamente je- 
ri pomeriggio, con un tassame- 
tro, l'infortunata si è decisa a 
raggiungere l'ospedale, dove i sa- 
nitari l'hanno giudicata guaribile 
dn un mese. 


PETTACOLI 


TEATRI E CINEMA 


VERDI. Stagione Oggi ore 
20.30: terza rappresentazione: «Gu. 
glielnfio Tell» di Rossini, Tufni ab- 
bonamento: 0 e A. 


ROSSETTI. 16,30: «L'incantevole ne- 
mica» con Silvana Pampanini, Robert 
LamourexC. Campanini, C. Tognaze 
zì, Buster Keaton. Un brillantiesimo 
Gei-Incom, IUit, 22. 4 
NAZIONALE. ‘16: «Amore in città», 
con sette Negisti che vi parlano di 
‘amore, E' la realtà sullo schermo 
nel film più discusso. Ult. 22. 
EXCELSIOR,. 15: «Giuseppe Verdi, 
in Ferraniacolor, con Pierre Oressoy 
e Anna Maria Ferrero Mario, Del 
Monaco e Tito Gobbi, Ult. 22 . 
FILODRAMMATIOCO. 16 (ult. 22): La 
più grande coppia dello schermo: Pe. 
dro Armendariz e (Alida Valli nel 
film Dux «Gli amanti di Toledo», Se- 
uo «Incom»idi attualità, 
ROOBALENO, 16.30: La Warner 
Bros presenta: «Il sergente Bum», 
con. Burt Lancaster e. Virginia Mayo. 
ASTRA ROIANO. 16.30: «I prigionie- 
rì della città deserta», con Stephen 
Mac Nelly, Alec Smith, James Ster- 
ling, Precéde Incomi Ult, 22, Prezzo 
unico lire 150. 
AUDITORIUM (via Giustiniano — 
piazza Oberdan), 16.30: «La. signora 
vuole il vikoné», con Dennis O'Keefe, 
Ruth Hussey, Un brillantissimo Re: 
public, Ult. 22. 
CRISTALLO. (via Ghirlandaio-plazza 
‘Perugino). 16: Entusiastico successo 
del technicolor Fox: «Parata di splen- 
dore»y. Scenari sfarzosi, stupende co- 
reografie in una fantasmagorica rie. 
Vocazione del mondo artistico ame- 
Ticano. Funziona un perfetto im- 
pianto di condizionamento È d’aria. 
Prezzo unico d'ingresso: lire 150, 
CRISTALLO, In preparazione . per 
domenica 1’ p. v. una seconda gran- 
de mattinata con «L'isola del teso- 
Yo», un film in technicolor di Walt 
Disney, e «La valle dei castori» di 
W. Disney. Inizio ore 10 precise; 
seconda rappresentazione ore 11.30 
circa, Prezzo d'ingresso indistinta- 
inente: lire 100. À 
GRATTACIELO, 16: «La sposa sogna 
ta», un classico film Metro con Cary 
Grant, Deborah. Rerr, Walter Pid- 
SI Due ore di irresistibile. comi- 
cità. 


ALABARDA, 16: «Violette imperiali», 
grandioso sfarzo della Corte impe- 
tiale in un'armonia di danze èe-di 
canzoni, a colori, con Carmen sSe- 
Villa e Luis Mariano. «rima visione. 
ARISTON, 16: «Lettera a tre mo- 
gli», tre drammi e folate di gelosia, 
in un appassionante e brioso Enic, 
con Jeanne Crain, Linda Darnell e 
Ann Sothern. ti 
ARMONIA, 15,30: «I diavoli alati» 
Meraviglioso technicolor, John Way- 
ne, R. Ryan, D. Taylor. Continuo 
strepitoso successo della Compagnia 
di riviste Carilli-Gessaga, Lee 
GARIBALDI. 15.30:, «Il postiglione 
del Nevada», con l’indimenticabile 
Wallace Beery, Maryorie Main, 
AURORA, 16: «I lupi mannaria, con 
Anna Maria Pierangeli e Gene Kel. 
ly. Draminatico e misterioso film M. 
G.M. Proibito ai minori di 16 anni. 
IDEALE, 16: Un capolavoro M.G.M,: 
aL'ultima rapina», con W, Pldgeon. 
IMPERO, 16: «Ivanhoey, con Robert 
Taylor, Elizabeth Taylor, Joan Fon- 
taine è George Sanders. Spettacolare 
technicolor M.G.M. 

ITALIA, 16: «Violette imperiali», Un 
grandioso sfarzo della Corte impe 
riale in un'armonia di danze e di 
canzoni, a colori, con Carmen Se- 
villa e Luis Mariano. Frima Visione 
MODERNO, 16: «Il-bruto e la bella», 
con Lana, ‘Turner, Kirk Douglas, 
Walter Pidgeon e Dick Powell, 
MARE. 16: «Topaze», La più umana 
e realé interpretazione di Fernandel. 
Regia di Marcel Pagnol. L 
SAN MAROO (Via Zorutii - Ponzia- 
na). Prossima. inaugurazione. 
SAVONA, 15: «Pulminéè nero», sénsa- 
zionale avventura del \yest, son Ste. 
ve Cochran, in tectnicolor. 

VIALE. 16:.«Gli.evventurieri di. Ply- 
mouth», con cer Tracy e Gene 
Tierney. Un. grandioso technicolor 
Metro, uno spettacolo éccezionale. 
VIALE. Domenica mattinata ore 10 
è 11,30: «La capanna dello zio Tom?, 
technicolor. di W. Disney. Segue: 
«L'isola dellé foche». L. 100. 
VITTORIO VENETO, 15.15: «Io con- 
fesso», Montgomery Cliît. Anne Bax- 
ter. Regia, di Alfred. Hitchock. 
capolavoro che tutti devono vedere. 
Warner Bros, 

AZZURRO. 16: Spettacolare, avven- 
turoso. technicolor Fox: ‘«La regina 
dei pirati», Jean Peters, Delba Pa- 
get. Lovis Jourdan, Successo, i 
BELVEDERE, 16: «Un giorno a New 
York», allegro e divertente tethni- 
color Metro con G. Kelly, F. Sina- 
tra, V. Ellen e B. Garrett. 
FERROVIARIO (San Vito), 16, «La 
dinastia. dell'odio», un travolgente 
technicolor con Baltbara Hale e Ri. 
©hard Greene, 

MARCONI, 16: «Follie per l'opera», 
Un film di grande successo, brioso 0 
musicale, con G. Lollobrigida, ©. 
Campanini, A. Tieri, T. Gobbi, T. 
Schipa, G. Béchi, B. Gigli e M,'Ca- 


niglia. 

MASSIMO, 16: «Viaggio al pianeta 
Venere», con Gianni e Pimnotto, nella 
loro più comica avventura, e con la 
pelati Miss Universo. 

10, CINE. 16: «La provinciale», 
Gina Lollobrigida, superba interprete 
del personaggio di Moravia, con G. 
Ferzetti P. Interlenghi, R. Baldini. 
Il film di tutte le donne innamorate. 
ODEON, 16: «Alina», un’audace e 
magistrale interpretazione di Gina 
Lollobrigida, con Amedeo Nazzari e 
Doris Dowling, Vietato ai minoti. 
RADIO, 16; «La donna. della ma. 
Schera di ferro», technicolor delle 
epiche gesta dei tre moschettieri, con 
Louis Hayward e Patricia Medina. 
VENEZIA, 15.30: «Anna prendi il fu 
cile», B. Hutton, H, Keel. Spettaco. 
lare in technicolor, 


TAVERNA STERN, Tutte le sere 
dalle. 21 quartetto eRitanis. 


Bi 


La 
RAI - TELEVISIONE 
ITALIANA 


vi ifivita ad ascoltare 
questa sera 
alle ore 21,20 sulle 


STAZIONI DEL TERZO 
PROGRAMMA 


SOMMEDIA SENZA TITOLO: 


(Platonov) 
di Anton Cechov 


nella traduzione dî 
Ettore Lo Gatto 
Dad 


Adattamento e regia di 
CORRADO PAVOLINI 


hd 
Prima esecuzione in Italia 


Dott SENIGAGLIESI 


PELLE E VENEREE 
‘Riceve dalle 11,30 ‘alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19,30 alle 20,30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


PER IL RAFFREDDORE 


Venerdì 15. gennaio 1954 


ii Teri, 14 corr., dopo lungo 
soffrire spirava 


Luigi Tiberio 


Ne dànno il doloroso annun- 
cio la moglie LUCIA, il figlio 
ETTORE con la moglie RE- 
NATA, la sorella MARIA, i fra- 
telli RUGGERO, ETTORE e 
ANTONIO (assenti) unitamen. 
te alle cognate, nipoti e paren= 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma= 
ni, sabato, 16 corr, alle ‘ore 
14.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Carlo Ma- 
ionica per le assidue e affet- 
tuose cure prestate. 

Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto, 


SÌ dispensa 
dalle visite. di condoglianza 


t Il 14 corr. si è spento se- 
renamente l'avvocato 


“Ignazio” Urso 


Addoloratissimi ne dànno il 
triste annuncio la moglie 
EMMA, il figlio NINO; la nuo- 
ra GIULIANA e il nipotino 
CHICCO, 

I.funerali seguiranno oggi, 
venerdì 15 corr., alle ore 14 dal- 
l'abitazione di via Franca n, 22. 


NON FIORI MA OPERE DI BENE 


(coco inni 
Il giorno 12 corr, munito 

dei contorti religiosi, si è 
spento serenamente alla tarda 


età di 86 anni 


Magg. Macch, MM. a » 

A tumulazione avvenuta ns 
dànno il triste annuncio la mo- 
glie GRAZIELLA BLESSICH, 
le figlie MARIA in STECCHE. 
RINI ed ELFRIDA, il genero 
ed i nipoti tutti. 

Grozia, 14 gennaio 1954 


Il 14 corr. cessava di soffrire, 
munita dei conforti religiosi 


Annunziata ved. Bolta 


Lo annunciano gli addolorati 
figli anche a nome dei parenti tutti. 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Lufgla Angeli in Vettal 


la figlia VIOLA unitamente al 
marito e ai figli EMILIA e 
BRUNO. la ricordano a quanti 
le vollero bene. 

Udine-Trieste, 15-1-1954 


GIT ORARIO 


AUTOSERVIZI 


DA TRIUSTE PER: 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15. Lire 2800. 

GENOVA, lun., merc., ven., ore 21. 

MILANO, giornaliero, ore 8. 


RINOCURA 


stentemente e lungamente libera il haso glimi» 
nando Ja secrezione. Guratisce raffreddori acuti 
e cronici, allergici, riniti ozenatose, sinusiti. 


Chiedete anche Voi RINOCURA în ogni Farmacia L. 250 


MILANO, giornaliero, ore. 21. 
UDINE, via Monfalcone, ore 7.50. 
VENEZIA, ore 7,15, 8.15, 12, 17.30, 


PER _LA- MONTAGNA 


CORTINA giovedì, sabato ore 7.15. 
CORVARA, sabato, ore 6.15. 
SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO - BRESSANONE - FOR- 
TEZZA, giornaliera, ore 6.15. 
SAPPADA, ogni sabato, ore 14.30. 
TRENTO - BOLZANO - MERA- 
NO, giornaliero feriale, ore 7.80. 


OnE GIT 

CORTINA sabato; ritorno dome- 
nica. Lire 2500. 

RAVASCLETTO domenica, L. 1080 

SAPPADA domenica L. 1350 


VALBRUNA - TARVISIO, sabato; 
Tit, domenica., Lire 1350, 1400. 


VENDITA BIGLINTTI: 


PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni 24-798, 24-796 
Stazione Autocorriero — 
Piazza Libertà Tel. 24006 
Stazione Autocorriere — 


Largo Barriera Tel. 93212 


Il prof. ETTORE OLLANI 


don unito trattamento indolore 
@ in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. via Gatteri 6. Tel, 95173 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 + 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-Il — Tel, 33030 


Proî. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono $74-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19,30 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-I 
Telefono .N. 96336 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-12.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IM 
TELEFONO N. 96384 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIR 
VENERDE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 6, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


GRANDE 


cerca Trieste elemento 


SOCIETA 


e ‘inamico vendita e distribuzione 
primario articolo grande consumo bar, drogherie. Provvi- 
gione 14%, Indispensabile possesso giardinetta. Scrivere 
Carta identità n. 27.115.951 — Fermo Posta — Bologna 


Venerdì 15 


gennaio 1954 


Alessandro e Roma 


SE compiute le sue conquiste 
in Asia, Alessandro Magno 
si fosse volto verso l’Occidenie 
e l’Europa, trovandosi così 2 
dover combattere comtro il po 
polo romano, chi avrebbe vin- 
t0? E quale sarebbe stato il de- 
stino di Roma e del mondo? 
Questo, il problema che, giunto 
alla seconda guerra sannitica e 
alle gesta di Papirio Cursore — 
da una tradizione, per i moder- 
ni inaccettabile, presentato co- 
me gran imo condottiero non 
solo, ma immediato vendicato- 
re' di sconfitte romane, tra cui 
Ponta delle Forche caudine — 
si pone, mel libro nono, Livio, 
in una digressione rimasta fa- 
mosa. Della quale osservò Gae- 
tano De Sanotis che, con le ri- 
flessioni sulle forze e la virtù 
di Roma e con i cenni intorno 
alle istituzioni di Romani e Ma- 
cedoni, Livio da la prova di ciò 
ch'egli sarebbe stato capace di 
fare, se' non avesse voluto atte- 
nersi strettamente al suo sche- 
ma annalistico, Menire facile e 
ovvia cosa, anzi quasi banale, 
è ormai per noi il rilevare, co- 
me già fece il Bonghi, il carat 
tere del tutto antistorico del 
problema. 

Ma tale esso non è, ove lo si 
consideri nella sua vera natura. 
Livio infatti chiede venia al let- 
tore se.deflette per poco dal suo 
proposito di narratore; perchè, 
mon può astenersi dal «signifi. 
care i pensieri che tacito nimu- 

ina sovente il suo spirito». 

obbiamo dunque domandarei 
quali fossero questi ch’egli vo- 
leva comunicare a lettori, pei 
quali quel problema, lungi dal. 
apparire assurdo, era invito 
non a fantasticare arzigogolan. 
do intorno a ciò che ‘avrebbe 
potuto essere e non fu, bensì 
a viflettere sul realmente acca- 
duto: insomma a meditare e fa- 
re un serio esame di coscienza, 
da cittadino pensoso e amante 
della patria. 

Bene a ragione perciò, ritor- 
na su questo argomento uno 
studioso che le vicissitudini di 
questi anni tormentosi nom s0- 
no riuscite a tener lontano dai 
prediletti. studi di storia .del- 
l’antichità, Pietro Treves, in un 
libro testè apparso (Il mito di 
Alessandro e la Roma di Augu- 
sto, Milano-Napoli, R. Ricciar- 
di editore), che affronta in pie- 
no e segue lungo tutto il suo 
sviluppo il problema. storiogra- 
fico qui accennato, Sicchè esso 
riesce interessante anche a chi, 
ammirate la nicchezza dell’in- 
formazione e la. perizia filologi 
ca dell’autore, lasci però le que- 
stioni erudite agli specialisti e 
si attenga invece ai molti spun- 
ti suggestivi disseminati nel. 
l’opera e al - pensiero che l’a- 
nima. . 

Quella digressione non è, dun. 
que, mera esercitazione retorica 
nè fu suggerita dall’erroneo, e 
da Livio stesso escluso, sinero- 
nismo tra il terzo consolato di 
Papirio e la morte del Mace- 
done, il 13 giugno del 323 avan. 
ti Cristo. L’Alessandro di cui 
Livio ragiona nel libro nono 
non è infatti più il conquista- 
tore .invitio e invincibile, «ir- 
tuoso nella vita e nella morte» 
e, sopraltutio «consapevole ar: 
tefice dell'unità del mondo civi- 
le» che lo storico presenta, sia 
pure di scorcio, nel libro pre- 
cedente. E? invece. quello di 
un'altra tradizione, formatasi 
nelle scuole filosofiche: quello 
che, pur dotato di virtù e di. 
scepolo di Aristotele, dimenticò 
poi e tradì l’insegnamento del 
maestro e «sommerso; nella pro- 
sperità» si mutò in superbo de- 
spota all’ovientale, cedette ad 
ogni più volgare passione, si 
lasciò trascinare da un’ira inu- 
mana. A questo Alessandro Li. 
vio contrappone indubitabilmen 
te vittorioso quand’anche dopo 
dure prove il popolo tomano, 
non certo inferiore a quegli A- 
teniesi che, pur dopo la distru: 
zione di Tebe, avevano. osato 
parlare da uomini liberi (signi 
ficativo questo ricordo. di De- 
mostene e Iperide); popolo 
sconfitto sì in varie battaglie, 
ma in guerra nessuna. 

Alla subita, ma vendicata, om- 


‘ta ‘di Candio faceva riscontro, 


quella-patita ad. opera dei Par- 
ti; ma questa appunto Augusto, 
e proprio» menire Livio senive- 
va, si apprestava a lavare, con 
le armi 0, come avvenne, con 


. la diplomazia, ottenendo la re- 


stituzione di spoglie ed insegne 
perdute da tre eserciti romani e 
conservando la pace. Di questo 
successo Augusto si vantò più 
che di una vittoria militare; lo 
esaltarono, primo Orazio, i 


‘poeti, ‘Ai quali si unisce Livio, 


nostalg. delle antiche virtù 
repubblicane, malinconico e & 
maro nell'osservare l’età di cui 
non si possono sopportare nè i 
vizi nè i nimedi, il «pompeia- 


Ì i î 
no», insomma, come lo chiama- 


va, scherzando, Augusto amico. 
Onde meglio si apprezza, della 
digressione, la chiusa vibrante 
di alto patriottismo: «Mille e- 
serciti più minacciosi dei Mace- 
doni e di Alessandro tuitavia 
supera, e saprà superare, pur- 
chè duri perpetuo, huius qua, 
vivimus («in cui si rivive ta- 
duce il. Treves, ad accentuare 


. un motivo dominante) pucis d- 


mor et civilis cura concordiae, 
Con la forza militare e le virtà 
romane, l’amore della pace e la 
vigile salvaguardia della concor: 
dia tra i cittadini («taccia — a- 
veva detto poco prima — il tu- 
mulio delle. guerre civili») as- 
sicurano l'indipendenza, la du- 
rata, Ja grandezza di Roma. 
La digressione liviana è dun- 
que. aperiamente. polemica con- 
tro, «quei vanissimi tra i Greci 
che. favoreggiano pur la gloria 
dei Parti contro il nome di Ro- 
ma» € pertanto sostenevano che, 
nell’ipotetico conflitto, questa 
sarebbe stata soggiogata. Com- 
‘pare qui la figura, attorno a cui 
si sforzano di far luce filologi e 
storici, in una discussione cui 
lo stesso Treves apporta notevo- 


4 contributi di uno storico gre- 
co d’Egitto, Timagene. 

Ma quel che davvero impor- 
ta è l’esistenza di tuita una cor- 
rente di pensiero storico e poli- 
tico, intesa a rivendicare, con 
tro Roma, e in nome di un ve: 
ro e proprio «mito» di Alessan- 
dro, le monarchie ellenistiche, 
distrutte da Roma, e vagheggia- 
te ora come in equilibrio fra 
loro, e con Roma stessa, in un 
sistema che, con terminologia 
moderna, viene detto di «eon- 
certo mediterraneo» € corri. 
spondeva all’effettiva situazione 
politica dell’età imperiale. E il 
principio, che supera Vuniver- 
salismo e che il Treves, con 
termine suggestivo ma non s0 
quanto destinato a fortuna, chia- 
ma «tridimensionalità della sto- 
ria»: ossia, d’inrevocabile coe: 
sistenza, la dualità o pluralità, 
degl’Imperi». 

Accanto alla leggenda vera e 
propria di Alessandro — quale 
si venne svolgendo in Oriente 
e in Occidente dal romanzo del- 
lo  pseudo-Callisiene, collocato 
appunto nel terzo secolo dopo 
Cristo — vi è dunque, e potreb. 
be forse essere utile studiarne 
le relazioni con quella, un mi. 
to storiografico di Alessandro, 
che è sommamente interessante 
seguire via via, come appunto 
fa il Treves. Così, da potenzia” 
le e ideale avversario di Roma, 
ma livianamente ad esso infe- 
riore. Alessandro può :diventa- 
re precursore e preparatore di 
quell’impero romano, datore al 
mondo della pace, in mezzo a 
cui avvenne l’incarnazione del 


Cristo: quale appare nella sio- 
riografia cristiana, già in Euse- 
bio, meglio in Paolo Orosio, 
quindi in un passo del De Mo- 
narchia dantesco. Così, nella 
raffigurazione di lui ripercuo- 
tendosi ‘ogni volta pensieri e 
sentimenti, ideali.e atteggiamen- 
ti pratici, Alessandro potè di- 
ventare il sovrano illuminato, 
«quasi immune da ogni tenta- 
zione umiversalistica» di certa 
storiografia settecentesca, o il 
«puro eroe» J'Alessandro-Achille 
di Hegel, o quello antinapoleo- 
nico del Manzoni, precorso dal 
Vico nel chiedersi se quella fos- 
se poi «vera gloria». 

E via via, nelle controversie 
ottocentesche, tra universalismo 
e idea di Nazione, tra libertà 
e imperialismo, con Grote € 
Droysen e Freeman e gli altri 
maggiori storici, da Michelet a 
Ranke, da Niebuhra Burekhardt 
e ai contemporanei, quali Tarn 
e Toynbee. Ma quando alla raf- 
figurazione di «un Alessandro 
profeta d’umana concordia e di 
religiosa fraternità» e agli ideali 
che tale visione implica, abbia 
contribuito -la migliore storio- 
grafia italiana recenie, non lo 
ignora chi tenga presente la più 
matura valutazione ch’essa ha 
dato dell’opera e degli ideali di 
un Demostene e d'un Iperide, 
ed anche di un Isocrate; e V’in- 
teresse con cui ha considerato 
ciò, che col linguaggio dei Pa. 
dri della Chiesa possiamo chia- 
mare, la «preparazione al Van- 
gelo» o la formazione e lo svi- 
luppo dell’idea di Europa. 

ALBERTO PINCHERLE 
PL Le 


FERVORE DI RICERCHE 
astronantiche in Russia 


Parigi, 14 

Negli ambienti scientifici: pa- 
rigini si nota con interesse che 
in questi ultimi tempi si vanno 
facendo .sempre più frequenti 
nella stampa sovietica. gli ac- 
cenni.e le notizie relativi agli 
sviluppi degli studi astronauti- 
ci nellURSS. Nel numero di 
‘gennaio della rivista «Studi so- 
vietici» si «afferma tra l’altro 
che «presto razzi a propulsione 
atomica, lanciati negli spazi si- 
derali, registreranno spettri so- 
lari a breve distanza, riprende- 
ranno fotografie della faccia in- 
visibile «della luna. Poi, su un 
satellite artificisle della terra, 
nasceranno osservatori e-inte- 
re città interplanetaria». 

Questo fervore per gli studi 
astronautici, confermato dalla 
apertura di una «sezione» astro- 
nautica» all’Aeroclub centrale 
di Mosca, induce gli osservatori 
parigini a chiedersi se VURSS 
intenda impegnare con gli Stati 
Uniti una «corsa al volo inter- 
planetario» e a rilevare che, ad 
ogni modo, è questa l'impressio- 
ne che si cerca di dare. 


IL CANTANTE TREMIT 
» sposerà: Doris Dnke 


_ New York, 14 
Charles Trenet, il noto can- 
tante francese, ha annunciato 
oggi che ‘sposerà Doris Duke 
una delle donne più ricche del 
mondo. Egli ha precisato che la 
data.del matrimonio: non è sta- 
ta ancora fissata, ma che la ce- 
rimonia avrà luogo probabil- 
mente verso la fine di questa 
settimana a New York: 

Trenet ha poi detto ai giorna- 
listi che il matrimonio sarebbe 
stato celebrato già da tempo, se 
egli non avesse temuto di esse- 
re giudicato come un cacciatore 
di doti dall'opinione pubblica. 
Sembra, infatti, che Doris Duke 
abbia ereditato un patrimonio 
di 30 milioni di dollari, Il can- 
tante ha però reso noto che 
questa difficoltà è stata risolta 
ieri dai due innamorati, in una 
conversazione telefonica: Doris 
ha fatto notare a Trenet che se 
può sposarsi la gente senza de- 
naro, non c’è ragione che non 
debba farlo anche la gente 
ricca. 

Del resto, ha detto. Trenet, 
egli non può essere giudicato 
un cacciatore di doti, poichè 
possiede un notevole patrimo- 
nio, che, a quanto ha dichiara- 
to ai giornalisti il suo agente. 
William Taub, ascende ad oltre 
un milione di dollari, 


—— o 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL NUOVO SINDACO DI NEW YORK, ROBERT F., WAGNER, NEI GIORNI, SCORSI HA PRE- 
STATO GIURAMENTO NELLE MANI DEL GIUDICE WILLIAM COLLINS. ECCOLO (AL CEN- 
TRO), CON LA MOGLIE E I FIGLI, SUBITO DOPO LA TRADIZIONALE CERIMONIA 
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TUÙ SEGNALE 3SALLARME DELLA SALUTE 


PICCOLISINTOMI 


da non trascurare 


Necessaria all'organismo umano una periodica «revisione» 


L PROBLEMA della propria 

salute non può non interas- 
sare tutti gli uomini, sia per- 
chè la vita di ogni giorno, fat- 
ta di lavoro, richiede energie 
sufficienti; sia. perchè è ostie 
tivo difendersi dai mali che 
minacciano .6 l’intero. organi 
smo ‘oppure organi d’impor- 
tanza essenziale per le attivi 
tà lavorative, ad esempio gli 
occhi. 

Talora più che del male in 
sè ci si preoccupa delle. soffe- 
renze: bastano poche gocce di 
laudano per restituire un sen- 
so di euforia a chi soffre, an- 
che se la scomparsa del sinto- 
Îmo-dolore non significa affatto 
la scomparsa del male che lo 
ha provocato. . Ma. in questo 
caso. l'ottimismo del -sofferen- 
te, che è sostenuto dalia spe- 
ranza che si tratti di un di- 


LOTTE SENZA TREGUA DURANTE IL REGNO DI GIOACCHINO MURAT 


Tutta la popelazione appisieva 
alle battaglie nel golfo di. Napoli 


Inglesi e francesi ai ferri corti - Due settimane di combattimenti per strappare Capri agli 
anglo-borbonici - Carosello di navi sull'immenso palcoscenico marino - Virtù dei napoletani 


INO a non molto tempo fa 

poteva accadere che una 
battaglia fosse spettacolo per 
la popolazione della città nelle 
cui vicinanze si combatteva. 
Oggi, con le armi dai terrifi- 
canti effetti distruttori, la gen- 
te invece, al primo allarme, al 
primo colpo di cannone o dì 
bomba, cerca di scomparire, in- 
terrandosi a precipizio in gal- 
lerie e rifugi, il più possibile 
profondi. Non può più ripetersi 
il caso di Napoli, che durante 
il periodo della. occupazione 
francese, fra il 1806 e il 1815, 
fu più volte, nel suo impareg= 
giabile golfo, teatro di comvat- 
timenti fra le navi anglo-sicule 
e franco-napoletane, e la città 
dinanza accorse tutta nelle vie 
ed ai balconi, incurante dei pe- 
ricolo, per seguire in ogni sce 
na lemozionante rappresenti- 
ZIONE. 

In quel decennio gli anni del 
la» maggiore, attività militare; 
terrestre e navale, furono i pri- 
mi del periodo murattiano, il 
1808 e il 1809. Con la venia 
del nuovo Re Gioacchino MNa- 
poleone — poichè Murat, per 
le rigide condizioni impostegli 
dall'Imperatore nell’elargirgli 
la corona, aveva dovuto abban- 
donare il'nome di famiglia as- 
sumendo quello dell’onnipoten- 
te ‘cognato — si rinfocolò dla 
lotta fra gli occupanti delle 
Due Sicilie, i francesi nella ter 
raferma e gli inflesi nella mag- 
giore delle nostre isole: Il bre- 
ve regno del famoso marescial- 
lo napoleonico, irresistibile con- 
dottiero di cavalleria, ebbe ini- 
zio con un'audace operazione 
anfibia, per lui affatto ‘inusita- 
ta. che miracolosamente andò 
a buon fine: la conquista di 


Capri. L'isola incantata era in: 


possesso degli inglesi, che vi 


tenevano un vresidio di due. 


reggimenti e, per «governatore 
militare, il colonnello Hudson 
Lowe «uomo tristo ed avaro — 
secondo il giudizio di: Pietro 
Colletta, autore di quella Sto- 
ria del reame di Napoli, che 
Benedetto Croce ha definito 
«fondamentale» — dotto in d- 
stuzie di polizia, inesperto di 
guerra», lo stesso che doveva 
rivelare la propria sordida na- 
tura quale carceriere di Napo- 
Teone a, Sani’ Elena. 


La battaglia per strappare 
Capri ai britannici, durata due 
settimane, è il fatto bellico più 
importante svoltosi nel decen- 
nio nel teatro d'operazione del 
golfo napoletano e delle isole 


pontine; in terraferma V'anve- 
nimento di maggior rilievo fu 
il combattimento di Maida, 
nella penisola calabrese, che 
sembrò allora un semplice epi- 
sodio locale e che avrebbe do- 
vuto invece illuminare lo stes- 
so Napoleone sui caratteri del- 
la tattica difensiva degli ingle- 
si, destinata a decidere le sorti 
delle campagne di Spagna € 
della battaglia di Waterloo. La 
battaglia di Capri è ricostruita, 
dalla genesi del piano alla fase 
finale non troppo gloriosa pet 
è britannici, in un volume del 
generale Umberto Broccoli, 
pubblicato recentemente a cu 
ra dell'Ufficio Storico dello Sta 
to Maggiore Esercito (Crona- 
che, militari e marittime del 
golfo di Napoli e delle isole 
pontine durante il. decennio 
francese - Roma 1953). L’A. ha, 
fra Valtro, risolto alcuni que- 
siti storiografici, valendosi di 
\carte inedite di Pietro Colletta, 
e precisando.con esse il testo 
delle relazioni che il celebre 
storico, ufficiale del Genio, re- 
dasse sulle due rischiose rico- 
gnizioni dell’isola effettuate 
Puna pochi giorni prima e l'al 
‘tra alla vigilia dell’assalto, con- 
tribuendo validamente con es- 
se. alla. preparazione dell’im- 
presa. 


Un covo di corsari 


Gli inglesi sì erano stabiliti 
a Capri sul principio del regno 
di Giuseppe Napoleone, il fra- 
tello maggiore dell'Imperatore, 
e lVoccupazione francese ne d- 
veva subito tutto il peso ed il 
danno: la vicinanza alla costa 
agevolava le azioni dei terrori- 
sti, delle spie, dei corsari, nella 
subdola guerra sotterranea, 
con la quale i borbonici, e in 
ispeciesla Regina Maria Cara- 
lina, che dalla Reggia di Pa- 
lermo instancabilmente la fo- 
mentava, speravano di rinn0- 
vare gli eventi del 1799; per 
sua posizione l'isola assicurava 
la continuità del blocco costié- 
ro; era insomma un otchio 
aperto sulia capitale e un'arma 
minacciosa pronta alloffesa. 
La sua riconquista dette respi- 
ro al golfo, dove anche Ischia 
e Procida erano tenute dai 
franco-napoletani, e Pinverno 
fra il 1808 e il 1809 fu il primo 
del tutto tranquillo. Ma con il 
muovo anno ricomincia, sull’im- 
‘menso palcoscenico — marino 
che si apre dinanzi a Napoli, il 
carosello delle navi, dei vascel- 
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L'EX RE UMBERTO STA TRASCORRENDO UN PERIODO DI 
VACANZE A GSTAADT, IN SVIZZERA. QUI E' RITRATTO, IN 
COSTUMB DA SCI, ASSINME ALLA PRINCIPESSA MARIA. PIA 


| CINE ATTUALITÀ 


ROMA — Joseph Mankleviez sta 
girando, in intemi a Cinecittà, 
«La contessa scalza», il primo 
film che Ava (Gerdner interprete 
in Italia. Accanto alla nota, attri. 
ce americana, Humphrey Bogart, 
Rossano Brazzi, Valentina Corte. 
ze Marius Goring, Edmond O' 
Brien, Alberto Rabagliati, «La 
contessa scalza» è girato in tech. 
‘icolor, operatore Jack Cardiff. 
La lavorazione durerà circa diee! 
settimane, tra interni a Cinecit. 
tà ed esterni a Portofino «La con- 
tessa scalza» narra la storia di 
na ballerina molto bella. che di 


venta contessa perchè un nobile 
itellano, preso dalla sua bellezza. 


‘| le sposa. 


ROMA — «Ulisse», il film di Me. 
rio Camerini interpretato da Sil- 
vane Mangano e Kirk Douglas, è 
ora al montaggio. Dopo l'annuncio 
della fine di lavorazione, che ri. 
sale ella fine dello scorso ottobre, 
altri due mesi sono occorsi per gl- 
rare le scene det trucchi, dei tra- 
sparenti, ece. In una parola, i co- 
gì detti «fegatelli». Ora Leo Ca 
tozzo dà una continuità narrativa 
al materiale girato in complessivi 
sette mesi di riprese. «Ulisse» è 
in technicolor, ed i tre operatori 
‘Harold Rossen, Aldo Tonti e Lu- 
ciano Trasatti sono stati diretto. 
si della fotografia. Interpreti 
principali, dopo Silvana Mangano 
nel duplice ruolo di Penelope e 
Circe, e Kirk Douglas in quello 
di Ulisse, sono stati Rossana Po- 
destà (Nausicaa), Jacques Dusme- 
nil (Alcinoo), Daniel Ivernel (Au 
riloco), Anthony Quinn (Antinoo), 
Sylvie (Muriclea) e molti ‘altri. 
«Ulisse» è stato realizzato da Car. 
lo Ponti e Dino De Laurentiia per 
‘a Lux Film, 


UH e delle fregate dalle vele 
quadre, e degli sciami di can- 
noniere. 

Nella primavera del 1809 si 
progettano dalle due parti ope- 
razioni offensive; il Re Gioac- 
chino ‘prepara un’azione per la 
conquista delle isole pontine e 
raccoglie a Gaeta la sua mode- 
sta squadriglia di cannoniere, 
al comando del tenente di va- 
scello Caracciolo, mentre le na- 
vi maggiori, agli ordini di Gio- 
vanni Bausan, sono a Pozzuo- 
lì; gli inglesi pare preparino 
una spedizione contro le coste 
tirreniche, facendo temere a 
Napoli uno sbarco presso la 
città. Il comando britannico 
precede quello francese, e nel- 
Vultima decade ‘di giugno la 
flotta anglo-sicula dà fondo fra 
Ischia \e Procida e impone la 
resa ai piccoli e deboli presidi. 
La reazione delle navi franco- 
napoletane, inferiori di nume- 
ro. e. potenza; è pronta-e corag- 
giosa, e nei giorni 25 e 26 del 
mese di giugno si combatte du- 
ramente nelle acque di Proci- 
da, sotto gli occhi di Murat, 
che assiste allo scontro dalle 
postazioni di una batteria co- 
stiera, soggetta ai tiri nemici, 
con la serenità di antico e spe- 
rimentato combattente, molto 
apprezzata ed esaltata dai na- 
poletani. 

Nel giorno seguente, il 2%, la 
battaglia si sposta nel golfo, 
verso la città. Le navi britan- 
niche serrano sulle avversarie 
che si battono valorosamente. 
Ad un certo punto cade il ven- 
t0, e le due maggiori navi, la 
napoletana «Cerere» e Vinglese 
«Qyane», restano ferme e quasi 
a contatto in mezzo al golfo, 
scambiandosi cannonate per 
oltre quattro ore, con gravi 
damni e perdite reciproche. In- 
tanto le cannoniere borboniche, 
con una bravata che vuol es- 
sere dimostrazione di audacia 
per ‘gli alleati britannici e 4 
cittadini della capitale, cerca- 
no di penetrare nella rada. Lo 
spettacolo è al colmo dell’atta- 
nagliante interesse e i napole- 
tani non ne perdono alcun par 
ticolare. Racconta il Colletta, 
testimone oculare: «La Regina 
e le sue figlivole andarono a 
passeggio nella strada di Chia- 
ia incontro al combattimento 
dove giungere potevano le of- 
fese nemiche... la strada come 
a giorno di festa si ingombrò 
di genti e carrozze. Calche più 
grandi erano in molti luoghi 
della città donde scoprivano il 
Mure». 


Il fatto si ripete il successivo 
Ferragosto. Durante una rivi- 
sta terrestre e navale, fatta or- 
ganizzare dal Re, appassionato 
quanto. i suoi. sudditi, delle 
grandi gale coreografiche, al 
cune navi nemiche che dal 
mattino veleggiavano nel golfo 
aprono il fuoco Contro Castel 
dell'Ovo e la riviera di Chiaia, 
feriscono qualche ‘persona e 
poi, fatte segno @i tiri. delle 
cannoniere napoletane, si al 
lontanano. L'inatteso interven- 
to e lo scambio delle cannona- 
te non turbano la festa e un 
cronista, il De Nicola, nota nel 
suo diario, a conclusione della 
narrazione della giornata: «Il 
popolo spettatore è stato im- 
mensa, ina nella massima tran- 
quillità, avvezzo ormai a vede- 
re simili spettacoli piuttosto 
teatrali che altro». 


Sotto dne bandiere 


Si può credere che, nei nd- 
poletani, al piacere delle spet- 
tacolari naumachie nel loro 
golfo, andasse unito L'orgoglio 
per le prove di valore date dai 
marinai compaesani, In tutte 
queste battaglie è combattenti 
erano in maggioranza napole- 
tani e siciliani: militavano sot- 
to due diverse bandiere, la bri- 
tannica e la francese -— dato 
che solo nel 1811 în occasione 
del varo di una bella nave. la 
«Carolina», fu ‘inalberata. sul 
vascello e sui forti una ban- 
diera murattiana — ma erano 
tutti figli della stessa terra, 
tutti italiani. E valevano quan- 
to.e, sotto certi riguardi, anche 


più degli stranieri. Il Re Gioac- 
chino ne parve convinto quan- 
do dopo due anni di regno, co- 
minciando a liberarsi dalla tu- 
tela francese, ajfidò le navi ai 
nostri ufficiali, che avevano 
molte volte dimostrato capaci 
tà e valore: fra ì più in vista. 
Correale, Bausan, Caracciolo, 
Montemayor, Saint Caprais. 
Che valessero più dei francesi 
si era accorto col suo fiuto sot- 
tile il diarista De Nicola suc- 
citato, che commentando il fal- 
limento di un progetto d’occu- 
pazione, con un colpo di mano, 
dell’isola di Capri, al tempo del 
Re Giuseppe Napoleone, scri- 
veva: <I francesi sono tanto 
bravi in terra quanto minchio- 
nì in mare». In questo drastico 
giudizio si rispecchiava certo 
Popintone diffusa fra è napole- 
tani, dei quali ‘il De Nicola, 
sensibilissimo sismagrafo, ‘in 
terpretava e registrava esatta- 
mente pensieri, sentimenti, U- 
mori 


Copera pregerle 


In quell'arruffato | periodo, 
ricco di elementi romanzeschi 
ma privo di grandi figure e di 
avvenimenti di rilevante im- 
portanza storica e militare, il 
popolo napoletano è il perso 
naggio più vivo ed a lineamen- 
ti più decisi. Giustamente per- 
ciò il generale Broccoli, nelle 


sue «Cronache», ha messo in 
primo piano la gente di «Na- 
poli milionaria» — ci serviamo 
del titolo appropriato di un 
simpatico film milionaria 
soprattutto per Veccezionale 
virtù di sopportazione, che @ 
prima vista può essere scam- 
biata per mera spensieratezza 
e indifferenza, ma è per con- 
tro, fondamentalmente, forza 
d'animo, capace in certi mo- 
menti di prorompere in atti di 
splendido eroismo:, l’ultima 
guerra, che ha. ripresentato, 
mutatis mutandis, le situazioni 
del primo Ottocento, lo ha mo- 
strato. L'autore del volume, ac- 
curatissimo anche dal lato edi- 
toriale, oltre ad esaurire con 
assoluta competenza gli argo- 
menti tecnici, militari e navali, 
della guerra tra francesi ed in- 
glesi nel teatro d’operazioni 
delle Due Sicilie, ha così com- 
posto un coloritissimo quadro 
della vita napoletana fra il 1806 
e il 1815. Ha în tal modo ag- 
giunto, nella pur abbondante 
bibliografia della storia del 
Reame, un’opera pregevole ba- 
sata su di un solido apparato 
documentario in parte di pri- 
ma. mano, brillante per stile e 
sapida per le frequenti acute 
osservazioni e le allusioni ar- 
gute nei confronti con gli av- 
venimenti della nostra storia 
di ieri. 


CAMILLO CALEFFI 


OPINIONE PUBBLICA è 41 nuovo film realizzato dalla produ- 
zione Villani e Caretta diretto da Maurizio Corgnati ed inter- 


pretato da Daniel 
simo Serato, Delia 


in, Gianrico Tedeschi, Maria Mauban, Mas- 
cala, Carlo Campanini, Paul Muller ed al- 


tri, Nella foto: Delia Scala e Paul Muller in una scena del film, 


LIBRI RICEVUTI 


d’amante migliore di Luigi Save 


E’ la prima volta che abbiamo 
per le mani un libro stampato in 
lettere azzurrine: la novità. tipo- 


‘grafica ben concorda con la origi- 


nalità del racconto. Singolare let- 
tura, questa del nuovo romanzo 
di un nuovo scrittore (Luigi Save 
- «L'amante migliore»). Incalzan- 
te e rapida, la vicenda si snoda 
cose su di uno schermo, dove il 
sapiente regista, la cui presenza 
è sempre sentita, si preoccupa di 
narrare con un senso. Plastico e 
paradossale che sorprende fin dal- 
le prime pagine. Plastico per la 
episodica evidenza delle scene di 
movimento, paradossale per le im- 
provvise deviazioni della vicenda 
nelle direzioni più impensate e ime 
previste anche al lettore più sma- 
Jiziato. Si badi bene, però: ser- 
peggia e s’accentua. nello) svolgi 
mento del romanzo una vena ro 
busta di malinconia, che compare 
dovunque s'osservi da vicino l'esi- 
stenza umana. E° questo veramen= 
te il romanzo’ della vita vissuta: 
ma. essa è là, nella sua natura- 
lezza mediterranea, aliena da in- 
trospezioni ed analisi. Mediterra- 
nea per la spontaneità dei, perso- 
naggi, per ia loro vita irrequieta, 
per le improvvise gaiezze omibreg- 
giate sempre da quella malinconi- 
ca sfumatura di fatalismo che è 
nella nostra gente. 

E nel fondo abbiamo la satira, 
garbata, a volte scanzonata, a vol: 
te angosciosa satira di questo no- 
stro tempo, dove la lotta per il 
prànzo è motivo fondamentale per 


tanta gente, dove lo statale Bene- 
detto impersona, magari con un 
eccesso, di dinamismo rispetto al- 
la realtà di tante vite grigie e sta- 
gnanti, l'eterno dramma del 27 del 
mese, baluardo contro ogni slan- 
cio, ogni aspirazione, ogni genui- 
na gioia di vivere, Ma Benedetto, 
appunto per quel suo dinamismo 
sorretto sempre da un buonsen- 
so fatalistico. non alieno da tri- 
stezze, mon si rassegna mai; e 
questa sua inquietudine ci porta 
con lui attraverso le brillanti vi- 
cende del racconto, da un capo al- 
l’altro d’Italia, oltre il mare, sem- 
pre in movimento dal primo al- 
l’ultimo capitolo, affiancato e spin- 
to ma anche combattuto, da una 
sconcertante figura femminile, la 
quale sembra impersonare proprio 
quel'tipo di donna così comune ai 
nostri giorni, dove vanità e ambi- 
zione. sono in costante lotta con 
le condizioni economiche e socia- 
li, € col sentimento. 


In questo dualismo, in mezzo al 
mondo. d'oggi con le sue miserie 
e le sue contraddizioni, si svilup: 
pa appunto la vicenda: ma non è 
vicenda. banale. Anzi l'originalità 
del Save sta proprio vin ciò che, 
perl giungere ad\una morale quan* 
toòmai sana ed usuale, icon per- 
sonaggi che sono. gente d'ogni 
giorno e d'ogni casa, crea un rac- 
conto che vive continuamente sul- 
l’imprevisto e sulla novità, come 
in una sequenza cinematografica 
che non ha soste. 


sturbo senza importanza, è 
perfettamente spiegabile. L'e- 
sperienza giornaliera spinge a 
questa superficialità di giudi- 
zio. E, in un certo senso, è be- 
ne che sia così: perchè non si 
può vivere una vita normale, 
già piena di preoccupazioni e 
di fastidi sotto l'incubo d’una 
infermità. 

Ed esistono in realtà perso- 
ne equilibrate, che si preoccu- 
pano nei limiti ragionevoli del 
le proprie condizioni di salute, 
Ma oltre a queste vi sono due 
categorie di persone, che ven- 
gono riguardate con molta 
perplessità dalla classe medi- 
ca. Da un lato cioè esiste una 
schiera di persone che per 
ignoranza, per incoscienza o 
per «stoicismo» non dànno al- 
cun peso ai loro disturbi, e 
finchè non sono prostrati dal 
male, che può essere ormai ir- 
reparabile; dall'altro vi sono 
coloro che sì lagnano ossessi- 
vamente non solo di disturb. 
anche minimi, eventualmente 
trascurabili, ma sì anche d'una 
quantità di sofferenze imma- 
ginarie. 

Questi hanno orrore delle 
malattie, vivono una vita tor- 
mentata, sentendosi addosso 
tutte le possibili malattie e ad- 
dirittura sì ribellano di fronte 
al responso negativo del me- 
dico, soddisfatti quando nonsi 
sentono fare diagnosi cata- 
strofiche; quelli rifuggono dal. 
l'idea di essere ammalati e sì 
illudono sino all'ultimo di non 
esserlo, se anche il medico ha 
formulato una diagnosi fonda- 
tissima, Questi ultimi trascì- 
nano spesso per molto tempo 
sofferenze anche gravi, iliu- 
dendosi che siano fatti di nes- 
suna importanza; e ciò, natu 
ralmente, sinchè non suona il 
grande campanello d'allarme. 

Nel primo caso, i presunti 
malati vanno spessissimo dal 
medico, anche quando ne son 
messi alla porta in buona ma- 
niera. Nel secondo caso, inve- 
ce, dal medico non si va volu- 
tamente. Non è soltanto un 
fatto di negligenza o d’igno- 
ranza: c'è sotto qualche volta 
il terrore, giustificabile in par- 
te di doversi riconoscere am- 
malati, Si preferisce il mestie- 
re dello struzzo: di fronte al 
pericolo cacciare la testa sotto 
la sabbia. Ora, senza arrivare 
ad esagerazioni, sta il fatto 
che voler ignorare ad ogni co- 
sto l'esistenza di eventuali ma- 
li che possano minacciare l’in- 
tero organismo, o taluni vrga- 
ni in particolare, rappresenta 
un grave pericolo per la sa- 
lute. 


Due diverse categorie 


Vi sono talora piccoli sinto- 
mi, spesso considerati trascu- 
rabili, che invece sono per il 
medico un vero segnale d'al 
larme. Fra i ricordi della mia 
vita professionale, uno mi è 
rimasto. fisso nella mente. Un 
mio. collega, uomo di grande 
cultura e intelligenza, mi ac- 
cennò un giorno a un disturbo 
visivo strano, fugacissimo, che 
lo infastidiva. di tempo in 
tempo. 

Egli aveva offuscamenti vi 
sivi, che per qualche istante 
lo rendevano quasi cieco. Por- 
tava occhiali per un difetto ri- 
frattivo e riteneva che tali 
fatti fossero da attribuirsi a 
fefiomeni di stanchezza visiva, 
riportabili a un'imperfetta cor- 
rezione di occhiale. 

I disturbi si ripetevano da 
oltre sei mesi, ora più ora me- 
no forti e frequenti. Gli con- 
sigliai di farsi osservare, ma 
preso com'era dal lavoro la- 
eciò passare ancora altri mesi, 
Un giorno finalmente fui io a 
pregarlo di sottoporsi ad un 
controllo clinico. Era un uomo 
fisicamente esuberante, un 
grande lavoratore. Si sottopo- 
se ‘alla vistia, sicuro che se la 
sarebbe cavata ton una sosti- 
tuzione di occhiali più adegua- 
ti. Ma per me, che non ero af 
fatto tranquillo, la visita sì 
chiuse con una diagnosi gra- 
vissima! Il fondo dell'occhio 
del mio collega presentava ta- 
li alterazioni delle arterie re- 
tiniche che la diagnosi d’una. 
grave. ipertensione arteriosa 
generale era indubbia e la pro- 
gnosi per la vista e per la vi- 
ta tutt'altro che allegra. 

Allarmato, gli feci fare un 
esame sfigmomanometrico: ia 
pressione sanguigna risultava 
il doppio della media norma- 
le: quasi: 300 mm di Hg. Ne 
parlai a lui con prudenza; ma 
mi sentii rispondere che egli 
si sentiva benissimo e che le 
mie preoccupazioni gli sem- 
bravano esagerate. In breve, 
nello spazio di meno di tre 
mesi il mio collega ebbe emor- 
ragie cerebrali e retiniche di 
preoccupante gravità; poi mi- 
gliorò leggermente finchè una 
nuova recidiva non lo spense | 
nello spazio di ventiquattr'ore 
Rimasi amareggiato profonda- 
mente, non solo per il dispia- 
cere della sua fine immatura 
ma per il fatto che un accer- 
tamento diagnostico fatto mol 
ti mesi prima avrebbe potuto 
evitargli la morte. 

Dopo questo esempio c'è da 
chiedersi: non quanti sono co- 
loro che affrontano inconsape- 
volmente le più gravi malattie 
(malattie a decorso. insidioso, 
senza che diano luogo a sinto- 
mi allarmanti), ma quanti so: 
no coloro che, anche di fronte 
‘a fondati dubbi, rifuggono dal 
l'idea di farsi controllare e cu- 
rare tempestivamente? h 

Ho visto diabetici, nefritici, 
tubercolotici prendere aila !eg- 
gera disturbi apparencemente 
trascurabili che pur sarebbero 
stati sufficienti a sve:are la 
malattia in tempo e cicorrere 
al medico quando già ogni 
speranza era caduta. Ho vista 
portatori di tumori maligni 
che avrebbero potuto segna- 
larne il primo inizio, quando 
sarebbe bastato un solo colpo 
di bisturi per eliminarli, ricor- 
rere al medico solo quando ! 
tessuti neoplastici avevano già 
fatto dei massacri. 

In alcuni casi l'ignoranza 
può non far prendere nella 
giusta considerazione sintomi 
rivelatori minimi, ma suffi- 
cienti al medico per porre la 
diagnosi. Nel secondo caso, più 
che l'ignoranza, l'incredulità o 


l’apatia sono i veri responsa- 
bili dei tardivi disastri. 

La salute si difende anzitut- 
to col prevenire, potendo!o, le 
malattie; in secondo luogo con 
l'accertare il più precocemen- 
te possibile le malattie; infine 
col sottoporsi con serupolosità 
alle cure, 

Quanti sono coloro che, sen- 
za sciocche esagerazioni, tro- 
vano opportuno far revisiona- 
re di tanto in tanto il proprio 
organismo senza attendere il 
grido d'allarme? E, ancora, 
quanti sono coloro che di fron- 
te a un disturbo giustificato di 
scarsa entità, specialmente se 
questo si ripete, trovano ne- 
cessario richiedere al 
un controllo? Meglio 
dire che si tratta di c‘ 
nulla, anzichè sentirsi rispon- 
dere: è troppo tardi! 


Non mancano gli avvertimenti 


Qualsiasi macchina e tanto 
più quando si tratta di una 
macchina complicata, richiede 
periodiche revisioni. Vi suono 
meccanici abilissimi, i quali, 
alle più piccole modificazioni 
di rumorie presentate dal mo- 
tore, intuiscono l’esistenza di 
un difetto e provvedono a ri- 
cercarne la natura e ‘a sede, 
guardandosi bene dal costrin- 
gere il motore o gli ingranaggi 
a lavorare in condizioni anor- 
mali. Qualsiasi guasto ripara- 
to in tempo può permettere 
alla macchina di compiere an- 
cora per molti anni il suo la- 
voro. Che meraviglia, dunque, 
che anche la macchina-uomo 
venga di tanto in tanto revi- 
sionata dai «tecnici» in tutte 
le sue parti e rimessa a posto 
con gli opportuni trattamenti? 

Spesso ei parla di agguato 
della morte. Ma sono eccezio- 
nali i casi in cui la morte per 
malattia colga senza qualche 
preavviso l’nomo. Gli avvisi 
non mancano quasi mai e so- 
no talora addirittura allar- 
manti. Ma quanti se ne sono 
dati o se ne danno pensiero? 
Che cos'è un mal di ventre o 
un mal di capo, una piccola 
febbre o un malessere, una 
vertigine o un offuscamento 
visivo, piccole vescicole cuta- 
nee. o una minuscola escra- 
scenza, una goccia di sangue 
che accompagna un colpo di 
tosse, o un improvviso allar- 
gamento di una pupilla! 

Possono essere, è vero, fatti 
di scarsa importanza, invuti 
ad alterazioni funzionali, di 
natura infettiva, come il più 
bangle raffreddore. Ma posso- 
no apparire all'occhie acuto 
del medico elementi di ben 
grave significato e possono 
condurre da soli alla formula- 
zione di diagnosi allarmanti. 
Eppure meglio una diagnosi 
allarmante di malattia cura- 
bile, che non andare incontro 
all’ignoto senza alcuna certez- 
za del domani. 


LUIGI MAGGIORE 


preparato su ricetta del 
Grande Medico Prof. 


AUGUSTO 
MURRI 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa). Antica effica- 
cissimu specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni, il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione, viene usata da circa 
un secolo con pieno successo, 
‘Nuovo tipo Speciale all’Essenza 
Soave Concentrata in fiaconi da 
grammi 250. Sufficiente per circa 
tre mesi L. 700. In vendita presso 
tutte le profumerie e farmacie ed 
al deposito generale Ditta Nazza- 
reno Poleggi, via della Madacale- 
na 50, Roma. 


Ecco la sveglia: 
che fa per voi! 


Volete una sveglia clie vi duri 
50 anni? Una sveglia robusta, 
recisa come un cronometro, 

ibbricata senza economia 
materiale? Fatevi mostrare i 
mod. Mondiate dell’anti 
Marca Veglia. E° esattament 
quello che voi cercate e il suoi 
rezzo è onestissimo: costa’ 
3,200 (dazi esclusi). 


VEGLIA 


f un PRODOTTO BORLETTE 
TERME TATO DICOTRICANE 175 
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LA SCOMUNICA DI MILOVAN DJILAS 


CRISI DELLA <«MAGNADORA» 
commentano a Capodistria 


La scomunica di Milovan 
Dijilas ha colto. di sorpresa 
molti organi di stampa e sc- 
pratiutto ia «Voce del pupolo» 
di Fiume. Dopo la pubblicazio- 
ne del secondo articolo scan- 
dalistico del presidente della 
Camera jugoslava — una repl- 
ca pungente e comprometiente 
quantaltre mai — quistitia= 
no titino ha registrato con ner 
lese imbarazzo il coipo inferto 
di cosiddetti deviazianis * dal 
Varistocrazia del. reame, un 
tempo allenata alla vita «bo- 
schiva», ma ora più tenera per 
le «redingotes» ie ampie scol- 
lature e le poche lussuose uu- 
tovetture disponibili nella ca- 
pitale. Non s'è sentito proprio 
Fanimo, il direttore della «Vo- 
ce del popolo», di rimangiarsi 
«ipso facto» la polemica così 
premurosamente avviata; @ 
a prender nota nel modo più 
stringato ‘possibile, pubblican- 
do cioè il nudo comunicato del 
C.C. della Lega dei comunisti 
jugoslavi. 

Senonchè all'ammutolimen- 
fo sta subentrando ora un pen- 
timento' fatto di timori e di 
zelo conformista. Il direttore 
del foglio pseudo-italiano, Lu- 
ciano Michelazzi deve aver 
‘meditato sui motivi che porta- 
tono non molto tempo fa alla 
defenesirazione del suo prede- 
cessore, Elid Franchi. E corre 
ai ripari. Ecco un articolo 
che annuncia vistosamente le 
«prossime conferenze» alla Le- 
ga dei comunisti fiumani, nel- 
le quali «si esaminerà l'appli» 
cazione della lettera del C.C. 
del Partito», in modo da far 
risaltaire «le buone e le catti- 
ve qualità dei membri» (un 
nuovo vangelo, insomma); ec- 
co una serie di contro-accuse 
tendenti a scontare la compro- 
missione con il reprobo che ha 
ardito di lanciare un sasso nel 
le acque stagnanti della nuo- 
va «high life» e di spettegola- 
re sui salotti delle ex «druga- 
rizze». Ecco infine lo zelante 
direttore assiso nella. sua tra- 
ballante poltrona accennare @ 
<problemi portati da una. cer- 
‘chia troppo ristretta di perso- 
ne>, a «certi elementi che in 
nome della democrazia. invece 
di lottare per la comunità fa- 
cevano i propri interessi per- 
sonali». :i 


Ma la crisi di coscienza del 


giornale titino di Fiume, ora 
in via di cicatrizzazione, non 
rappresenta. Funico caso di 
sbandamento negli «altopar- 
ti» ufficiali. In ben più procel- 
lose acque naviga la «Nostra 
lotta» ,di Capodistria, cui è 
toccato il guaio di pubblicare 
tardivamente gli articoli. in- 
criminati di Dijilas, dopo la 
caduta in, disgrazia del censo- 
re e forse. alla, vigilia di più 
gravi sanzioni @ suo carico, 
secondo gli usi del comunismo, 
ortodosso o scismatico che sia. 
Del resto lo scompiglio gideo- 
logico» è fenomeno comune @ 
tutta la vita pubblica della Zo- 
na B. «Fuori corso» sembrano 
ormai i «napoleoni» del passa- 
to: dal famigerato  Nerino 
Gobbo a Mario Abram, che fu 
il «grande oratore» degli avve- 
nimenti «storici» vissuti dalla 


amministrazione titina nella 
Zona. Si cerca in tutti i modi 
che nulla trapeli di questo 
sconcerto nella Zona A, che 
nessuno dei «chiacchieroni» 
possa attraversare le forche 
caudine di Albaro Vescovà, at- 
traverso le quali passano .con 
regolarità e comodità le, due 
eminenze grigie della Vuja, 
Kovacs e Selim. Quest'ultimo, 
peraltro, ancora per poco. La 
sua recente promozione a te- 
nente colonnello gli ha frutta- 
to infatti il trasferimento ad 
un comando superiore  dellU. 
D.B. @& Lubiana. Con Vimman- 
cabile bicchierata al «Triglav» 
si sono così concluse le sue 
molteplici attività pubbliche e 
private. 

Mentre si attendono gli svi- 
luppi della crisi politica jugo- 
slava — che è crisi, dicono in 
vernacolo a Capodistria, «del- 
la magnadora» — si accentua- 
no le manifestazioni... religio- 


se: i tabernacoli delle campa- 
gne sono stati rinnovatis ma 
le effigi dei Santi sono scom- 
parse. Al loro posto spicca o0- 
vunque un ritratto di Tito, cui 
i comunisti offrono fiori ed 
ex-voto. 
prc dre re ia 


Benedizione della bandiera 
del Comune di Buie d'Istria 


La nuova bandiera comunale di 
Buie d'Istria sarà benedetta ne 
la nostra città domenica prossima. 
La cerimonia sì svolgerà durante 
la Messa che sarà celebrata alle 
ore 10.30 nella Chiesa della B. Vi 
del Rosario (Piazza Vecchia) da 
Mons. Damiani. Nel pomeriggio, 
alle 16.30, î buiesi si daranno con- 
vegno al bar Pescheria in Riva 
N. Sauro per un trattenimento fa- 
miliare. Il comitato profughi di 
Buie invita tutti i concittadini ad 
intervenire sia alla Messà che al 
ritrovo pomeridiano, 


La transitabilità delle strade 
gi servizi dell’U.S.\.G. 


Contrariamente a quanto la- 
mentato da alcuni giornali del 
Settentrione circa la viabilità 
stradale, paralizzata dalla recen- 
te grande nevicata su tutta la 
pianura padana e nel Veneto, 
nel Compartimento dell'ANAS, 
affidato alle cure dell’U.S.V.S., 
l'ingombro. stradale è stato nel 
complesso molto limitato. Va 
merito di ciò all'intelligente pre- 
disposizione e dislocazione dei 
servizi di sgombro neve, nei 
punti ‘nevralgici  dell’altipiano 
della Zona A a rapida portata 
di mano; esso fu totalmente e 
immediatamente spazzato dai 
potenti autocarri con. vomero, 
dagli sgombra e spazzaneve. 


La neve caduta di fresco non 
fu lasciata gelare, per cui, appe- 
na spazzata, il traffico fu già 
nelle prime ore ristabilito, spe- 
cialmente nel tratto più ingom- 
bro dell'autostrada. che circon- 
da Trieste, che parte cioè dal 
piazzale di Servola e sale fino a 
Villa Opicina e quindi a Sistia- 
na. Questo tempestivo interven- 
to degli organi e dei mezzi pre- 
disposti dall’U.S.V.S. va rilevato 
con. particolare compiacimento, 
in quanto si ha la sensazione 
che, anche con una più abbon- 
dante nevicata, ì servizi di rac- 
cordo fra la città l’altipiano e 
le linee di demarcazione sareb- 
bero certamente assicurati. 


PER EVITARE L’AUTOCARRO 
il ciclista finisce nel fossato 


A rofoli una Siudebaker giù per una scarpafa 


Per recarsi al lavoro, Mario Co- 
slovich, di 49 anni, domiciliato a 
Santa Croce-Baraeche 347, percor- 
reva in bicicletta, alle 7:30, l'auto- 
strada che dal suo villaggio si 
snoda sino a Villa Opicina. Il ci- 
clista si stava avvicinando all’Obe- 
lisco, quando vedeva avanzare un 
massiccio autocarro. Per non esse- 
re travolto, il Coslovich  sterzava 
bruscamente, andava a sbattere 
violentemente contro un paracar 
ro, e di rimbalzo cadeva nel fosso, 
profondo un metro, adiacente il 
nastro stradale. Rialzatosi pesto e 
contuso, il malcapitato è rincasa- 
to, e solamente verso le 15, nou 
reggendo più ai dolori si è deciso 
a ricorrere a un medico. Senza 
chiedere aiuto a nessuno, il Coslo- 
vich ha raggiunto Trieste, e si è 
presentato all'ospedale, dove il 
medico astatite, dopo avergli ri- 
scontrato la frattura dislocata del 
la clavicola sinistra, lo faceva ac- 
cogliere nel. reparto ortopedico 
con prognosi di um mese. 


Poco dopo la mezzanotte di ieri, 
un grave incidente della strada, 
di cui si ignorano i particolari, è 
accaduto. néi pressi dell’Obelisco. 
Mentre guidava la propria «Stu- 
debaker», targata 3 C 58199, in di- 
rezione di Trieste, un ufficiale a- 
mericano ‘perdeva ‘il controllo del 
volante, e l'auto, dopo avere shat- 
tuto contro uno dei blocchi di ce- 
mento che, legati con transenne 
metalliche, delimitano la via Na- 
zionale, si ribaltava a ruote al 
l’insù sui binari della tranvia 
Trieste - Villa Opicina, dopo ave- 
re superato la scarpata che inco- 
mincia all'incirca in quel punto. 
L'ufficiale è stato poco dopo soc- 
corso da un connazionale che pas- 
sava di là a bordo della propria 
macchina, il quale lo ha accompa- 
gnato all'ospedale di via Paolo 


Veronese, dove lo sfortunato auto- 
mobilista è stato ricoverato. Si 
ignorano le ferite riportate dal- 
l'ufficiale. La «Studebaker», note- 
volmente danneggiata, è stata più 
tardi ricuperata da un carro-gru 
dell'Esercito americano. 


Al volante della sua «Fiat» car- 
rozzata «giardinetta», il droghiere 
Bruno Vaccari, di 42 anni, abitan- 
te in via delle Ginestre' 2, percor- 
reva il viale Miramare in direzio- 
ne della piazza Libertà. L'auto- 
mobilista stava avvicinandosi allo 
stabile n. 69, quando le ruote del- 
la macchina slittavano sul fondo 
stradale reso limaccioso dalla 
pioggia. Dopo lo. scivolone, la 
«giardinetta» faceva un mezzo gi- 
ro su se stessa e andava a urtare 
con la parte posteriore contro la 
parte anteriore della «Fiat» 1100, 
guidata dal dott. Rinaldo Rinaldi, 
di 33 anni, abitante in piazza Pe- 
rugino 3, il quale aveva al suo 
fianco il padre, il pensionato Um- 
berto Rinaldi. di 64 anni. In se- 
guito all'investimento, padre e fi- 
glio sono rimasti leggermente fe- 
riti, per cui,. con un tassametro 
di passaggio, sono stati avviati al- 
l'ospedale e qui medicati e giudi- 
cati guaribili in giorni 5. Al me- 
dico, i sanitari hanno riscontrato 
contusioni al ginocchio destro. Do- 
po le cure, i due infortunati ban- 
no potuto rincasare. Entrambe le 
auto hanno subito danni di una 
certa entità. 

Poco dopo le 2 dell'altra notte, 
pilotando una «Fiat» 1400, Germa- 
no Jenco, dì 23 anni, abitante in 
via dell’Istria 28, percorreva la via 
Palestrina in direzione del viale 
XX Settembre; accanto al guida- 
tore era seduto un suo amico, 
Giuseppe Aloisi, di 28 anni, abi- 
tante in via dell'Istria 32. La mac- 


MOSTRE D'ARTE 


Il Premio di pittura Adolfo Levier 


Ta Mostra che, in occasione del 
«Premio di pittura Adolfo. Le- 
vier», la locale Associazione Belle 
‘Arti ha dilestito negli ambienti 
della Galleria Trieste, è riuscita 
degna dell’artista scomparso che 
si è voluto oriorare. Se tutta pro- 
prio la pittura triestina del nostro, 
tempo non v'è rappresentata, con- 
vien dire che, con pochi nomi di 
aggiunta, il panorama risultereb- 
‘be pressochè completo. E° delle 
Mostre sino ad oggiî allestite su 
per giù con i medesimi nomi, si 
può dire che questa è la migliore 
che sia apparsa da parecchio tem- 
po a questa: parte. Ognuno si è 
impegnato con coscienza e con 
senso di responsabilità, di fronte 
alla memoria di Levier è ha cer- 
cato di dare il meglio di, sè. 

Anche sull'operato della giuria 
nulla da eccepire. Tra le opere in 
concorso il premio ‘è andato me- 
titamente a Livio Rosignano, 
mentre Carlo Hollesch, Albino 
Brandolin, Giuseppe Moro, Tizia- 
no Perizi e Guglielmo Samuel me- 
ritavano la segnalazione .che si so- 
no avuta. Esponevano fuori con- 


corso: Gianni Brumatti, Nicolò 
Costanzi, Edoardo Devetta, Gio- 
vanni Giordani, Amalia Glanz- 


mann, Piero Lucano, Silvio Pagan, 
Nino Perizi. Nicola Sponza e Pe- 
dra Zandegiacomo. 

Ma forse è giusto dare la prece- 
denza a Livio Rosignano, che ha 
Ticevuto il premio con un'opera 
che è soprattutto inceras. Rosi- 
gnano è pittore d'istinto, pittore 
alla prima, che non ammette di 
star lì a provare’ e correggere ‘e 
rimutare finchè il fantasma figura- 
tivo iniziale ron.prenda lentamen- 
te terra e trovi. i colori e le forme 
che gli. convengono. Rosignano, 
quando prende il pennello, non 
conosce pentimenti e sottigliezze: 
il quadro era già tutto dentro pri- 
ma. O c'era o, non c'era, E se 
c'era viene fuori. 

Ora chi osservi la sua interpre- 
tazione del particolare clirna delle 
stazioni ferroviarie (clima che a 
tutti noî riesce a mettere in qual: 
che modo in moto la fantasia); 
sente immediatamente come all’ar: 
tista esso sia uscito naturale e 
«vero» fuori dal pennello con i 
suoì grovigli di rotaie é il,fumò 
e gli sbuffi e l’odore di carbone e 
di ferro insolato. E sì, che la 
estazione» è inventata quasi per 
intero! Ma è un fatto che, Rosi- 
gnano ha assorbito giorno per 
giorno il suo motivo (sta di casa 
non so dove, ma nei pressi della 
Stazione Centrale e, dalla terraz- 
za di casa sua, ne domina ìl parco 
smistamerito)., E così al momento 
di mettersi di fronte alla tela, non 
c'è stato bisogno di aggiustare sul 
«motivo» il fuoco della propria 
sensibilità e l’opera è riuscita di 
una felicità straordinaria. 

Facciamo orasun passo indietro 
e veniamo a Gianfii Brumatti, ché 
nel suo delicato. «Paesaggio» ci 
presenta ancora una volta un’ope- 
ra di estrema discrezione e di ari- 


stocratica vena. Ritornano le tona- 
lità basse che gli son predilette, 
e il. paese che è rappresentato è 
ancora un paese inerpicato su un 
colle protetto di muretti a secco 
come ce n'è sono tanti nel Carso 
e quali Brumatti ‘ha tante volte 
«ritratti». Ma tra ì quadri dî. Bru- 
matti non ce ne sono due che sì 
mo uguali, perchè ogni opera rap- 
presenta un nuovo atto di contem- 
plazione liricamente interpretata: 
in altre parole un nuovo atto erea- 
tivo. 

Nicolò «Costanzi, da quando h4 
abbandonato i pur gradevoli \ef- 
fetti del. vetro. granulato mi pare 
abbia molto profittato. Il «Cantie- 
te», che egli oggi espone. è certo 
il miglior pezzo che di lui abbiamo 
visto e, fuori di relativo, un'opera 
comunque costruita con. maturo 
senso dell'equilibrio grafico e co- 
loristico. 

Notevole il «Paesaggio» di De- 
vetta, che ha raggiunto nella ma- 
miera che gli è propria una raffi- 
natezza e una ricchezza di artico- 
lazione nell'organizzare i propri 
motivi e nel disporre i toni, da 
imporlo all'attenzione dell’osserva- 
tore locale certo, ormai, nel drap- 
pello dei primi. 

C'è quindi un fresco acquarello 
di Giordani, una assolata visione 
di spagna di Amalia Glanzmann, 
e quindi, di mano di Lucano, un 
intimo. paesaggio, dai muri rosa- 
ti, dalle verdi foglia e dalle om- 
bre azzurre. Silvio Pagan si sta 
da qualche tempo addentrando nel 
campo delle ricerche «tonali», 
mentre Nino Perizi, Sponza e la 
Zandegiacomo hanno, ciascuno nel 
campo che gli è proprio, un pez- 


zo .assai impegnativo. 


Non staremo qui a parlar. di 
$nuovo di Perizi: chè troppo re- 
cente è il discorso che su di lui 
abbiamo fatto, in occasione della 
sua «personale» a Palazzo comu- 
nale. Ma questo occorre pur dire: 
che queste. «Valli di Comacchio» 
sognate. e inventate prima che vi- 
ste. sono ancor esse un’opera im- 
postata. con. larghezza, svolta con 
rigore stilistico, e piena di signi- 
ficato; ‘si guardì solo quel cielo 
’nel' suo biancore. desolato e si ve- 
‘ide come sia piena di freddo e di 
silenzio questa sconfinata, apertu- 
ra di.canali e di peschiere, 

Particolarmente efficace.il «Pae- 
saggio» di Sponza dai verdi pro- 
fondi e che tuttavia si allontana- 
no dall’osservatore, stabilendo un 
tramite, che l'occhio si compiace 
di valicare, fra la luminosa «fine 
stra» del.cielo e ì cespi del primo 
piano, i 

‘Riprendendo in esame. gli altri 
espositori, incontriamo anzitutto 
‘un fresco acquerellino di Bandi, 
e poi Bastianutto con un paio di 
«Aringhe» metafisicamente compi- 
te sull'azzurro del. fondo, Berga- 
gna con un’opera dì delicato inti- 
mismo e accortamente modulata 
sui tocchi di grigio azzurro e gri- 
gio verde di cui è per la massima 
parte costituita, 


Il «Ragazzo seduto» di Lucia 
Bessì rivela già una confortante 
confidenza con i mezzi coloristici: 
non è tuttavia ancora pienamente 
risolto sul piano di pa eTpratao 
zione personale. 

Così il «Venzone» di De Cillia, 
che presenta dei brani di buona 
e autentica pittura, è forse un 
tantino appesantito da quelle 
quinte nerastre che sono state im- 
poste dall'impianto scenografico. 

Gradevole il «Rito dei ceri» del- 
la Métallinò: assai fresca e libera 
la tempera «Paesaggio» di Carlo 
‘Hollesch, un’opera che può stare 
meritamente accanto a quella 
premiata di Rosignano, mentre 
ancora un pezzo di prim'ordine 
‘ha Fulvio Monai, che nella sua 
sintesi compendiaria, ha raggiunto 
una insospettata potenza reali- 
stica. 

Di grande impegno è, nell’insie- 
me, colto nel segno il «grande» 
pezzo in bruno è nero di Giusep- 
pe Moro («Sera a.S. Andrea»). Si 
noti la efficace resa luministica 
dello sfondo e il taglio sconcer- 
tante e surreale del primo piano. 
Delicato ‘e assai ricco nella gra- 
dazione dei verdi il paesaggio di 
Fernando Noulian, mentre Tizia- 
no Perizi raccoglie, interpretato 
con accento personale, uno spunto 
di Rossini. 

Segnaliamo ancora «Paesaggio» 
di Pinzani, «L'albero» di Maria 
Punzo, «Paesaggio» di Guglielmo 
Samuel e «Saline» di Sofianopulo. 
‘Particolarmente. felice nella acco- 
rata orchestrazione dei toni bassi 
bituminosi il «Paesaggio» di Sa- 
muel, cui la giustapposizione a 
toppe dei campi avanti la. casa 
conferisce una ammirabile saldez- 
za di impianto volumetrico, 

Di Giuseppe Superita riappare 
in questa Mostra un'opera non 
nuova, ma assai notevole nell'or- 
‘bita di quel realismo magico, che 
ha dato fama e successo a Grego- 
rio Sciltian, 

Troviamo ancora Stracca con un 
paesaggio nevoso e ‘Walcher che 
ricompone con larghezza e con as- 
soluta libertà una impressione dei 
tavori davanti Sì Maria Maggiore. 
E riesce pur nell'esaltazione dei 
colori pieni e corposì a trattenere 
il rapporto con la realtà veduta e 
«sentita». 

Espongono altresì (e meritereb- 
be che si parlasse anche ri loro), 
Bressanutti, Cernigoi, Ursich, Cor- 
radini, la De Reya, Laghi, Lia Le- 
vi, Manetti, Maraspin, Micoli, Pa- 


cifico, Rebez,  Sormani, Tudor, 
Xantidis, Zaccaria, la Zeriali e 
Zennari. 


DECIO GIOSEFFI 
Personale di Nicola Sponza 


La Sala comunale d'Arte, ospi- 
terà prossimamente Nicola Sponza, 
che sta ora allestendo la sua ot- 
fava personale, dimostrandosi così 
uno fra i più attivi artisti della 
Venezia Giulia. Alla attesa nuova 
prova, che si inaugurerà lunedì 
prossimo alle 18, Nicola Sponza 
presenterà una trentina di disegni 
scelti tra ì migliori della sua pro- 
duzione più recente del ’5R, 


china era giunta all'incrocio con 
la via Battisti, quando, per ragio- 
ni non chiarite, si scontrava con 
la «Chevrolet» targata TS 4314, 
guidata da un soldato americano. 
Nel ffagoroso urto la «1400» ha 
subito ingenti danni, lievi la 
«Chevrolet», e «dei tre. viaggiatori 
solamente l'Aloisi, il quale è sof- 
ferente di un anchilosoma al gi- 
nocchio sinistro, è rimasto legger- 
mente ferito. Con un’auto di pas- 
saggio, egli è stato trasferito al- 
l'ospedale, dov'è stato trattenuto 
in osservazione con prognosi di 6 
giorni per una ferita lacera al dor- 
so del naso, abrasioni alla fronte, 
e un ematoma con sospetta lesione 
ossea al ginocchio anchilosato. 
L'incidente stradale di cui è ri 
masto vittima martedì pomeriggio 
Giuseppe Oro, di 61 anni, abitan- 
te in Vicolo San Fortunato 15, ha 
avuto ieri uno strascico. Come ri- 
ferito, nell'attraversare la via U- 
dine, l’Oro era stato atterrato da 
un autobus della ditta. Sergas. 
L'Oro era stato subito soccorso 
dalla CRI, i cui sanitari gli ave- 
vano medicato contusioni alla 
spalla sinistra e alla coscia destra. 
Ma col passare delle ore, i dolori 
gli si sono acutizzati, e. poco pri» 
ma. delle 18 di ieri egli ha rag- 
giunto l'ospedale, dove è stato rì- 
coverato con prognosi di 20 gior- 
ni per la sospetta frattura della 
scapola sinistra e contusioni alla 
coscia destra e all'addome. 
ca 


Evita il peggio 
con acrobatica prontezza 


Vittima di un infortunio su Ja- 
voro è rimasto ieri il muratore 
Fabio Lepore, di 48 anni, abitan. 
te in via delle Cave 19, occupato 
presso l'impresa di un suo fra 
tello, Davide, Îl quale ha in cor- 
so di costruzione una casa a San 
Sabba. Verso le 13, il Pablo stava 
lavorando su un'impalcatura, 
quando, con giustificata appren- 
sione, s'accorgeva che la tavola 
che fungeva da ponte era slittata 
sui due pilî di base. Con prontez. 
za acrobatica egli è riuscito a sal- 
varsi dal pericoloso capitolo, ma 
non ha potuto evitare poi di ri 
portare, urtando contro «m'asse, 
la distorsione del ginocchio sini 
siro con sospette lesioni ossee» 
Con una macchina del fratello, lo 
infortunato è stato irasportato 
all'ospedale, e ricoverato nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
quindici giorni. 


Un carro dei vigili del fuoco ha 
raggiunto alle 17.30 di ieri lo sta- 
bile n. 8 di via ‘Rattisti, dove il 
fumo, filtrato dal camino, aveva 
invaso qualche appartamento 


LE CONFEREK 


— Presentato dal 
‘Renzi, Presidente dell'Ordine dei 
dottori commercialisti. ii dott. 
Edoardo Abbele, commercialista 
di Firenze, da lunghi anni specia- 
lizzato nello studio dei problemi 
umani del lavoro nelle aziende ed 
in particolare nell'industria, già 
redattore responsabile della rivi. 
sta «Tecnica ed Organizzazione», 
vice direttore dell'stituto «Alfie. 
ri» per i problemi del lavoro del. 
l'Università di Firenze. ha tratta- 
to il tema dei problemi umani del 
lavoro con particclare chiarezza e 
competenza, mella. conferenza te- 
nuta l'altra sera nella sede della 
Associazione ‘industriale. Dopo 
aver impostato il concetto che in 
ogni lavoro si estrinseca una com- 
Ponente tecnica ed una umana, 
l'oratore ha trattato analiticamen- 
te i problemi dell'adattamento, 
Qdell'addestramento e dell'integra- 
zione ed ha dimostrato, con esem. 
pi, come si possano avere risulta- 
% sorprendenti nel trarre metodi. 
camente il lavoratore. sia esso 
operaio, impiegato, o dirigente, 
da quella che venne definita «pa- 
lude delle routine». Il dott. Abbe. 
te ha quindi illustrato i sistemi 
di addestramento per i capi se- 
condo il metodo TWI americano, 
ed i suoì adattamenti italiani. Al- 
Ja conferenza, cui hanno assistito 
numerosi professionisti cittadini, è 
seguita una interessante discus- 
sione, alla quale hanno partecipa- 
to il dott. ‘Renzi, il dott. An- 
dreucci ed altri commercialisti. 


dott. Mario 


+ «Una. fanciulla». è. il titolo 
della radioconversazione che S. 
Ecc. mons. Vescovo terrà. oggi, 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'INTERMINABILE STORIA DEI FATTI DI NOVEMBRE 


Il secondo processo 
si inizierà lunedì 


Quattordici persone compariranno davanti a una 
Corte superiore alleata - La facoltà della Corte 


Stamane, di fronte alla Corte dì 
rinvio compariranno nuovamente i 
giovani Renzo Sangalli e Paolo Al 
berti, ber rispondere dell'imputa. 
zione di aver partecipato il primo 
alle manifestazioni del 6 novem- 
bre e fl secondo all'episodio del 
danneggiamento della jeep ingle. 
se in via Mazzini, Con la deciìsio 
ne nei loro riguardì, verrà chiusa 
la fase preliminare del secondo 
processo per i fattì del novembre 
scorso; processo che sì inizierà — 
come è stato ufficlalmente comuni. 
cato — lunedì prossimo, alle ore 
9, davanti ad una Corte superiore 
alleata, presieduta dall giudice ten. 
col. Grabb (americano). Giova 
levare che tale Corte ha facoltà di 
comminare pene fino a dieci anni, 
mentre la Corte sommaria che giu. 
dicò nel precedente processo 
va Un anno come massima jatiti. 
dine di pena. 

Risultano finora deferiti a tale 
Corte (a parte i due suddetti. per 
i quali una decisione non è stata 
ancora presa) quattordici persone, 
e precisamente: Gionechino Trin- 
gale, di 19 anni, studente; Nazario 
Nunin, di 44 anni, impiegato po- 
stalle; Giuseppe Grazioso, di 22 an. 


minimi al. Portolan e al Rapagna 
(quattro mesi e ottomila lire di 
multa, più duemila di ammenda 
al primo) concedendo il perdono 
giudiziale ai due cugini, perchè 
inferiori ai 18 anni. Naturalmente, 
ai due «condannati», tutti i bene- 
fici; condizionale, non menzione e 
scarcerazione immediata. 

Pres. Ostoich, P. M. Pascoli, di- 
fensori avv. Stradella e Strudt- 
off. 


Colta in flagrante 


Da qualche tempo, ai magazzi. 
ni «Upim» di contrade del Corso 
si verificano furterelli con impres- 
sionante frequenza, I locali sono 
vastissimi e, specie nei periodi e 
nelle ore di punta, quando ‘ungo 
le corsie del negozio e di fronte 
ai banchi di vendita s'affolla > 
pubblico, ben: difficile riesce i 
controllo, Ciononostante la sera 
de' 4 gennaio scorso, una oculata 
‘sorvegliante scorgeva una giovane 
donna soffermarsi dinnanzi a un 
banco. dove . erano esposti dei 
thertnos, prelevarne due, bosarli 
sul banco e — mentre la comu 
sa le voltava le spalle — farne 
sparire uno in un 


ni, meccanico; Tito Tribel, di 17|%P3" i i DASCORA GORo 
ai ibi [308 albeopri Dopo 
di 30 anni, dirigente d'azienda: | S8t0 un thermos. la poco racco” 
Bruno Giorni, di 21 anni, ad \imandabile cliente stava già. allon. 


te; Ugo Enzo Mei, di 36 anni, im. tomandosi quando intervenne la 
piegato; Glanfsanco Piet, di 18 an. | SPveeliante che le, consegnò alla 
Di, meccanica! iRasigne Prage) qi|ouealta donna — cera Nada 
Hier elettricioti S0Lialo. Sa viag MESTiAm [di.28 enni: nata 8 PORt 
ai danni, decofatore Mia, residente a Prestrane, impie. 
Somma, di 18 anni, studente: gata in una ditta di legnami di 
vatore T'utone, di 28 anni, me> Postumia — era venuta a Trieste 
nico: Vittorio Venturi, di 28 ann: | — Some ella stessa affermò — 
operaio; Guerrino Zane, di 37 an. | Per fare degli acquisti. 

ni, operaio. Comparsa. ieri. mattina di fron 

Un quindicesimo. imputato) mess | te ,&a, Quarta sezione ’del Tribu. 
so a piede libero, è Nereo Chicca. pala, ene Line giudicata, DE direte 
Ricomparso nei giorni scorsi da RE Gortan {ha trovato È 
vanti al gii perchè contravven. RIUdich parti PIAInEnte benizal, 
tore all'obbligo di presentarsi tre in considerazione del danno deve 
volte al giorno in polizia, venne |È concesse le attenuanti generiche, 
assieme ad altri imputati posto a|!® hanno inflitto infatti cina e 
piede "lipelo. Polehe il Chibcoi sj © die lora desio 
ammalato e febbricitante, si pre FOA liestatpm alta cona Abe 
supe che nei suoi riguardi la Cor- È 
te procederà in un serondo tempo. | Pres. Fabi lo: sP. M..De Franco, 
Pure in: um secondo tempo verrà cane. Petrocelli; difesa avvocato 
processato Marlo De Boni, confor. | SITUdthoff. 
me alla richiesta del difensore avr. 
Poiîlucci, che per questo solo sa- 
so ha preannunciato la presenta. 
zione di sessantadue testi a disca. 
rico, fra ì quali un vicesoprinten- 
dente «ella polizia, alcuni pol it 
ti, nonchè membri degli eserciti 
britannico e statunitense. 

La difesa dei quattordici citta- 
dinî che compariranno lunedì è 
stata assunta dagli avvocati Cam. 
ber, Coen, Gefter-Wondrich, Iacuz 
zi e Poillucci; l'accusa sarà soste- 
nuta — come nel processo pre*e 
dente — dal signor Ellison shrt 
tannico). 


TRIBUNALE PENALE 


Quattro abeti 
condannati. a morire 


Concorso in furto pluriaggrava- 
to: imputazione preoccupante, au- 
che se il fatto che in questo caso 
l'ha determinata. è <ben lieve. Si 
tratta di quattro ragazzi, ì quali 
nel bosco Coller, a Basovizza, ne! 
giorni precedenti il Natale, han- 
no rubato quattro cimali d’abete, 
che hanno tagliato dalle cime di 
altrettanti abeti. dopo faticose ar- 
rampicate lungo.i fusti. Sulla via 
del ritorno a casa, alla vista di 
una pattuglia della Polizia fore- 
stale hanno abbandonato il sacci 
nel quale avevano rinchiuso i el 
mali, e si'son nascosti nel fossa- 
to Jaterale, sperando di non esse- 
re stati scorti. Una ragazzata. Ma 
i quattro abeti son destinati a mo- 
rire privi della cima. germinati- 
va, e ì responsabili, Luciano 
Giorgio Renner, di. diciassette an- 
ni, cugini fra loro, abitante il pri- 
mo in via dell’Officina 14 e' il se. 
condo in via Ponziana 11, assieme 
a. Carlo. Portolan,, di diciannove 
anni, abitante in via. Settefonta- 
ne 19 e Luigi Rapagna, ventunen- 
ne, abitante ‘in via della Tesa 28, 
sono comparsi nei giorni scorsì 
di fronte alla V sezione del Tri- 
bumale. Già in' precedenza i quat- 


Tree, 


Fondendo mirabilmente l’appassionante 
azione narrativa della vita di Verdi con 
il fascino delle sue più celebri. melodie 
la cinematografia i'aliana ha creato un 


sublime capolavoro: 


magistralmente ‘interpretato da 


PIERRE CRESSOY 
|. ANNA MARIA FERRERO 
GABY ANDRE 


con la ‘partecipazione di 


MARIO DEL MONACO e TITO GOBBI 


in FERRANIACOLOR 


DA OGGI 


tro, un tanto a testa, avevano ri 
sarcito il danno effettivo. (diecimi- 
la lire) al demanio. forestale; i 
giudici hanno. perciò applicato i 


IN GRANDE' PRIMA AL 


linema Excelsior 


venerdì alle 19.35, nella 
«Dal Mondo Cattolico». - 

+:Che costè il tempo meteorico? 
Cosa significano i dati dei bollet- 
tini meteorologici? Quali partico- 
iarità. climatiche presenta la no- 


rubrica 


GIUSBETE VERDI 


stra regione? A queste e ad al 
tre domande’ risponderà in fofma 
piana il prof. Silvio Polli, delrno- 
stro Istituto talassografico in un 
breve ciclo di conferenze sul tema 
«Divagazioni meteorologiche, con 
particolare riguardo. alla nostra 
regione», promosso dall'Università 
popolare ‘di ‘ipieste. La: prima 
conferenza avrà ‘luogo questa, se- 
ra, alle ore 19, nell'aula magna 
del Liceo. «Dante Alighieri», (via 
Giustiniano 5) e l'argomento ver- 
terà sulla temperatura, l'umidità, 
la nebulosità e }e precipitazioni. 
la seconda serata (22 gennaio), 
sarà dedicata «lla bora. che verrà 
esaminata sotto ogni suo aspetto, 
dall'origine ai vari progetti di 
utilizzazione, | Nella terza confe- 
renza (29 gennaio), verrà discus. 
so il clima regionale, con parti 
colare riguardo: all'attuale varia. 
zione climatica generale. Tutte e 
tre le conferenze saranno integra- 
te da mumerose proiezioni epidia- 
scopiche. Ingresso libero. 


+ Questa sera alle ore 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospeda- 
ie Maggiore, avrà luogo la sesta 
seduta scientifica  dell'Associazio 
ve medica triestina. Il prof, G. 
Giunchi della clinica. medica di 
Roma, già relatore’ nell'Ultimo 
congresso di medicina interna in- 
sieme col suo maestro prof. Fru- 


OGGI ALL'’AURORA 


La METRO GOLDWYN MAYER presenta 
TYultima grande interpretazione di 


ANNA ‘MARIA PIERANGELE 
e GENE KELLY 


I lupi mannari 


PROIBITO AI MINORI DI 16 ANNI 
INIZIO ORE 16 INIZIO ORE 16 


OGGI al Cinema GARIBALDI 


UN ATTORE INDIMENTICABILE 
WALLACE BEERY in 


con 
MARJORIE MAIN 


UN. FILM. AVVINCENTE è 
EMOZIONANTE 
RICCO DI AZIONE 


INIZIO SPETTACOLI ORE 


goni, parlerà ‘sul tema: «Indica 
zioni, controindicazioni e limiti 
della terapia antibiotica» 


Accontentatela 
Acquistando calze OMSA per. partecipare 
el CONCORSO PELLICCIA DI VISONE 


«DURANTE I PRIMI GIORNI DI PROGRAMMA- 
ZIONE VERRANNO DISTRIBUITI ALCUNI 
OMAGGI CALZE OMSA-CONCORSO 
VISONE FRA LE GENTILI SPETTATRICI» 


ALIDA VALLI 
PEDRO ARMENDARI? 
FRANCOSEARNOUL 


| GERARD LANDRY. 404 


"OSE SEPULVEDA' 
n) da EZA: 


INIZIO ORE 16 


Venerdì. 15 gennaio 1954 ——= 


OGGI AL NAZIONALE 


il film che ha suscitato 


enorme» interesse -e- le più accese - polemiche 


L’AMORE 
CHE SI PAGA 


IREGIA: CARLO LIZZANI 


PARADISO. 


REGIA: DINO RISI 


UN'AGENZIA 
MATRIMONIALE 
TENTATO 
SUICIDIO 
REGIA: M. ANTONIONI 
STORIA DI 
CATERINA | 
REGIA: MASELLI-ZAVATTINI | 
GLI ITALIANI 
SI VOLTANO 


REGIA: ALBERTO LATFUADA' 


DENNIS O'KEEFE 


RUTH HUSSEY 
EVE ARDEN 


} 
] 


‘REGIA DI HENRI DECOIN 


PRODUZIONE LUX FILM ©. 
FILMS EGE ATHENA FILMS 


OGGI all’IMPERO 


IVANHOE 


Technicolor con R. Taylor, E. Taylor, J. Fontaine, G. Sanders 
INIZIO ORE 16 


GOLD 
MAYER presenta 


‘questo 


scultura 


Verierdì 15 


gennaio 1954 


IL GENERALE PEKO DAPCEVIC CON IL MARESCIALLO TITO 
DURANTE. UNA RECENTE ESERCITAZIONE. MILITARE IN 
JUGOSLAVIA. DAPCHVIC, CHE GODE MOLTO PRESTIGIO NET 
CIRCOLI FEMMINILI BELGRADESI, HA SPOSATO UNA BELLA 
ATTRICE DI ORIGINE BORGHESE: E' STATO IL SUO MATRI- 
MONIO A PROVOCARE INDIRETTAMENTE IL CASO DIILAS 


== 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 


I) Ambasciatore d’Italia 
Washington Tarchiani è stato 
nuovamente ricevuto nel pome= 
riggio ‘di oggi, dietro sua ri- 
chiesta, dal Sottosegretario di 
Stato americano Robert Mur 
phy. Al termine del colloquio; 
durato 40 minuti, VAmbascia- 
tore ha dichiarato ai giornali- 
sti che la sua visita aveva avu- 
to per oggetto questioni di nor- 
male. amministrazione. 

Successivamente, negli am- 
bienti del Dipartimento di Sta- 
to si è saputo che nel corso 
del colloquio, da parte ameri- 
cana è stato rilevato che il Go+ 
verno degli Stati Uniti non mi- 
ra ad altro, attraverso le com- 
messe all'industria europea, 
che ‘a perseguire gii scopi ba- 
silarì del programma, cive sono 
quelli di un sempre maggiore 
potenziamento militare ed eco- 


DOPO LO SCIOGLIMENTO DELLA «FRATELLANZA MUSULMANA 


Lo stato d'emergenza 
proclamato in Egitto 


Continuano gli arresti in seno all’organizzazione 
colta dal decreto governativo in un momento di crisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
IH Cairo, 14 

«La prova di forza del Gover- 
no rivoluzionario capeggiato dal 
gen. Naguib contro la «Fratel- 
lanza musulmana» è in pieno 
sviluppo. Da stamane è stato 
proclamato in tutto l’Egitto lo 
stato di emergenza corrispon- 
dente alla legge marziale, al 
Cairo e nelle principali città le 
moschee sono presidiate dalla 
polizia, le strade pattugliate 
continuamente da nuclei di a- 
genti. Ogni edificio pubblico è 
guardato da reparti dell’Eser- 
cito con le mitragliatrici piazza. 
te, e analoghe dimostrazioni di 
forza si notano nei punti stra- 
‘fegich della capitale, special- 
mente nei pressi della Radio e- 


. giziana. Tuttavia non siv-sono' 


avuti nel passe, fino ad ora; in. 
cidenti degni di rilievo, sdlvo le 
poche manifestazioni nel quar- 
fiere universitario del Cairo ie- 


. ri mattina, al primo annuncio 


dello scioglimento della potente 
organizzazione religiosa. 

Sembrerebbe che, colpita ful- 
mineamente dall'ordine del Con- 
siglio. rivoluzionario e privata | 
di quasi tutti i quadri più im- 
portanti (ieri mattina gli arre- 
stati erano un centinaio, ieri se- 
ra più di trecento, stamane a 
mezzogiorno superavano i 450) 
la «Fratellanza musulmana» a- 
vesse con altrettanta rapidità 
ripiegato su una tattica di di- 
fesa passiva, trasformandosi in 
un’ organizzazione clandestina. 
Non vi è nessuna notizia che 
possa contraddire quanto ha 
detto staimane il. ten. col. Zaka- 
ria Molkieddin, Ministro degli 
Interni e direttore generale del 
servizio informazioni dell’Eser- 
cito, che cioè la situazione in 
tutto il paese si presentava «as- 
solutamente tranquilla», 

«La prova di forza» del regi- 
me di Naguib contro la «Fratel- 
lanza musulmana» è venuta ad 
tun anno esatto di distanza dalla 
scoperta del complotto che nel 
gennaio 1953 uno dei membri 
più attivi del Consiglio della ri- 
valuzione, il col. Mehanna, ave- 
va ordito contro il regime di 
Naguib. 

Sulla esattezza di quanto ven- 
ne affermato allora dai comuni- 
cati ufficiali sarebbe difficile 
pronunciarsi. Tuttavia non sarà 
inutile ricordare che il col. Me- 
hanna era favorevole all’attività 
della «Fratellanza musulmana», 
esentata nell'ottobre 1952 dal- 
l'ordine di scioglimento applica- 
to a tutti i partiti politici. La 
defenestrazione di Mehanna fu 
un grave colpo per l’organizza- 
zione o più esattamente per lo 
appoggio che essa contava ave: 
re nel Governo. Eliminato il 
colonnello, il. Consiglio. della 
rivoluzione e la «Ikhwan» (è 
il nome arabo della 
«Fratellanza») assunsero sem- 
pre più l'aspetto di rivali. 

Quanti siano i membri della 
«Fratellanza musulmana» è mol 
to difficile dire, certo molte cen- 


" tinaia di migliaia. Si sa però 


quali siano, nella stragrande 


| maggioranza essa li reclutava 


{ra i fellah, la massa dei conta- 
dini egiziani. Questa bassa for- 
za del fanatismo religioso € PO- 
fitico aveva però dei quadri 
ragguardevoli per numero € 
qualità: non solo:fra gli studen- 
ti dell'università islamica di Al 
Azhar e di altri istituti di alta 
religiosa .e. giuridica 
dell'alto. e basso Egitto, ma an- 
che fra la «intellighentia egizia- 
naò delle università «civili» del 
Cairo e di Alessandria, nonché 
per lo meno fino al colpo di 
Stato dell'estate 1952, negli uffi- 
ciali dell'Esercito. Gli atenei e- 
giziani, islamici e ordinari sono 
sempre stati focolai di fermenti 
politici. Ed a, proposito della 
università islarhica di Al Azhar 


è curioso notare. che, la pene- 


frazione più «scientifica» nei 


suoi seminari era stata effettua- 
ta proprio dagli elementi comu- 
nisti. 

In genere dalla rivoluzione in 
poi i rapporti fra la Giunta mi- 
lifare che costituisce il nerbo 
del regime di Naguib e la «Fra- 
tellanza musulmana» erano sta- 
ti improntati ad una specie di 
reciproca tolleranza che negli 
ultimi tempi era andata però 
facendosi più difficile. Esterna- 
mente i rapporti erano cordia- 
li. Ma era chiaro che la rivo- 
luzione militare aveva sottratto 
alla «ratellanzay Hl suo presti- 


gio di principale fermento poli- 
tico e sociale. Molti provvedi- 
menti del Governo erano in 
netto. contrasto con i postulati 
dell’organizzazione la quale sì 
è sempre sforzata di difendere 
l’ortodossia maomettana. 


Ma come conciliarla ad'esem- 
pio con l'istruzione militare e- 
stesa anche alle donne, per cita- 
re solo uno dei punti secondari 
di frizione? La «Fratellanza 
musulmana» avrebbe potuto 
rendere la vita del regime di 
Naguib assai più difficile se fos- 
se rimasta compatta dietro i 
propri capi. Invece è notorio 
che essa era travagliata, di 
fronte ai nuovi problemi che la 
«ricostruzione» dell'Egitto anda» 
va ponendo, da lotte intestine 
fra più gruppi che intendevano 
assumerne l'esclusiva direzione. 
La struttura interna dell'«Ikh- 
Wan era andata quindi indebo- 
lendosi e l'ordine di scioglimen- 
to l’ha colta in un momento di 
crisi che spiega lo smarrimento 
@ la mancanza di reazioni vio- 
lente. Finora: l’operazione di 
scioglimento è stata eseguita 
dalle forze agli ordini del Go- 
verno con la massima efficienza 
e con il minimo disturbo per la 
sicurezza pubblica. 

Si dice che uno dei maggiori 
fautori dell'ordine di ‘sciogli. 
mento sia ‘stato il vice Primo 
Ministro ten. col. Abdel Nasser. 
Il suo nome era stato lanciato 
più volte, l’altro ieri, dagli stu- 
denti implicati nei conflitti alla 
‘Università del Cairo e che non 
avevano lesinato gli «abbasso» 
ai capi della Giunta militare go- 
vernante l'Egitto, E appare sem- 
pre più chiaro che la posizione 


e l’attività del vice Premier di-, 


ventano di primissimo piano 
nella tempestosa vita politica 
egiziana. 

Nel pomeriggio il Governo 
non aveva ancora emanato al- 
cun comunicato ufficiale sui 
motivi dello scioglimento. Le 
accuse indirettamente rivolte 
‘alla «Fratellanza» di essere in 
rapporto con la Granbretagna 
sono state definite «pure fan- 
donie» da un portavoce della 
‘Ambasciata inglese. La radio e 
la stampa sottoposte ad un ina- 
sprimento della censura taccio- 
no, anch'esse. 

Oggi per la prima volta dal 
suo ritorno in Egitto l’Amba- 
sciatore britannico Sir Ralph 
Stevenson è stato ricevuto dal 
Presidente Naguib. A quanto si 


ritiene, il colloquio riguardava 
i rapporti anglo-egiziani e la 
situazione generale nel. Medio 
Oriente, - 

R. R. 


Morte di un amerivano 
in vagone letto 


Verona; i4 

Un funzionario civile del Cor- 
po di occupazione U.S.A. in Au- 
stria, ‘il ‘cittadino americano 
Joseph P. Meighen, di 54 anni, 
è morto nelle prime ‘ore di oggi 
in un vagone letto del treno n 
69 proveniente dal Brennero 

1 colonnello medico Weiniar 
dellEsèrcito-= americano, + che 
viaggiava sulla stessa vettura, 
ha.constato che il decesso, av- 
venuto nel tratto del Brennero 
a Vipiteno, è stato causato da 
infarto cardiaco. Il. Meighnen 
era,diretto a Livorno. 


nomico dei paesi dello NATO, 

Le esigenze economiche e s0- 
ciali dell’Italia — si afferma — 
sono in questi giorni attiva- 
mente studiate, 'ed in tale qua- 
dro anche le commesse all'in- 
dustria italiana. Circa queste 
ultime, nessuna decisione par- 
ticolare è stata: presa, che pos: 
sa giustificare commenti allar- 
mistici. L'intervento ' dell'Am- 
basciatore Tarchiani avrebbe 
mirato ad evitare che da parte 
del Governo americano potes- 
sero comunque essere prese de- 
cisioni di massima su questio= 
ni che richiedono un esame at- 
tento e rigoroso. fi 

Alcuni funzionari diplomatici 
hanno oggi dichiarato che len- 
te per le operazioni estere 
(FOA) è pronto a concedere 
in questo mese all'Italia coto- 
ne, tabacco e grassi per un va- 
lore di diciotto milloni di dol- 
lari in base al paragrafo 550 
del Mutual Security Act. E° 
stato ‘precisato ché 14-15 milio- 
ni di dollari saranno destina- 
ti all'acquisto di cotone, circa 
due milioni di dollari per ta- 
bacco e circa un milione di 
dollari per grassi. E° stato @g- 
giunto che si attende un an- 
nuncio ufficiale da parte della, 
FOA fra 8-11 giorni dopo che 
saranno stati sistemati alcuni 
punti tecnici. 

La visita di Tarchiani è ave 
venuta probabilmente vin segui- 
to ad istruzioni del Governo di 
Roma cui PAmbasciata aveva 
certamente: segmalato sl conte- 
nuto dell'articolo del corrispone 
dente diplomatico) Reston del 
«New York Timess; nel quale 
si diceva che il Governo ameri- 
cano st@va considerando» di wi- 
dutre.o addiritiura di tagliare. 
le commesse industriali a tutte 
le._fabbriche italiane le cui 
maestranze fossero in maggio- 
ranza sscritte ali partito comu- 
nista\o appartenenti & sindaca= 
ti comunisti. 

Da nostrè informazioni risul 
ta che il giornalista citato è 
andato troppo in là nello scri 
vere: ci è stato precisato da 
fonte molto vicina al Diparti- 
mento di Stato che, mentre da 
una parte è evidente che al Go- 
verno di Washington non fa 
piacere assegnare commesse 
industriali a tali aziende, vi so- 
no dei casi în cui tali assegna- 
zioni finiscono per essere fatte 
in base ad altre considerazio= 
ni. Nel caso specifico dell’Italia, 
per esempio, si deve tenere 
conto. del danno non soltanto 
sociale ma. ‘anche politico che 
può derivare. da un dumento 
della disoccupazione. Ci è stato 
detto che anche în questa ma- 
teria molte volte le decisioni 
sono prese sulla base della fot- 
mula «del male minore». 


GIORNALE DI TRIESTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LE VOCI DI EMBARGO' SULLE COMMESSE ALLE «AZIENDE COMUNISTE» 


TARCHIANI CHIEDE SPIEGAZIONI 
al Sottosegretario di Stato Murphy 


Stretto riserbo dell’Ambaseiatore dopo 


Tutto questo non vuol dire 
che Washington non abbia in 
programma qualche misura 
per diminuire la infiuenza co- 
munista nei paesi alleati che 
devono essere appoggiati finan 
ziariamente dagli Stati Uniti; 
ma quanto gi modi di esercita 
re tale sforzo o intento ameri- 
cano, abbiamo buone ragioni 
per. ritenere che il corrispon- 
dente diplomatico del «New 
York Times». sia stato piutto- 
sto affrettato ed abbia messo 
insieme un suggerimento ascol- 
tato da una fonte con una voce 
sentita in qualche altro am- 
biente, giungendo a conclusio- 
ni che mon garbano nè alla 
fonte che gli ha dato il sugge- 
rimento, nè chi ha messo in gi- 
ro le voci che si basavano 84 
un desiderio generico, 

La guerra fredda ci ha abi 
tuati agli alti e bassi, a perto» 
di di speranza seguiti da fasi 
di tensione, ma non si è dato 
ancora il caso che le cronache 
devono registrare oggi: cioè 
che in un settore c’è caldo e 
nell'altro freddo. Le pressioni 
che il Cremlino ha cercato di 
esercitare sulla riunione degli 
Alti Commissari in Germania 
hanno fatto sospendere le trat- 
tative circa la località dove la 
conferenza dei quattro Ministri 
degli Esteri dovrebbero riunir- 
si fra dieci giorni Non è ‘una 
rottura irteparabile — si pen 
sa negli ambienti vicini al Di- 
partimento di Stato — perchè 
î giattro Commissari hanno 
semplicemente deciso di riferi 
re 4 problem ai loro Governi; 
îl che è equivalente a un ac- 
cordo per chiedere nuove istru- 
zioni, QUWindi, si dicei nessuna 
rottura delle pre-trattative, e 
nulla giustifica le previsioni 
‘chela conferensarnon st riuni- 
sca come stabilito. per il 25 
gennaio: 

E veniamo ad un problema 
che presenta, per’ ora, aspetti 
migliori: quello delle trattative 
per la pace atomica. L’Amba- 
sciatore Zarubin nel suo primo 
colloquio con Dulles, lunedì 
scorso, ha portato due «s. Pri- 
mo sì, il Governo di Mosca de« 
siderd conoscere appieno il pia» 
mo di Eisenhower e come gli 
Stati Uniti pensano che possa 
essere realizzato. Secondo sì, il 
Governo sovietico è d'accordo 
che Vattuale faze negoriatoria 
avvenga in privato, in modo da 
evitare prematura pubblicità. 

Sono due sì piccoli e mode- 
sti, mu comunque non sono dei 
«niets, e può darsi che la Rus 
sia si dimostri ancora più inte- 
ressata dopo che il Cremlino 
avrà esaminato alcune delle 
proposte più dettagliate che 
Dulles ha già fatte a Zarubin. 


SIMULANDO UN'AGGRESSIONE 
mandò incarcere un innocente 


La fantasia di Silvia Colombo, che finse anche nel dicembre scorso di 
essere stata aggredita, ha privato della libertà un uomo per sei anni 


Milano, 14 

Una vicenda allucinante è ve- 
nuta in luce oggi con ia con- 
fessione resa ai carabinieri dal- 
la ventisettenne Silvia Colom- 
bo, Della donna già ebbe a oc- 
cuparsi la cronaca alla vigilia 
di Natale, Come si ricorderà il 
22 dicembre nella campagna 
milanese e precisamente nella 
zona di Caponago essa veniva 
trovata con gli abiti a brandel 
li e il volto insanguinato. La 
protagonista narrò allora di es- 
sere stata aggredita poco pri 
ma, da due sconosciuti che l’a- 
vevano percossa e seviziata, 
«Mi dettero pugni e calci — 
disse — e poi non contenti mi 
sfregiarono con dei chiodi». 

La cosa fece grande impres- 
sione anche per il precedente 
cui si. ricollegava. Su quella 
stessa strada la Colombo era 
infatti già stata aggredita una 


=== 


MATRIMONIO. IMPROVVISO. A. SAN FRANCISCO 


L’attrice M. Monroe 
sposa Joe Di Maggio 


5 
San Francisco, 14 

La nota: stella cinematogra- 
fica Marilyn Monroe e l'ex cam- 
pione di baseball, Joe Di Mag- 
gio si sono sposati oggi a San 
Francisco, Il rito è stato cele- 
brato da un giudice della Su- 
prema Corte alla presenza di 
un centinaio di persone che 
hanno festeggiato gli sposi, 

«Siamo tanto felici» — ha 
dichiarato l'attrice ai giornali. 
sti, Di Maggio aveva le guan- 
ce segnate dal rossetto. della 
moglie, che indcssava un abito 
color grigio scuro con un collo 
È pone pientre Joc vestiva 

i. 


i|ivwood per girare film. 


Di Maggio ha affermato che 
intende stabilirsi con la moglie 
a San Francisco salvo i periodi 
in cui ella dovrà recarsi a di 
al 
canto suo Marilyn ha dichiara- 
to di non aver in programmi: 
nessun film per il momenti 


‘| Com'è noto, da poco ella h 


terminato di. girare «Come.spo- 
sare un milionario». — 

Marilyn Monroe, al seco 
Norma Jean Eughtertv. è nata 
a Los Angeles, ma non si co- 
nosce la sua data di nascita, Si 
sposo una prima volta a 15 an- 
ni, ma il matrimonio durò solo. 
dieci mesi È î 


volta sei anni or sono: tre uo- 
mini l'avevano fermata e uno 
di essi aveVa abusato di leî. Era 
un tipo alto e robusto, aveva 
detto.la giovane; e i carabinie- 
ri avevano arrestato un certo 
Giuseppe Gervasoni, «E lui — 
aveva affermato Sicura ]u ra- 
gazza — lo riconosco», Il Ger- 
vasoni.si era protestato iuno- 
cente, ma i giudici l'avevano 
condannato a dodici anni di 
reclusione, 

Dopo quella prima aggressio- 
ne la Colombo aveva manife- 
stato sintomi di una grave ma- 
lattia polmonare. Sono le con- 
seguenze di quella tremenda, 
avventura, aveva commentato 
la gente. 

uesti i precedenti, Interto- 
gata dai carabinieri sui parti 
colari della seconda aggressio- 
né la Colombo disse di avere 
sentito uno dei due aggressori 
dire all'altro: «E' uscito di ga- 
lera proprio ieri, ci tornerà». 


Gervasoni in conseguenza del- 
l'amnistia? Ma in realtà que- 
st'ultimo il 22 dicembre era an- 
cora recluso. Da questa stra- 
nezza nacquero i primi dubbi 
dei carabinieri, che incomincia- 
tono a sottoporre la giovane a 
stringente interrogatorio. 

In un primo tempo essa si 
sottrasse dicendo: «Sono am- 
malata», e si mise infatti’ a let- 
to con la febbre. I carabinieri 
desistettero per allota, ma ieri 
sono tornati all'attacco e con 
abili interrogatori sono riusci- 
ti oggi a sapere la verità. La 
Colombo ha inventato sia la 
prima che la seconda storia 
dell'aggressione, La prima vol- 
ta simulò l'aggressione avendo 

Vuto rapporti còh Un tomo, e 
emeèndo. le conseglenze, che 
poi non ci furono, volle preco- 
stituirsi una scusante; la se- 
conda aggressione, a suo dire, 
la; aliaulbl vene per scagiona- 
ire i Gervasoni, E' invece mol- 
to più probabile che la: ragaz: 
ta temendo che costui al mo- 
mento di essere scarcerato ve- 
misse a chiederle conto della 
sua falsa accusa volesse gettà- 


re sull'uomo che ormai credeva 


libero un'ombra tale di sospet- 
ti da farlo ritornare in RIEIChe 
Ora la Colombo verrà proces- 


‘| sata, ma essendo trascorsa la 


flagranza non è stata però ar- 
testata, 


Ingegnere aggredito 


da tre giovani donne 
Castellammare di Stabia, 14 


il Tre'giovani donne di Castel 


mare, Assunta Castelli. Ma. 
ia Jovime ce Filomena Petti. 
quate tra loto da vincoli di pa- 
hanno aggredito nel 
pomeriggio a ccipi di rasoio 
sul viso l'ing. Bruno Negri, di 


Chi era uscito di galera? Il]. 


48 anni, titolare di una impre- 
sa di trasporti automobilistici, 
riducendolo in gravi. condi 
Bioni 

L'aggressione, alla illice del- 
le prime indagini, sembra sia 
da mettere in relazione con 
Una vertenza Sul lavoro verifi- 
catasi travun fratello della Ca- 
steili, a mome Francesco, e lo 
ing. Negri. 


Settimanale sequestrato 


._ Perugia, 14 

Su ordine della Procura di 
Roma, agenti dela Squadra 
mobile hanno sequestrato. oggi 
il settimanale «Le Ore», uscito 
in data 9 gennaio, Il provve. 
dimento sarebbe stato causato 
dalla. pubblicazione di alcune 
fotografie ritenute immorali 
nell'articolo «Notte. di Parigi». 


il colloquio 


Per esempio, la misura di ma- 
teriale fissionabile «che i paesi 
partecipanti dovrebbero appor- 
tare al «pool» atomico del- 
PONU secondo le proposte pra- 
tiche americane, potrebbe esse- 
re proporzionali a quanto le 
varie Nazioni contribuiscono al 
bilancio del’ONU (la quota de- 
gli Stati Uniti è il 34 per cento 
del totale, quella dell'URSS del 


9 per cento). 
; LEO REA 
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Fra due giorni in funzione 
il ripetitore RAI a Udine 


Venezia, 14 


La direzione generale della 
RAI ha comunicato ufficial- 
mente che con domenica 17 
gennaio entrerà in servizio a 
Udine una nuova stazione ri- 
petitrice che diffonderà il pro- 
gramma nazionale sulla fre- 
quenza di 1331 kc/s pari a 225.4 
metri. Nello stesso giorno l'at- 
tuale stazione di Udine, che 
continuerà. a diffondere il. se- 
condo programma, muterà la 
sua frequenza da 1484 kce/s pa- 
ri a 202,2 metri, a 1448 kc/s 
pari a 207,2 metri, 


Incidenti a Chiogola UN COLLEGAMENTO FRA. OTTO. PAESI EUROPEI 


nella sede municipale 


Chioggia, 14 

Si è riunita in seduta straor- 
dinaria il Consiglio comunale 
di Chioggia per deliberare in 
Merito a una vertenza sorta 
fra l’amministrazione civica e 
gli spalatori della neve in 
quanto. i lavoratori pretendono 
di essere compensati per il ia- 
voro effettuato, senza per al 
tro essere stati ingaggiati dal 
Comune. Nel corso della riu- 
nione il Sindaco ha reso noto 
che alcuni lavoratori hanno 
commesso gravi violenze nelia 
sala maggiore del Municipio, 
Alcuni lavoratori infatti, du- 
tante una riunione indetta per 
risolvere la questione, ritenen- 
do che la loro tesi hon venisse 
accolta, rompevano alcuni ve 
tri delle finestre, scardinavano 
una porta, recavano offesa ai 
tutori dell'ordine che cercava- 
no-di stabilire la calma e'infi- 
ne spezzavano una tubatura 
del gas metano: sarebbe basta- 
ta l'accensione di una sigaretta 
per determinare una esplosio- 
ne con conseguenze tragiche. 

Il Sindaco, nel rendere noto 
il grave fatto, ha detto che è 
in corso un'inchiesta per iden- 
tificare i responsabili del delit- 
tuoso gesto. 


Un parto trisemino 


Benevento, 14 
La signora Olga Capitanio 
in Iscaro ha deto alla luce tre 
bambine, alle quali sono stati 
imposti i nomi di Carmen, Ma- 
ria e Teresa. Le néonate-e la 
loro. madre godono ottima sa- 


lute. 


Parigi, 14 

L'Organizzazione internazio 
nale della televisione ha fatto 
in questi giorni a Parigi un 
gran passo avanti. I delegati 
di otto paesi Belgio, Dani- 
marca, Francia, Granbretagna, 
Germania; Italia; Olanda e Sviz- 
zera — hanno potuto conciude 
re in tre giorni di riunione il 
primo, importante accordo in- 
ternazionale per lo scambio dei 
programmi televisivi, L'accordo 
si estende su una vasta, rete 
che dalle punte estreme della 
Inghilterra tocca Berlino a 
criente e Roma al sud, Se.si 
ensa che appena un anno ia 
a Francia e l'Inghilterra ten- 
tavano di stabilire un accordo 
parziale, non avendo ancora 
completate le loro reti televi- 
sive e ‘che il primo vero impul- 
so alla televisione internazio 
nale si è avuto dopo l’incorona- 
zione della Regina Elisabetta a 
Londra, si può ben comprende 
re come fosse difficile collega- 
re altri sel paesi, di cui non 
tutti hanno lo stesso impianto 
e la stessa lunghezza d'onda. 

Per giungere a questo primo 
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L’aIDiPASSE» DEI NEGOZIATI A BERLIN 


CONSULTAZIONI DIPLOMATICHE 
FRAITRE GOVERNI OCCIDENTALI 


Dubbi sulla possibilità che le conversazioni a quattro si 
inizino al 25 gennaio come è stato concordato con Mosca 


DAL NOSTRO OORRISPUNDENTE 
Benn, 14 

«La brusca interruzione dei- 
le trattative per la prepara- 
zione tecnica della conferenza 
di Berlino fra i rappesentanti 
delle quattro Potenze occu 
panti — ha dichiarato questa 
sera, un portavoce delio Alto 
commissario americano — non 
significa che l’incontro fra i 
Ministri degli Esteri debba su- 
hìre un rinvio, Non c'è ragione 
di ritenere —. ha aggiunto 10 
stesso portavoce — che le di- 
vergenze di vedute non possa» 
no essere conciliate in tempo». 

Con questa dichiarazione il 
portavoce americano ha cer- 
cato di ‘mitigare ‘la sfavore. 
vole impressione destata 2 
Bonn dall'improvviso «colpo di 
scena» provocato la ‘scorsa 
notte dal rappresentante s0- 
vietico  Dengitin alla quarta 
riunione di Berlino, E' difficile 
pérò dire se le sue parola sia- 
no riuscite a gettare un po' di 
acqua sul fuoco dei vivaci 
commenti e delle polemiche 
provocati dagli ultini avveni- 
menti' berlinesi. Sta di fatto 
che a Bonn i pessimisti, quel- 
li che non hanno mai mostra- 
tu di credere alle reali possi. 
bilità di guccesso dell'incontro 
quadripartito, hanno avuto ls 
loro grande giornata. Negli 
stessi circoli governativi si è 
detto questa sera che un cer- 
to scetticismo da parte tedesca 
sull'esito della conferenza a 
quattro può essere giustifica 
to, Altri invece ritengono che 
sarebbe prematuro e quante 
mai azzardato parlare di «nau- 
fragio», Al contrario, si può 
sempre sperare in un accord 
A Bonn comunque si accampa- 
no seri dubbi sulla data del 28 
gennaio quale termine di ini- 
zio della conferenza, I prepa- 
rativi teenici richiedono per lo 
meno otto giorni di tempo e 
sarebbe quindi possibile salva- 
re la data del 25 qualora le 
Potenze interessate trovasse 
ro rapidamente, cioè nel gira 
di due giorni, la via di un ae. 
cordo sul «punto» sede della 
conferenza, il che appare poca 
probabile. 

L'improvviso colpo di testa. 


= n 


EZRA 


TRAGEDIA DELLA 


GELOSIA A_ROMA 


UN MINORATO.UGCIDE. 
la moglie troppo bella 


L'uxoricida arrestato qualche.ora dopo il delitto 


Roma; 14 
Una giovane donna è stata 
uccisa dal marito. L'uxoricidiò 
è avvenuto nel pomeriggio nel 
quartiere Prenestino. 


L'omicida, Vincenzo Martini, 
di 26 anni, è un fruttivendolo 
sitiano, gestore di un banco 
nel mercatino di via dei Pia- 
tan: La moglie, Elena Mario, 
era. una calabrese di 23 ann' 
Vella ragazza, della quale, il 
Martini era gelosissimo, anche 
perchè. a differenza di lei, egli 
è fisinamente poco prestante e 
inalaticcio. Gli abitanti della 
via lo descrivono come moito 
basso; un minorato quasi na- 
no; di aspetto poco gradevole 
e di carattere triste e sospet- 
toso. 

I due erano sposati solo da 
un paio di mesi e soltanto in 
seguito al matrimonio la Mar- 
to si.era trasferita a Roma, 
andando.a vivere con il ma: 
to nella.casa ove già abitava- 
20: le tre. sorelle del Martini, 
una. delle quali a sua. volta 
sposata, con un figlio, 

Dal. compiesso degli elemen 
ti finora raccolti, l'autorità in 
quierente si va sempre più 4 
rieniando verso l'ipotesi che ui 
delitto sia stato l'epilogo di un 
accesso di gelosia del Martini, 


del cui stato di disperazione ta- 
stimonia anche il tentativo di 
avvelerarsi che egli — secun- 
do quanto dicono i vicini — a- 
vrebbe i ingerendo pol- 
vere topicida. ©’ 

T. fatto ha avuto luogo verso 
le ore 18 e si è accertato che 
il Martini ha sparato contro ta 
moglie quattro colpi di pistola, 
di cui uno iha raggiunta al 
cuore ucciderdola sull’istani* 

All’ultima ora si apprende che 
il Martino è stato arrestato al- 
le 21 nei pressi della borgata 
Centocelle da un brigadiere dei 
carabinieri che lo aveva rico- 
nosciuto, L'uxoricida è stato tra- 
sportato all'ospedale di S. Gio- 
vanni. E’ infatti confermato che 
egli dopo il delitto aveva inge- 
rito una forte dose di polvere 
topicida a scopo suicida. 


UN OPERAIO ITALIANO 


muore in una miniera belga 


Binche, 14 
Il minatore italiano Antonio 
Russo. dì 23 anni, residente & 
Ressalx-1e2-Binche, è rimasto 
ucciso ieri da un masso stacca 
tosi dalla galleria ove egli la- 
yorava nella miniera. 


del rappresentante sovietico 
Denghin che ha piantato in 
asso { suol tre colleghi occi. 
dentali al Quartier generale 
francese dopo una discussione 
protrattasi per tredici ore & 
mezzo, ha destato anche nel 
circoli politici di Berlino un 
senso di. profonda sorpresa. 
A Berlino — per riferire le 
parole di un osservatore po« 
iitico — si è rimasti stupiti di 
quanto è accaduto la scorsa 
notte». 

Que? che ha poi destato una 
impressione ancor più negati- 
va nella storia della movimen- 
tata seduta berlinese, è stato 
il fatto che i quattro di Ber- 
lino non abbiano avuto «nè il 
tempo nè l'occasione», come ha 
riferito oggi una fonte auto- 
revole, di fissare la data per 
‘una successiva riunione. Il che, 
in altre parole, significa che 
Denghin ha tagliato corto e 
che ha abbandonato ila sede 
del Quartier generale francese 
senza eccessivi convenevoli. 
Prima, di lasciare i suoi tre 
colleghi occidentali, Denghin 
ha espresso l'opinione che una 
parola definitiva sulla sede 
dell’incontro potrà esser detta 
dai quattro Ministri degli Este. 
ri nella loro prima riunione da. 
tenersi, evidentemente, in una 
sede «provvisoria», 

A quanto si apprende a tar- 
da sera, nuove istruzioni stan- 
no per essere inviate dai tre 
Governi occidentali ai loro 
rappresentanti a Berlino in re- 
lazione all’«impasse» cui si è 
giunti per la preparazione del- 
Îa conferenza quadripartita. 
Negoziati in proposito prose- 
guono per via diplomatica tra 
Parigi, Londra e Washington. 

A.P. 


cimici 


Un o.d.g. per Trieste 
al congresso del M.S.I. 


Roma, 14 

Al recente congresso nazio 
nale del MSI l’on. Carlo Co 
lognatti ha proposto il seguen- 
te o.d.g. sulla situazione di 
Trieste e della Venezia Giulia, 
che è stato approvato all’una- 
nimità: 

«Il alarto congresso nazio 
nale del MSI, considerata la 
situazione drammatica sempre 
più grave e sempre più caoti- 
ca delle popolazioni adriatiche, 
rivolge un reverente omaggio 
alla memoria dei Caduti a 
Tirieste nelle giornate del 5 e 
6 novembre scorso, esprimen- 
do fa più sdegnata esecrazione 
per gli autori del barbaro eeci- 
dio; esprime la sua solidarietà 
alla popolazione triestina fiera- 
mente insorta in difesa della 
dignità..nazionale offesa dalla 
tracotanza straniera; rileva che 
l'integrale soluzione del proble- 
ma del T.L. è alla buse delle 
nostre rivendicazioni e della 
rinascita nazionale e deve ve- 
ramente costituire il banco di 
prova di ogni nostra alleanza 
e dei nostri accordi di solida- 
rietà occidentale; esorta il Go- 
verno a non a me a cOm- 
promessi che. rinneghino le 
speranze, e le aspirazioni del 
popolo italiano a prezzo del sa- 
crificio già. tronpo sanguinoso 
di quelle popolazioni; ricono- 
sce la necessità di una attiva 
e costante politica di solidarie 
tà, specialmente economica. e 
sociale, verso le genti giuliane 
sottoposte da. troppo tempo a 
Una massiccia propaganda stra- 
nfera e ad uma subdola snazio- 
nalizzazione; constata 1’ n- 
za di ridare alla Venezia Giu- 
Ifa, in tutte due le zone. la 
Dossibilità di una vita civile, 
sottraendola all'attuale vegi 
me di corruzione e di oppres- 
sione: riconferma l'adesione 
già espressa a suo tempo a fa- 
Vore di una consultazione po- 
polare, respingendo ogni spar- 
tizione del territorio ed ogni 
compromesso che sacrifichi Ul- 
teriormente terre e popolazio 
ni italiane a qualsivoglia inte- 
resse internazionale; impegna 
la. direzione, i parlamentari e 


tutto il Movimento sociale ita- 
fiano a sostenere ovunque i di- 


ritti delle popolazioni giuliane, 
che sono anche la più sentita, 
appassionata, ‘decisa, aspirazio- 
ne del popolo italiano e la ba- 
se dell’insopprimibile imreden- 
bismo adriatico», 


lm 


Insolita conclusione 
di un caso di adulterio 


Pistoia, 14 

Nella frazione Conio di Cuti- 
gliano, sulle montagne pistole 
sì, il muratore Serafino Giam- 
bi, di 34 anni, che da tempo 
sospettava d’infedeltà la moglie 
Angela, di 32 anni, si è appo- 
stato dietro la casa @ appena 
ha scorto entrare l'amante di 
questa, il colono Giovanni Mi- 
iani, di 22 anni, si è fatto a- 
vanti sorprendendo i due in 
fiagrante 

Imbracciato un fucile, il 
Giambi ha obbligato la donna 
e il Milani ad uscire e a diri. 
gersi verso l'abitazione del ge- 
“itorì della. moglie, distante un 
centinaio di metri..Qui giunto 
ha imposto al suoceri di ripren- 
dersi la figlia e ha rimesso in 
libertà il Milani. 


TUTTI 


Competizioni 


Il primo. esperimento avrà 
della Coppa del mondo di calcio in Svizzera 


COMPLETATO L'ACCORDO 
per gli scambi televisivi 


luoso in occasione 


accordo internazionale, che a 
vrà una durata per ora limita 
ta, si sono dovute superare ogni 
sorta di ostacoli. Il primo era 
di ordine tecnico. Ed era rap- 
presentato da! fatto di stabili» 
re delle stazioni di conversione 
dei vari sistemi di trasmissione 
Ne sono state impiantate tre, 
una in Granbretagna, un’altra. 
in Germania e ja terza in Fran: 
cia, Quest'ultima gode di ua 
particolare privilegio, poichè è 
Quella che per ragioni geogra- 
fiche si trova ad essere al cen- 
tro dei tre grandi impianti e 
quindi destinata a diventare li 
pilastro dell’organizzazione in- 
ternazionale. Per adottare. un 
termine più accessibile, diremo 
che Parigi avrà la funzione di 
una stazione di smistamento. 

Tì primo esperimento in gran- 
de stile di scambio di program- 
misi avrà quest'anno dal 7 
giugno al 4 luglio, ed avrà la 
durata di circa un mese I pro- 
grammi che tutte le stazioni te- 
levisive degli otto paesi rice- 
veranno contemporaneamente 
avranno un grande interesse 
sportivo. poichè saranno passa- 
te in onda le partite di calcio 
che verranno giocate in Sviz- 
zera per la Coppa mondiale, 
Ogni partita, a cominciare da- 
di finale fino alle fi- 

Li e, avrà uno. speaker 
della lingua di ogni paese. La 
trasmissione, per esempio, che 
dalle stazioni svizzere verrà 
appoggiata a Milano ed a Ro- 
ima, troverà in queste due sedi 
la realizzazione del raccordo 
per dare voce italiana alla vi- 
sione della partita. 

SI è fatto il computo che le 
trasmissioni delle partite di 
calcio saranno otto. Altri 11 
programmi verranno trasmessi, 
di cui la maggior parte verran- 
no dedicati ad illustrare le bel- 
lezze dei vari paesi partecipan- 
ti all'accordo. Si avrà quindi 
una trasmissione italiana, per- 
cepita, dagli altri sette paesi e 
così via. 

La Coppa mondiale di calcio 
avrà inizio il 16 giugno e ter- 
minerà il 4 luglio. I delegati 
delle otto nazioni — i nostri 
sono stati Pugliese e Bertoletti 
— sono stati tatti del parere di 
sfruttare la trasmissione delle 
partite di calcio per dure un 
forte impulso -alla diffusione 
della, televisione. e richiamare 
con la grande popolarità che 
hanno gli spettacoli sportivi il 
maggior concorso di pubblico. 


NAVI IN PORTO 


B. 3 <E. Racco» (it); B. 5 «F. 
Brunner» (it.); B. 11 «P, Blessas» 
(gr.): B. 14 eStlvano» (it.); B. 16 
Sarajevo» (jug.); B. 17 «Barlet- 
ta» (it.); B. 20 «Enotria» (it.); B. 
26 «Stadium» (it.); B. 33 «Maria» 
(gr.); B. 39 «Rialto» (it.); B, 41 
«Risano» (it.); B. 42 «Sistiana» 
(it.); B. 44 «Monrosa» (it.); B. 45 
«I, Jenny» (br.); B. 46 «Rosalba» 
(it.). Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), 
Hina: (it.). Ars; Dock: «Sibilla» 

ti). 


NAVI IN ARRIVO. 

14 gennaio: «Enri» B. 23; «Rije- 
ka» B. 40. 15 gennaio: «Hopa» B. 
10; «San Giusto» B. 44; «Perla» 
mare. 


GLI IMPIANTI PIU MODERNI 
DI SCIOVIE - SEGGIOVIE » SUTTOVIE - FUNIVIE 


VOLETE 
Alto Adige? 


Chiedete subito Informazioni all'Ente Prev. per li Turismo di BOLZANO, 
Corso Libertà, Tel, 24-68, 58-60 e 18-67 
© alle Agenzie viaggio della Vostra ciltà 


SCIARE 


Paltinaggio e Hockey sul ghiaccio - Mondanità 
sportive 


internazionali 


CARAMELLE 


| 


6 


NALE DI TRIESTE 


GILORNASTIE > MORSI, 


Roma, 14 


L'elegante sede romana della 
Maserati in via Boncompagni, 
dove sono esposte alcune delle 
più belle macchine del mondo, 
è stata in questi giorni una 
specie di quartier generale del- 
la casa modenese in vista del- 
la «temporada» argentina. 

Qui, ierî, ci siamo incontrati 
con il comm. Adolfo Orsi, pre- 
sidente della Maserati, e con 
il pilota Giletti ambedue sul 
piede di partenza per Buenos 
Aires. Essi raggiungeranno do- 
mani il grosso della squadra, 
partito la settimana scorsa dal- 
la capitale in volo per il Sud 
America. 


— Ho parlato poco fa con 
Ping. Alfieri per telefono — 
ci ha detto il comm. Orsi —, 
ed'ho sentito che în Argentina 
tutto procede bene. Le vetture 
arriveranno domani a Buenos 
Aires e non so se con esse i 
piloti potranno provare il cir- 
cuito nella stessa giornata. Non 
sarà facile. Certo sarebbe sta- 
to necessario un margine di al- 
meno otto giorni per la messa 
@ punto dei bolidi in vista del- 
la prova tanto impegnativa. Sa- 
rebbe stato meglio che la 1000 
lim. sport avesse preceduto il 
G. P. Argentina, ma ormai 00- 
corre affrontare la contesa co- 
sì come ci si presenta. 


Chiediamo al comm. Orsi 
quali speranze nutre per la cor- 
sa di domenica prossima. 


— Purtroppo non abbiamo 
avuto il tempo di poter pro- 
vare, come avremmo deside- 
rato, le nuove 2500 cme. Le 
condizioni metereologiche av- 
verse, un incidente occasionale, 
altrè avversità ci hanno impe- 
dito di conoscere Vesatto ren- 
dimento e soprattutto la te- 
nuta dei bolidi che esordiran: 
no nel G. P. Argentina. Ad 
ognî modo ho fiducia, anche 
se non mi nascondo le diffi 
coltà. r 

Un argomento molto impor- 
tante che sottoponiamo al no- 
stro gentile interlocutore è la 
«questione Fangio». E” stato 
anche scritto che lasso argen- 
tino andrà con altra squadra, 
vediamo un po’ cosa ne pensa 
la Maserati... 

— Fangio, ha dichiarato il 
comm. Orsi, mì ha dato la sua 
parola d'onore che mel 1954 
correrà per la Maserati. Credo 
pertanto che potremo. contare 
su di lui, che è la colonna del- 
la nostra squadra. Avremo an- 
che Marimon. Il mio viaggio 
in Argentina, come lei ha ac- 
cennato poco fa, è in gran: par- 
te effettuato proprio per que- 
sta ragione: per arrivare ad 
una effettiva e sicura compo- 
sizione della nostra squadra 
ufficiale. 

Da Fangio capo-squadra del- 
la Maserati si passa wveloce- 
mente ad esaminare i progetti 
della «casa del tridente». 


— Sì abbiamo in vista qual 
che novità delle quali forse è 
ora prematuro parlare. Per la 
Mille Miglia e le prime corse 
della categoria sport presen- 
teremo una 2500 cme., poi, dopo 
giugno, si avrà una macchina 
di maggiore cilindrata, può di- 
re sui 3500-4000 cme. 

E° evidente allora che la Ma- 
serati punta anche al campio- 
nato mondiale per marche del- 
la categoria sport e così ci con- 
ferma il giovane pilota Giletti 
che parte insieme con il comm. 
Orsi per Buenos Aires. Giletti 
avrà una vettura da 2500 cme. 
nel Gran Premio di. domenica 
prossima, correrà poi con lo 
stesso tipo di vettura il G. P. 
Buenos Aires formula libera. 
Non sa invece se correrà nella 
km. 1000 sport. La sua vettura; 
è quella con la quale lo svizze- 
ro De Graffenried ha vinto il 
G. P. San Paulo e il G. P. Rio 
de Janeiro. Forse la troverà @ 
Buenos Aires in arrivo dal Bra- 
sile. 


Giletti teme di non potere es- 
sere molto preparato per la 
corsa di domenica; potrà pro- 
vare solo sabato la pista ed 
è certo poco: Spera. però di far- 
si onore, anche se non si na- 


— FANGIO SI È IMPEGNATO 
A CORRERE PER LA MASERATI 


Anche Marimon ingaggiato - Le possibilità della Casa mode- 
nese per la emporada» argentina - Le vetture in costruzione 


bene figurare di fronte ai più 
noti assi internazionali. 

«Ad ogni modo — ha detto 
Giletti — tutto sta a seguitare 
bene la stagione così come si è 
iniziata. La Maserati ha ripor- 
tato due vittorie nelle due cor- 
se disputate. E° un buon se- 
gno; ‘potrebbe portarci for- 
iuna». 

MC. 


Sì chiamo Justicialista 
E’ nata in Argentina 
la prima automobile 


New York, 14 

Anche la industria automo- 
bilistica argentina, per quanto 
appena nata, è arrivata sul 
mercato americano dell'auto 
sportiva; in un grande alber- 
go del centro è stato esposto 
oggi un esemplare della «Ju- 
sticialista» (un nome un po’ 
lungo per un automobile e che 
lungo per un'automobile e ehe 
sportivo) sarà presentato uffi- 
cialmente alla Mostra della 
auto sportiva che si aprirà i 
23 gennaio. al Grand Centra! 
Palace. 

La nuova macchina è sol- 
tanto in parte argentina: i! 
motore è quello della tedesca 
«Porsche» ma è montato ante- 
riormente ed anche la trasmis- 
sione è anteriore. Si tratta di 
una vettura leggera, pesa sol- 
tanto 650 kg.; ma molto ve- 
loce, supera i 150 km, orari; 
ha "una carrozzeria a due po- 
sti interamente di plastica, 
compresa la «capote» che può 
essere smontata e fatta scom. 
parire dietro i sedili; la eii- 
nea» naturalmente è quella 
dei grandi carrozzieri italiani. 
Quanto al prezzo di vendita 
negli S, U. gli espositori di 
cono. che per il momento esso 
non è stato stabilito giacchè si 
conta di destinare la produ- 
zione del primo anno esclusi- 
vamente al mercato interno; 
come indicazione del prezzo si 
aggiunge che esso, in Argenti- 
na, è di un milione 875 mi- 
la li 


Importanti opere 


all’Autodromo di Monza 


MIGLIORAMENTI DELLA PISTA 
UNA PISCINA E LE TRIBUNE 
Milano, 14 

Si è riunito all’autodromo di 
Monza il consiglio della SIAS 
(Società incremento automobi- 
lismo e sport) per l’esame di 
importanti ‘argomenti concer- 
nenti la futura attività dell’au- 
todromo. E’ stato approvato un 
vasto programma di opere di 
estensione e di miglioria che 
conferirà alla pista di Monza, 
per le prestazioni tecniche e 
sportive che sarà in grado di 
fornire un nuovo primato in- 
ternazionale. E’ stato inoltre de- 
ciso il potenziamento turistico 
dell’autodromo, mediante inte- 
grazione dell’attività della pista 
con altre. 

Tra le opere in programma 
per il 1954, il consiglio ha deli- 
berato la costruzione di una 
grande piscina olimpiaca per 
manifestazioni internazionali, la 
definitiva sistemazione e coper- 
tura delle tribune di Lesmo e la 
sistemazione di impianti ed at- 


zione 
Tra quella marea di gente, i 
94 concorrenti, tra cui 
zurro» Carlo Schenone, tutti i 


numerosi sciatori giunti da Mi- 
lano, Genova e. Biella. 


te regolari. 
brillanti le prove di Passet e 
Gasperì. 


per cui a metà gara, quando 
cioè erano appena scesi 40 
concorrenti, gli 
zione. E’ stato ad ogni modo, 


co, un grande successo che ha 


centivo a ripetere con più for- 
tuna la competizione. 


trezzature varie. 


Le ‘gore origînali 
Uno slalom notturno 
in piena Torino 


Torino, 14 

Una originale gara sciistica 
sì è disputata ieri sera a Tori- 
no lungo le pendici del Monte 
dei Cappuecini a soli 100 me- 
tri dalla. chiesa della Gran 
Madre di Dio ed a 200 da piaz- 
za Vittorio, È 

«Per la prima volta nella,sto- 
ria dello sci si è svolta una 
gara di slalom speciale in not. 
turna in una città dell'Europa 
centrale, gara che è stata pos- 
sibile effettuare per le abbon- 
danti nevicate dei giorni scor. 
si e per la passione dei diri 
genti del Comitato Alpi occi- 


sconde la difficoltà di poter 


dentali della F.I,S.I. Nel pome- 


riggio, alpini del 4.0 Reggimen- 
to avevano provveduto a livel 
lare la pista ed a preparare 
le venti porte che sì shodava- 
no per i 200 metri del percor- 
so su un ‘dislivello di 60 me- 
tri. Un magnifico colpo d’oc- 
chio presentava stasera la col 
lina popolata da 10 mila per- 
sone sparse sul due fianchi 
della pista illuminata dalle fo- 
toelettriche messe a disposi- 
dall'autorità militare. 


Teaz- 


maestri di sci del Sestriere, e 


Le prime partenze sono sta- 
Particolarmente 


Tale però è stato 


l'entusiasmo della folla che 
questa ha invaso la pista, 


organizzatori 
si sono trovati nella necessi- 
tà di sospendere la manifesta. 
secondo il giudizio del pubbli. 


fornito agli organizzatori in- 


ALAN FINNEY, VENTENNE ATTACCANTE DELLO SHEFFIELD, 
E' UNO DEI MIGLIORI GIOCATORI DELLA RAPPRESENTATI. 
VA JUNIORES DELL'INGHILTERRA CHE IL GIORNO 20 INCON- 


TRERA’ I GIOVANI AZZURRI 
PRESENZIERA’ PURE RIMET, 


A BOLOGNA. ALL'INCONTRO 
PRESIDENTE DELLA F.I.F.A. 


Il trotto a Montebello 
Lo corse di domenica 


L'INTERESSANTE PREMIO 
DEI VENTI — LA GARA 
PER GUIDATORI ALLIEVI 


II prossimo convegno trotti- 


stico all’ippodromo di Monte- 
bello avrà luogo domenica, con 
inizio alle 14, con mezz'ora di 
ritardo rispetto alle ultime riu- 
nioni, Ciò in considerazione che 
le. giornate. sì vanno conside- 
revolmente allungando e per- 
mettono quindi l'effettuazione 
di tutte le corse del program- 
‘ma in perfetta visibilità con Ja 
luce diurna. 


Al centro del programma fi- 


gura il Premio dei Venti, cor- 
sa Totip, 
2060 metri, alla pari. I parten- 
ti. saranno: 
Marengo, Mariolo, Amalfi, Pie- 
rin del Vago, Gambetto, Fior- 
daliso, Teano, Le ultime pre- 
stazioni ed il fatto che sia, in 
possesso di una fulminea, par- 
tenza, favoriscono Fiordaliso, 
ma un ruolo primario viene as- 
segnato dai tecnici a Mariolo, 
della, 
grandissima forma e in tutto 
degno di sostituire il «grigio» 
Tenebroso. 


sulla distanza dei 


Quito, Evandro, 


Scuderia Belfiore, in 


Il programma di domenica 
sarà aperto da una corsa ri 


servata ai guidatori «allievi», 
TI partenti previsti sono Rafa- 
le (A. Quadri), Temi (E. Fa. 
tur), Appennino (L. Nigris), 
Quassia (G. Ugrin) tutti a me- 
tri 2050. Al secondo posto d’or- 
dine figura il 
Zaffiri, riservato ai puledri di 
tre anni. E' annunciato il de- 
butto di Allegoria, una figlia 
di Doctor Spencer e Tatiana, 
della Scuderia Belfiore e quel 
lo probabile di Oasi della Scu- 
deria Adriatica. 
pronostico dovrebbero comun- 
Que convergere su Allegoria 


Premio degli 


I favori del 


IVAR SSIITZAIRI 


LA SERIE A DI BASKET A 


MEZZA VIA 


SOLO L’ITALA PUÒ MUTARE 
le sorti del girone di andata 


Anche per i triestini molto arduo l’ultimo ostacolo » La 
Goriziana sul campo che soltanto il Gira ha violato 


Proseguono sempre accalo- 
rate le discussioni sulle dimis- 
sioni del presidente Mairano 
mentre il campionato mag- 
giore di pallacanestro è giun- 
to al termine del girone d’'an- 
data. Il programma dell'ulti- 
ma giornata non promette 
grandi mutamenti mella clas- 
sifica, in testa alla quale fi: 
ranno, con ogni probabilità 
sempre alla pari, Borletti e 
Gira. La squadra campione 
avrà domani un facile compi- 
to, in quanto il Pavia, che essa 
dovrà ospitare, non può certo 
aspirare al successo. Per il Gi- 
ra le cose potrebbero farsi dif- 
ficili soltanto se l’Itala potrà 
schierare finalmente j due an- 
nunciati giocatori americani, e 
sempre che questi siano effet. 


Il programma 


domenicale 


Serie A maschile 


(Undicesima giornata) . 
Gradisca: Itala-Gira 
Milano: ‘Borletti-Pavia 
Venezia: Junghans-Goriziana 
Varese: Varese-Reyer 
Trieste: Triestina-Roma 
Bologna: Virtus-Benelli 
Serie A femminile 
(Settima giornata) 
Sanremo: Sanremo-Fiamma Ud. 
Legnano: Bernocchi-Torino 
Milano: Sempione-Pirelli 
Trieste: Triestina-Comense 
Riposa» Omsa Faenza, 
Serie B maschile 
(Settima giornata) 
Imola: Virtus Imola-Morini 
Ancona: Stamura-Padovasport 
Bassano: Basssemo-Solgas Ravenna 
Bologna: Oare-Udinese 
Serie B femminile 
(Seconda giornata) 
Treviso: Enal Treviso-Padova 
Trieste: Internazionale-Michelin 
Riposa: Marina Mercantile 


tivamente due assi del gioco. 
In tutti i casi però i ragazzi 
di :Terrile. si batteranno con 
grande animo e pensiamo che 
l'incontro riuscirà molto inte- 
ressante 

A Trieste, ospite della Gim- 
nastica, sarà di turno la Ro- 
ma. Tutte e due le squadre so- 


no state sconfitte domenica 
scorsa e logicamente anelano 


a rifarsi prontamente. I capi- 
tolini hanno dovuto fare Je 
spese della rinascita della Vir. 
tus, mentre Damiani e compa- 
gni hanno dovuto subire, dicia- 
mo per mancanza di esperien- 
za, una sconfitta che poteva 
esser. evitata. Ci auguriamo 
che.i tecnici che sostituiscono 
Zar ‘alla direzione della squa- 
dra possano evitare in futuro 
quei terribili minuti di sban- 
damento che mettono a repen- 
taglio i frutti di tutto un in- 
contro, e ricordino di poter far 
sicuro affidamento anche su 
quei giovani e nuovi elementi 
della squadra che hanno. già 
dimostrato di poter sostenere 
con sicurezza il ruolo loro af- 
fidato. La Roma è squadra di 
grandi risorse tecniche e ci at- 
tendiamo da lei una partita 
di grande impegno, mel qual 
caso lo spettacolo non dovreb. 
be mancare. I capitolini po- 
tranno contare su tutti i loro 
effettivi, compreso quell’'ame- 
ricano Kratzer di cui tutti di- 
cono un gran bene; la Ginna- 
stica. dal canto suo allineerà la 
solita formazione. guidata da 
Damiani. 

La terza squadra giuliana, la 
Ginnastica Goriziana, sarà in 
trasferta a Venezia per incon. 
trare sul campo all'aperto del- 
la Giudecca lo Junghans di 
Penso. Si tratta di un terreno 
molto difficile, sul quale sol 
tanto il Gira ha saputo vince- 
re, e nonostante la buona pro- 
va di domenica scorsa siamo 
poco propensi a favorire ne) 
pronostico la squadra di Col 
linii Può essere però che in 
effetti la stessa abbia trovato 
il punto giusto di carburazio- 
ne, e che l'allenatore Punteri 
abbia trovato il sistema mi- 
gliore per l’impiego dei nume- 
rosi buoni elementi di ‘cui di- 
spone. In questo caso le pro- 
babilità di vittoria degli ison- 
tini sarebbero di molto aumen- 
tate, confermando così il mol- 
to di buono che sulla squadra 
abbiamo scritto fin dall'inizio 
del campionato, 

Varese-Reyer è incontro di 
grande interesse per la lotta 
della salvezza alla quale sono 
interessate due. squadra di 
grande ' tradizione. Con una 
bella dose di fortuna la squa- 
‘dra lagunare si è assicurata 
tre vittorie consecutive contro 
la. Roma. (46-45), la. Virtus 


Un nuovo scafo 


con motore Maserati 


Trento, 14 

Nelle acque del lago di Le- 
dro è stato collaudato uno 
scafo da competizione che la 
Maserati ha realizzato su pro- 
getto del noto campione veli- 
co monfalconese Ado Cernì- 
schi con la collaborazione dei 
comandante Mario Visintini. Il 
nuovo mezzo è fornito di un 
motore Maserati da 2500 cc. e 
sviluppa una velocità di 130 
km. orari con motore entro- 
bordo. Le prove hanno dimo- 
strato che il mezzo è dotato 
di una estrema maneggevolez. 
za e può compiere virate di 
180 gradi, a tutta accostata, 
su un raggio di cinque metri. 


La riunione pugilistica 
di questa sera a Trieste 


‘Questa sera con inizio «alle 
ore 20.30 nella sala del CRAL 
Chimici di via Conti avrà luo- 
go una riunione pugilistica im- 
perniata sull’incontro fra dilet- 
fanti triestini e trevigiani. La 
manifestazione organizzata dalla 
sezione pugilistica del CRDA 
comprende una serie di combat- 
timenti interregionali ai quali fa- 
ranno cornice interessanti incon- 
tri fra pugili delle palestre cit- 
tadine. Il programma Treviso- 
Trieste comprende i seguenti 
combattimenti: Pesi gallo: Sa- 
batelli (CRDA) contro Perin 
(Treviso); leggeri: Orel (CRDA) 
e. Trevisiol (T); welter leggeri: 
Sanna (SPT) c. Piai (T); wel- 
fer: Moscarda (CRDA) ce. Pavan 
(T); medi: Avian (CRDA) ce 
Peruzzo (T). 


Milano, 14 

La severa punizione inflitta 
dalla Lega nazionale della F.I. 
G.C. a Mazza (cinque settima- 
ne, di squalifica) per il gesto 
inconsulto compiuto nell’incon- 
tro di Torino, inoltre l’appieda- 
mento d'un secondo interista, 
il mediano Nesti, hanno susci- 
tato concitati e disparati com- 
menti in tutti gli' ambienti 
sportivi milanesi. I seguaci dei. 
l'Inter giudicano eccessivo. il 
verdetto del tribunale calcisti- 
co e la presidenza della. socie- 
tà si è affrettata a presentare 
reclamo allo scopo di accor. 
ciare la pena inflitta alla 
mezzala. 

A quanto si dice nei circoli 
più vicini alla direzione tecni- 
ca, l'allenatore Foni sarebbe 
in difficoltà non potendo anco. 
ra contare su certi titolari, co- 
me l'ala Nyers e il terzino Gia- 
comazzi. Per sua fortuna in- 
vece saranno disponibili di 
nuovo il centromediano Gio- 
vannini e l'attaccante Lorenzi. 
Peraltro la prolungata assen- 
za di questi due giuocatori dai 
campi di giuoco rende almeno 
problematiche le loro condi- 
zioni di forma. Questa sera. 
infatti, Foni avrebbe detto che 


gli piacerebbe rimandare di 
una settimana — meglio di 
due — il rientro sia di Loren- 
zi ma specialmente di Giovan- 
nini che dei due è il più «le- 
gato». Foni ha aggiunto che 
però non gli rimane possibili- 
tà di scelta. L'allenatore, i di- 
rigenti e gli stessi giuocatori 
hanno. l'impressione che la 
buona stella stia abbandonan- 
do l’Inter proprio nel momen- 
to in cui l’inseguimento della 
Juventus e della Fiorentina 
gta per essere coronato da 
successo. 

Nel nuovo clima in cui re- 
spira la compagine, il prossi- 
mo incontro di Trieste viene 
generalmente considerato con 
alquanto scetticismo, e poichè 
gli interisti sono diventati su- 
perstiziosi, non mancano di 
ricordare che l’unica sconfitta 
è stata loro inflitta da una 
squadra giuliana, l'Udinese. 
Ma vi è pure, negli stessi cir- 
coli interisti chi ritiene che, 
ad onta delle assenze di Maz- 
za, Nyers, Nesti e di quella 
probabile di Giacomazzi, .a 
squadra neroazzurra sia abba. 


stanza forte per farsi rispet- 
tare da chiunque, infatti, non 
è un mistero che quasi tutte 


Possente benchè incompleta 
l'Inter per l'incontro di Trieste 


Perplessità per il solo reparto difensivo - Cons 
trastanti sensazioni negli ambienti milanesi. 


le riserve sono capaci di, riva- 
leggiare con il titolare del ruo- 
lo. La probabile formazione 
dell'Inter . per l’incontro. di 
Trieste è questa: Ghezzi; Vin- 
cenzi, Padulazzi; Neri, Gio- 
vanini, Fattori; Armano, Buz- 
zin, Brighenti, Lorenzi, Sko- 
glund. 


_—— 6 


Una rappresentativa nazionale 
della V Serie calcistica 


Firenze, 14 

La Lega Nazionale di Quar- 
ta Serie della F.L.G.C. ha sta- 
bilito di far disputare nel me- 
se di febbraio in località che 
verrà successivamente fissata, 
un’altra gara di selezione fra 
giocatori di Quarta Serie per 
la definitiva formazione della 
«rappresentativa nazionale» 
della. categoria. Dalla stessa 
Lega si apprende che in occa- 
sione della gara internaziona- 
le del 24 p.v. il campionato di 
Quarta Serie avrà regolare 
svolgimento con la disputa 
delle gare in calendario per la 
terza giornata del girone di 


ritorno. 


(50-49) e la Triestina (49-47), 
e siamo curiosi di vedere se la 
serie favorevole potrà ancora 
prolungarsi. Il Varese, dal can- 
to suo, ha un grandissimo bi 
sogno di punti e ben diffici; 
mente si lascerà strappare il 
successo, 

Anche la Serie B è all'ulti. 
ma giornata del girone d'an- 
data, però le posizioni sono 
delineate soltanto per il quar- 
to girone, dove la Stella Az- 
zurra di Roma, allenata da 
Ferrero, si è già assicurata sei 
punti di vantaggio su tutte le 
altre squadre. L'Udinese non 
può sperare di vincere a Bo- 
logna sul campo della Oare, 
che potrà così terminare nella. 
posizione di testa la fase a- 
scendente del torneo. 

A Trieste ed a Legnano si 
giocano le più interessanti par- 
tite della Serie .A femminile. 
Ginnastica e Bernocchi ospi- 
teranno rispettivamente la Co- 
mense e, l’Autonoma Torino. 
Ricordiamo l’anno scorso l'im- 
previsto successo. delle ragaz- 
ze locali su una squadra che 
sì era già praticamente assi- 
curato !l titolo. In ben altre 
condizioni, si presenta questo 
anno la squadra lariana che 


ha già subito a Udine una 
sconfitta e che si vede prece- 
duta, in classifica dal fortissi- 
mo Bernocchi. Le ragazze di 
Garbosi che non possono per- 
mettersi il lusso di perdere al- 
tri punti, sì impegneranno dai 
primo all’ultimo minuto con 
tutte le loro forze per conse- 
guire il successo, Ma le triesti- 
ne ci hanno abituati alle più 
impensate sorprese ed il gran 
nome dell'avversario servirà 
ad acuire le loro doti combat- 
tive delle quali hanno difettato 
in qualche incontro interno. Il 
pronostico è nettamente favo- 
revole alle «campionesse», 
ma.. anche l’anno scorso lo 
era! 

Sul campo di via Pindemon- 
te. debutteranno nel campio- 
nato di Serie B le ragazze del- 
l'Internazionale... La. vittoria 
non dovrebbe sfuggire alla 
squadra allenata da Levi, che 
parte con grandi programmi. 
Il Circolo Marina Mercantile, 
che ha fatto un viaggio inuti- 
le a Padova domenica scorsa, 
dovrà ancora rimandare il suo 
debutto in quanto dovrà osser- 
vare domani un turno di ri- 


poso. 
M. V. 


SATTERFIELD MESSO K. ©. 


Folgorato dall'«uncino» 
dell'ex campione Charles 


Ezzard sarebbe 


ancor sempre il 


più serio rivale di Rocky Marciano 


Chicago, 14 

L'ex campione dei «massimi» 
Ezzard Charles ha messo k.o, 
al secondo «round», con un 
«uncino» sinistro alla mascella, 
Bob Satterfield, consolidando 
‘così la sua posizione di prin- 
cipale sfidante di Rocky Mar- 
ciano per il titolo. 

Charles, che aveva perso 
due ,degli ultimi tre incontri, 
sembrava dovesse | prenderle 
anche questa volta. Nel primo 
«round» ha ceduto all'attacco 
del: «mediomassino» di Chica- 
go, forte delle quattro vitto- 
rie per k.o. nei quattro ultimi 
incontri. Tuttavia al secondo 
«round» ha reagito, evitando 
di misura la carica di Satter- 
field, ed ‘è riuscito ‘a piazzar- 
gli un sinistro al capo che io 
ha fermato di metto. Poi, 
uscendo da un «clinch», gli ha 
dato un molle destro al capo 
e mentre Satterfield si ritira- 
va, gli ha sparato sul muso 
un «uncino» sinistro che lo ha 
steso al tappeto. Satterfield è 
rimasto. secco per otto secon- 
di, pancia, all'aria, schiena al 
tappeto; al nove ha mosso la 
testa ma è rimasto giù. Lo 
hanno rimesso in piedi dopo 
Un buon minuto dal colpo. 

IMSS 


Hockey su pista 
Sospeso l’ allenamento 
degli Azzurri a Modena 


Ta seconda selezione degli 
azzurri, che avrebbe dovuto 
svolgersi sabato e domenica 
sulla pista del Palazzo dello 
Sport, è stata sospesa e rin- 
viata ad altra data. I motivi 
del rinvio debbono ricercarsi 
nell’impraticabilità della pi 
sta, che è stata’ \danneggiata. 
recentemente dal cattivo! tem- 
po. Attualmente sono in corso 
i lavori per rimettere a ‘posto 
le travature che sostenevano 
il tetto e che sono crollate sot- 
to l’infuriare della neve e del 
vento; l’edificio ha subìto seri 
danni e la spesa per le ripa- 
razioni ammontano ad oltre 10 
milioni, Causa questo inconve- 
niente la preparazione degli 
azzurrabili subîìra un rallenta 
mento qualora la federazione 


dell’hockey e pattinaggio non 
sia in grado di trovare un'altra 
sede adatta. Non è escluso che 
i lavori di riattamento richie- 
dano parecchio tempo, il che 
mette in dubbio, fin da questo 
momento, l'effettuazione della 
Coppa Primavera, in program- 
ma per la seconda decade di 
marzo, 

Le selezioni degli hockeysti 
avrebbero buone possibilità di 
svolgersi a Trieste, al padi- 
glione della Fiera. E° immi- 
nente infatti un accordo tra 
lente Fiera ed il locale CONI 
che risolverà parecchi proble- 
mi ‘sportivi cittadini e nazio- 
pali. La F. I. H. P.. potrebbe 
quindi servirsi dei nostri loca- 
li, onde non intralciare il pro- 
gramma di lavoro preparato 
dal, G.. T, Rasponi e dall’alle- 
natore Zorloni, 


CA 

Sampdoria-Grosseto 7-2. Con que. 
sto risultato sì è concluso l’incon. 
tro amichevole svoltosi ieri a 
Grosseto alla presenza di nume. 
roso pubblico. 


(BORSE E MERCATI) 


Centrale 8690 (8695), Bastogi 1264 
(1265), Generalî 13170 (13010), Ras 
5490 (—), Cantoni 11640 (11600), 
Olcese 2215 (2205), Cucirini 8140 
(8150), Un, Manif. 69500 (68000), 
Rossi 17050 (17025), Fisac 160.50 
(—), Fibre 2315 (2280), Snia 1357 
(1321), Finsider 424.50 (422), Cati- 
ni 938.50 (—), Fiat 658 (656,50), 
Sade 955.50 (957), Edison 20li 
(2009), Seso 2862 (2865), Sip 1209 


(1205), Vizzola 2282 (2272), Merid.. 


979 (977.50), Rom, El. 3930 (3940), 
Terni 182 (183.50), Stet 2411 (2400), 
Eridania 19090 (19000), Anic 1441 
(1426), Saffa 11323 (1312), Italgas 
1193 (—), Pirelli It. 1799 (1707), 
Pirelli e O. 1638 (1690). 


TRIESTE 

‘Generali 13100 (13000), Assicura- 
trice 3900 (—), Ras 5525 (5500), 
Finmare 361 (—), Snia 1250 (1320), 
Catini 938 (937), Craa 403 (404), 
Pirelli S. p. A. 1800 (1798), i 

Valute libere: Sterlina 6275, ma- 
rengo) 5050, unitaria 1650, dollaro 
638, svizzero 146,50. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 

Pubblicaz. autorizzata dall'A. I. S. 


La pasticca 


Orario dell ferrovie 


PARTENZE 


Bronchiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitamina ‘A, contenuta nelle pastiglie BRONCHIOLINA, 
proiegge le mucuse delle vie respiratorie, dar tUunni del jumo 


. Venerdì. 15 gennaio 1954 —— =. 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Ore 0.40 A per Monfalesne 
» 4.00 A per Venezia ire sms e ei ie DUO iam i i 
>» 415 A per Udine G Richiesto d'impiego L, 10] e tr ope ne een nice ocsasio- 
> do I per gie É AGGIORNA, riordina, bilancia con |le, Mazzini b. Attualmente diversi 
» s per Poggioreale C. | modica spesa, esperto professioni- | bei capi in liquidazione da priva- 
» 6.00 R per Venezia, Bolo-|sta, qualsiasi contabilità. Casset- |ti. La Ditta è autorizzata alla ven- 
gna, Milano (solo I|ta 24600 C UPI. dita a terzi. Si accettano cambi 
@ IL classe) INFERMIERA capacissima offresi | grandi per piccoli. TI147 M 
» 6.10 per Venezia, Roma, | Qualsiasi mansione, notti, ore da | mamme: 
Torino combinarsi. Telef. 97409. 71176 C| N Acquisti d’occas. L. 25 
>» 6.25 A per Gorizia C. - via È n iccole i bi 
o 0 sd E ct 
domenica) A AT PERMANENTI originali fran: | Casteltialto, Bologna. 5156 N° 
» 6.50 D. per Udine, Vienna, |cesi 1200, complete. Salone profu- | SERBATOIO nafta 30-50 ql. cerco. 
Ostenda meria Villa; Gallina 6, tel. (93922. |.Telefonare,90035,. via D. Chiesa 4. 
» 6.568 A per poggioreale Lu- 50881 CC 71178 N 
biana L'ISTITUTO Bellezza del Bagno |STUDIO acquistasi occasione. Te- 
» 745 A per Monfalcone (so- | Romano offre tutte le possibilità | lefonare 23349. TIT N 
Too domenica) |a Signori e Signore di riacquista- | e-—mcmemomcesmmnc_"©—_ 
> (7.80 DD per Udine; Tarvisio |re/la.Ioro prestanza. Consuliazio-| NN Mobili e pianot., | 1.25 
> 350 DD per Roma, Milano, I co ARMADI snardarona 1200, 
> 1930 A per Vaine RAFPETI riparazione lavetura pu: | pinati 45.000, Librerle 25.000, serie 
3000 persvenia MIL Raa io: | vanie 15.000, tavoli sediame,,attac- 
ne. Casa d’arte orientale, Mazzini 
» 12.958 A per Udine Gin: "7147 CC capanni 6000, divaniletto 12.000, 
> (18% A per Venezia Parona: lettostipo 15.000, 
» 18.40 A per Poggioreale C. |P Of. d'impiego — L. 25 |1ettmi 5000, materassi 3000, Setti 
» 1405 DD per Roma, Milano, | DATTILOGRAFA assume tempo: |letto 45.000, cucine 85.000, matri 
Parigi (solo I e II) | raneamente studio avvocatile, Of-|mMoniali 88.000. Vendita materassi 
> 15.50 D per Venezia, Roma, | ferte Cass. 14824 D UPI. Permafiex. Tarabochia 6. 50845 NN 
Bari IMPIEGATA pratica lavori ufficio | CUCINE lussuose tipo americano, 
>» 15.48 DD per Lubiana, Bel | cerca Mobilificio Casa Mia, Batti- | Dlant formica, affarone. Crispi 51. 
grado, Istanbul sti 6. Presentarsi ore USE aa us 50887 NN 
» 15.57 A per Udine 82 D. MERA da letto' moderna ven- 
S È ——@@IP@P@@e=-=<»|do occasione. Via Molino a vento 
» 16.30. A per Venezia — F. Off. camere e pens. L. 25|5; interno, pianoterra, — 71165 NN 
». 17.25 A per Udine, Vienna, CAMERA matrimoniale moderna, 
Gdynia (lunedì mer. | CAMERE vuote, mobiliate, indi- | vendo causa partenza. Via Pascoli 
coledì venerdì e sa- | pendenti, quartieri, affittansi. Gui- | 5, pianoterra. "71168 NN 
bato) do, Corso 20, bar, tel. 28102. CAMERA matrimoniale bellissima 
» 17:25 A per Udine, Vienna n î 71166 F' | vendo. Affare. Via Media 6-1, Bais. 
Praga (martedì gio- MOBILIATA signorile, grande, ba- 71162 NN 
vedì e domenica) gno, affittasi presso sola. T'elefo- | CAMERA matrimoniale bella con 
» 18.00 A. per Poggioreale Ly. | "are 4974 71157 F |specchi, vendo occasione. Via Gat- 
Biana ———__——_—_—_—___———__—___—— teri 54 porta 8. 71160 NN 
» 18.20 A per Portogruaro G Istruzione L. 25 CUCINE, matrimoniali, salotti, ti- 
» 19.14 A per Udine FAR VENENKHL (Istituto fonda: | nel e alle assortimento Mobili 
> 19.28 A per Cervignano 1919) via Battisti 22, tel. 58-00. | "CIO Hontempo, via Ugo casa 
» 19.40 A per Poggioreale C. Science Glare MATRIMONIALE completa vendo 
> 19.55 A per Monfalcone lo. Abilitazione ragioniere, geome- | Puon grezzo. Falegname viale Raf 
» 20.20 DD per Monfalcone, Ve- | tra. Licenza scuola media. Avvia- | &2le Sanzio 20-1- 71161 NN 
nezia, Bologna e|mento. Corsi dattilografia, steno- 3 
Roma grafla, contabilità. Lingue, Tradu- Commerciali L. 35 
» 20.20 DD per Roma, zioni. Ripetizioni qualsiasi mate- | AGENZIA i i 
9 Ventimiglia Sonora | tia. A Monfalcone: via Cene accetta. Oggetti SVeristecini, 
> 22.05 A per Udine è prezzi occasione, esposizioni È 
7350 A DerDUNe pra. |A- DANTILOGRAFIA prima scuo- | poraneamente Eratuita. Ha 
da Vienna gra: da CE lire 30 lezione, Lo ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
3 eri 12, lo important i 
ARRIVI A. DATTILOGRAFIA. Stenogra- realizzo, Se ia neo 
la. Contabilità. Nuovi corsi (due | ni 40, telefono 29445. 60 
Ore 0.35 DD da Milano, Venezia mesi): 2000, ICCO, ESSE di no COSTRURTONI Lavorì cemento 
sO 117 n Ù armato noleggiansi casseri metal- 
SLA si si Boh = BERLITZ School, lingue estere, | lici SACMA: travi acciaio per so- 
Ù ters elgrado Vienna ||lezioni individuali e collettive. l'lai; zattere ‘metalliche per faccia- 
iubiana e Poggio» | Traduzioni, perizie, esami. Ponte- | te. Telefonare 23605, Impresa Giu- 
; reale rosso 2, telefono 23121. 56 | liani FOOT OCZIAGRO 
» 6.80. A. da Cervignano Mon-|| = i AO 
falcone H Oggetti smarr. rinv. L: 25) p Ranp. piazzisti Lo 
> 7.10 A da Poggioreale CANE lupo smarrito smarrito vi- | {3 — Dt 
» 7.25 A da Portogruaro e|cinanze Roiano. Telef. 36622. | ASSUMIAMO rappresentanti. stl- 
Monfalcone Mancia. t1i54 H |Pendio provvigione, S.LA.R. Cor- 
> 7.30 ET da Udine GUANTO nelle ‘marron smarrito so Porta Romana 44, PICO 
i tratto. azzi mbriani, Corso = 
SORT Vandea” deo Ros Cavour. Mancia portarlo Borghi, | SIOVANE elemento, buon vendi- 
MacDileste) piazza Ospedale 3. 71155 H CO A Sor pan AderiadziaHie, 
la Da sì dare fe 
>» 840 RT da Udine i ON apgart bot Li an |senie. case Ss Pupi 
> 9.50 ET da Udine PIAZZISTA capace vendita mar- 
» 10.40 DD da Ventimiglia, Ge- | APPARTAMENTI 4-5 stanze cen- | mellate, liquori primaria Casa, 
nova, Torino, Vene-.| trali, oppure villa, affitto aggior- |cercasi, inviare curriculum vitae, 
zia etto Genova: | nato, offre 'ATEC, Goldoni 1. 58 I|Cass. 24571 P_UPI. 
Trieste) SERARTAMENTO” Cee acces- DETAGZI TA volonteroso cercasi. 
» 111 di i i sori, conforti, vuoto, altro mobi-|| Telefonare 38963, ore 14. 50874 P 
Gela Rf Vienna, || tiato 4 stanze, ufficio 2-4 stanze, | RAPPRESENTANTI cercansi in- 
» ‘il18 D da Praga, Vienna, ARS XX Settembre pit SACELI ea e medici Trie- 
o 8 » | ficio, 23 ste per specialità. , Scrivere: To- 
RS MAGAZZINO via Catullo, entrata | gnon, Quattro Novembre _152, 
» si da Lubiana, Fiume, | e finestra su strada m. 9x4, adat- | Roma, 5157 P 
Poggioreale to anche laboratorio, scaffali ban- 
» 13:41 DD da Istanbul, Belgra- | chi, impianto luce, cedesi anche | Q Auto moto cicli La 40 
do, Lubiana, Pog- |subito. Scrivere Cass. 14833 I UPI |& 
sian 7 fioh. spari bott. 25|(ltgocoiouti mdale 
IU [1406 D doma Ro ch. appar: i: 5 | ottime condizioni, vendesi occasio- 
Veriezia, ‘Bari, An°|QUARTICRE 2 camere. servizi SAT 
cona cerco, compensando spese. erte | gi 4, 
» 15.15 DT da Udine Cass. 14828 LUPI, to a DO 
» 15.23 DD da Parigi, Milano, | QUARTIERINO 1-2 stanze, senza |relefonare 37346 feriali 9-12 e.15-19. 
Roma, Venezia (*) | compenso, anche periferia, massi- 71183 Q 
> 17.00 A da Poggioreale mo 15.000, cercano coniugi. Tele- | «mmc I 0 
s 1708 ET da Udine fonare 94470. 71159 L|R Gap, soc. cess. az, i) 
> 18.09 A da Monfalcone (*) |M Vendite d’occas. L. 98 LATTIRIO, bar o: LP 
18.1! ii, 4 7 sp ri a-erbaggi, generi vari, bar regola- 
> 18-15 RT da Tarvisio, Udine |A. CUCINE economiche fornelli | re centralissimo, occasione, vende 
è 19.13 A da Portogruaro e|gas elettrici «Zoppas», ed ‘altre | Lucatello, Bar Verdi, Gallina 2, 
FAGTRA, Monfalcone BUSTO EILROS IERI AoE ta 2 71184 R 
» .. da Bologna, Vene. |posito: S. Lazzaro 16. DI DI > ni 
mia) > FOLTA ORI O O o e) 
À vendesi c ‘ominio. Telef. 96-105. 
> 19.55 A da Udine (*#*) affidano ATEC, Goldoni 1, ogget- TUT R 
> 20.07 R da Milano, Venezia |iti svariatissimi per vendita senza n 
ti asta. ui 58 MS Case ville terreni L. s0 
» 20.20 Ada. Lubiana, Pog- i j i 
d COPERTE imbottite ottimo stato 3 maemo 
gioreale splendidi fiori artificiali per sera, | APPARTAMENTI liberi diverse 
» 21.82 ET da Udine Nsndonkil Piazza Carlo Albiertorsi posizioni. grandezze, facilitazioni, 
> 21.45 DD da Parigi, Milano, | Pischel. OO I OA E 
Roma, Bologna, Ve- | CUCINA grande completa per trat- |3) ISRDAMENII condominio. li- 
. hezia toria, varia attrezzatura rio, ra ROSSHDALli vende 04 
i Î, i interme- Hz 
> ‘2200 ‘A cda Poggioreale | 7 [xEndesl cotesione Esclusi intere: | APPARTAMENTO casa nuova inc 
Beni da Monfalcone CUCINE Sirio Extra, legna, gas, | gresso giugno, vendesi condomi- 
>» 22.44 A da Ostenda, Mona- | elettriche. Prezzi fabbrica. Piaz-|nio. Telefonare 96105. | T1IMI S 
co Salisburgo Udine |a Ospedale T 30M] CONDOMINIO, signorile, libero, 
» 22.44 Ada Vienna, Klagen- | GODESIA ottimo seaidabagno au- |Via Beccaria, 3 camere accessori, 
furt, Udine tomatico a gas, germanico. Prez- termosifone, vendesi. Machiavelli 
> 28.15 A da Venezia, Monfal- |zi fabbrica, Piazza Ospedale 7. | ut CEE, SETE] 
La tai O OLIVETTI Lettera 22 a RESET Villeggiature LL. 50 
(*) Lunedì, martedì, giovedì elmensili, presso ll negozio Borlet- | CIMA Sappada seggiorno inverna- 


sabato. 
(#*) Mercoledì, venerdì e domen. 


(***) Sospeso 


Cognac 


la domenica. 


ti, via Mazzini 16, tel. 23477. Im- 
piegati, professionisti, studenti: 
approfittatene! 232 M 


le. Prenotazioni: Hotel Regina 
Angiolini, sette giorni 13.000. 
5147 T 


e Brandy di. 


CONCESSIONE MAI 


n 


